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RAGIONAMENTO 

i> / 

./). GIOVAN- BATTISTA DE MtCHELl 

' ‘ ^ Tenuta, nella Seconda Ruota 

iPMLtA regìa Camera della^ sììmmaria 

» \ 

A dì s 3 9 f 29 Marzo 1803. 

In sua difesa i- .e contro 

J>, ROMUALDO SPAD E A‘ 

•Di GASP AERINA 

Diviso in due Partii 


Digitized by Google 


„ i»'* * 1» 


V * V y ». .1 

ì. <T 


r. 



',> bonus , jutd hcnesiè « ;saurnm p..— ■ , j- 
aet, otUmsi Uboriosum cr,tf f>t>st , eU,ms, Jam- 

Xuisun, tri. : 

surpe ori, , non fscsj , euan.s. p cun s„ 
effemt i eùamst voluplnlem : etinms,^ po 
Ab hcmslo null4,rc.<hltrrékiruf.,>.od “ 

sfpJnyMiKtr^ u l .V. C . \ 


• ix • • • • 'T 

. *. i '„v i V s 

3F»**- *s»., •* 


‘ «PinSt»*; ’-“sP 


Digitized by Google 


c 






P.A'R .T E- P R I M A 


• 1 ri 


V : 


i vj- J : ‘ i .■ ■ ■ : • > r . V 

Ertame^t^, ^ìo Signor.. Presidente. Veneti 
' r alisei »TV? ,|'que§tp spremo Tri|?anale non 
à avuto. , e, npn^j^ayrà per, Iv-ayvfmir^^una cau^ 
più «ria , più _più. intere^ntc di que- 

sta .;]^pn si trattila in essa, di- yedfre se il den^ó 
rinvenuto da ine^yi Casa.di Sp?dea , c, deposita- 
lo presso il Tesoriere Presidentjp^'Versace una 
unÀ co^Ie altre mbbe. reperti, 
appàrténghin* a Particolari come pare , che fussc 
stato P c^etto^ della Tisolip Reai Se- 
greteria, delle quale prescrisse laifUt 

pariiaione di'un. teniqipè pr^dipRC^ il Fi- 

sco'],' e, chiunque altrp interessato, pòptr^o D..Ro- 
rnualdo Spadea • Neppure si tratta di djiscernero 

** r ^ it ■ * t ■ . *r • f i ^ '• ^ ^ ^ - 

se $ia vero , o falso ciò che à articolato SpadesL 

ed in rapporto all asserto di lui attaccainento • 

.'.r “"i. j. ’ ->>v '• 1. ‘ P ■**,? 

e contro di me . Ma si tratta di scoprirvi quali 

-r..-' f , -H,,; . i r.. 

cose si covano sotto queste semplici apuai^cnze • 
Quale sia ta. Cabala , che si tesse sotto .questi .ve- 
lomi .e quali siano perciò in questa causa gl in- 
teressi .^dello. Stato , nell atto che ^rf^mprano, 
gare 4i privati ^ * cTiè contendono fra ji.jQrQ ,. 0 ; 

5 . f . •‘.“ci-' ^ 

5 S? .Wl« 5 . P." ■ 
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Spad?3 , sii«» laiitóH , tWe io 

non l’ho aggt^va^p che ho s^;;^itta e riferiia la 
' verifÉ , ^Se HM li robÌa finv*ic?nunr iti sua 
Casa fu fedelmente conservata i? depositata come 


Vói Signori, conoscerete ad evidenza , ma If i^ 
tà rriirè rigliaMinò ttftt’ alWS , ' e 
fissione speraho tistìrgétìe 'rtéllt fótta 'à cui suc- 
«Whbcttéra. fmó Slgnot ‘Ji^^ocfaftt 0scaft ; Sj- 
■Tgtìbri tutti dì ^esta Ruòta i 
fi^l àctiiraW t difigefliff attèiifi'ón* yòdfra ’su 
sai^ f^er passi(fe ' dll^a ‘❖o'stya' iutìifóò i'i^ 
féltìgtftfsl*,' oiÌcle'* Vi rtesià' pr fac(fe 
ébadfò fio'i^lutò iighi^èà^e 'tét? , itìià*^ prò- 
Véhiidné*’ 

' lifid ii^. ^^tes^érifé. ^el iii^s<^' ^ '^jfévedfibré 

tfél pissafó ttnnò ì^b$. f et ;)lÒftzi^ 
a Caper e» co^x6/^4 ' déna‘^^^^ dì ‘àia- 

tò,;-sé pè'r il Saèche|gi ,é S^rt? cómmeso ^dà 
koiUuàTdò ^àdék $ì aVésiiVdhvhfo datr'azzione 

t li,*. li ili Jiài ‘‘iti > J,-. 



eòWtrttifò li 'quale 
d! nótfele.W^ aV^va .'prodótti sètte 

jjtlcBn tdttrèsftStféi dèf ' detta causa , e 
|K^ir4drÌtóitB^ tiée^- 
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tf. Che in tali articoli tra le altre cose * avea de- 
dotte' afcnne soe calunniose invenzioni contro dì 

T 

jVie* '. Non credei sul ttiótncnto conveniente alla 
deiicatérza di un Inquisitore indiiierente metter- 
ai 'hrcomprome8sò^ col reo, e cosrfar. un man- 
camento alla fede pubblica depositata in manq 
Magistrati . ' Indi nón guari mi pervenne in 
notizia', che il iiiio silenzio , che nasceva anco 
dal principia Icj^le , -perchè non era» stato. cei?- 
ziorato , non erast^eco contestata la -lUè ,.nott> 
^cata' tròta de* Testimoni , e niuo altra cosa v che 
regolarmente far Si n^onviene» si era faita>f 
sceva,' coinè ò* dettò* poc’anzi dalla tblicatezs^ 
nef voler serbare il eontegno " conveniente alla 
Màgistratura*^ ftirV inferiva quasi- perisegno.di 
corivitàiòrie , ‘ AHora^fu^ mio ' Sig. Presidente , che 
rd<t* i* riardi ‘pomparvi in questa "ile^’^Cainch 
Va, e donrnitidal'ipresKO gli 'Atti la^orinovasioiie 
del termine non solo ■ per quel che riguardava tl 
fhio 'interesse giacché <m> ''stato • artico] ato , iim 
pèrche di' vantaggio -coadiuvar volevo* igl! interessi 
dèi 'Fisco % Goinandai^jtche sfccomé' la 'Sovrana 
tisduzione *era stata di dovèrsii^ sèntiiT qualunque 
altro interessato , posi si fusse spedita una cita- 
«adone- ftt Edi^um In data* de* 19; dèi-prosa mo 
passata Gennaro questa mìa giusta *^ •« Tcgolase 
‘domanda ^fo rimesta al qui presènte 4Ìiio. Signor 
^Avvoo^MFiscale delc> Reai Patri momo> da mi 

A 2 
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spiravo riportare 'una -immediata istanza » chef 
avesse favorite quelle tali mie richieste tante 
ahaloghe alla qualità del aio ufficio; ma.ebÙ.U 
•disgrazia > sotto il dì 2i. Gennaro riportare un 
ordine di Vtnìat Scriba cum certioratif 

fartibus . 

- li buon Prete Spadea all* incontro ebbe sento* 
re di -tutto ciò , e pensò di latitarsi, attesocchè 
procurar volea infra di questo tempo il disbrigo 
di una Relazione frodolentemente da lui sù false 
carte procurata ; ma prevalse la mia diligenza , e 
fu fatto notificare . Costituì suo Procuratore P. 
Tomaso Pastore , a cui fece latitare pur* anco 
per molti altri giorni , e convenne adoprare, tutt* 
i -Portieri di questa Regia Camera per farlo rin- 
venire. Costui non mancò di apportare degl’ im» 
pedimenti , e differire di portarsi avanti, il sud- 
detto mio Sig. Avvocato Fiscale sino al giorno 
.ventitré del decorso Fcbraro . Dopo di questo il 
suddetto mio Sig. Avvocato Fiscale , anco. per 
effetto di mia infelicità , e forse per mettere in 
.maggior -probazione il rnio zelo per,lV.mseres^ 
del RE diede fuori P istanza , propoai , 0 audiri 

■ iti Aula m ■ 1 ■ ' jr f . 

( Questa’ ittanm'y che favoriva le mircidel- reo., 
c ritardava gli effetti delle mie sollecitùdini pun* 
-to non addietrò la mia premura ,, ma. siccome 
avevo ancor io prodotta un altra domanda colla 
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'^alc clliedévo là unione di molte carte , e spe- 
cialmente di quelle sisrenti pressò 'la Ségretéria 
del Signor Generale PignatelU a cui relatione il 
detto Spadea fu per la Reai Segreteria di Gueria . , 
tolto da Cappellano di Reggimento per sospetto 
di fellonia . Le Carte sistenti nella Giunta di 
Stato per le quali es^ Spadea , ed il di lui fra- 
tello Gregorio furono carcerati , e condotti in S. 
Elmò, le altre se ve ne fossero , per' le quali 
' egli* poco prima dell’ anarchia fu carcerato di 
nuovo ^ol suo Segretario Pastore ; quelle sistenti 
nella Curia dell’Arcivescovado , 'quelle ' sistenti 
nel Tribunale di Guerra , e Casa Reale , e quel- 
le nella G. 0. della Vicaria . Domandai , pure, 
che «'fossero unite le ' carte da me compilate 
qui inilitarmente , e quelle fatte’ coinè” Pro-fìsca- 
ìc di Catanzaro , quelle compilate' dal Giudice 
Santi! io , e Fiscale de Ambroggio7 dal Caporuo- 
ta La Fragola, e Giudice Pellegrino, e fina- 
mente quelle compilate dal Giudice^ de Bonis 
•Perciò previde bene il detto Spa de a , che nel 
proporsi in Aula questa causa non' poteva evade- 
re nè la rinnovazione del termine, nè la unio- 
ne di dette carte per qual motivo si maneggiò 
nella Reai Segreteria delle Finanze , e non si sa 
come comparve negli' atti un Dispaccio di S. 

' D. Giuseppe Zurlo con cui' imponeva nel Reai 
•* Nome- doversi riferire lo stato della causa del 
detto Spadea. 
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Subifofi«liè fbbi .la notiùa ..di' questo Dispvo^ 
^i conferii' in Caserta , o con ragionato ricorì» 
sposi a 5 . il RE N. S. « non doversi iinpe- 
jlJire il corso regolare della causa coHa Relazione 
ordinata , ma rimettersi il tutto vtd )us , /»- 

Si. benignò la M*Sé passar subito questa 
-lUpplica 19 ma i rovesci accadati nella suddetta 
Segreteria , ed i maneggi dello Spadea » ne haa- 
ino sin ora^ impedito 1 * esito . Nel frattempo di 
iqucste operas^oni non mancai , mio Sig. Presi- 
.dente di accudire » perchè si fussc un tale inci- 
I dente proposto > sicché si compiacque il mio Si- 
gnor Presidente Commessario prefiggere la gior- 
,nata de’.it. cadente Marte; ma ciò non piacen- 
do al detto Spadea procurò dilatarla con do- 
mandar l’ intervento del Sig. Marchese Luogo— 
tenerne i cdr io indefessarnente assistendo , do- 
-mandai con mii supplica , se si compiaceva in- 
-tervenire per la giornata destinata , ma EgK cui 
. l’ordine era stato tra la moltiplicità delle firme 
. .espiscato j 'tolse un 'taje lOstaeolOj sicché ben vi 
risovviene, mio Sig. :Pf«sidente che -tra le re- 
luttanze dell’ indicato '%5adea iu con elFetti la 
'mattina de* 17. la causa proposta ed intieramen- 
te riferita. ' t . 

. Il mio sig- Presidente Contmessario si beni- 
:gnò riferire dettagliatamente quanto da quelle 
r^tc , che sotto i suoi occhi -rilevasi , ragion 
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p soggiungere quelle nli 
, d)ie jQ ^opQ sfuggite 4j^lJ[e.^9Corte ye^ute 
4 ^t d^ mio Signor Qamipe^aria, c 090 le 

,4ipn^te perc^l^è j?a?ce»ti cjjl. 

^ eyjli npn h^ avu^e , perché pon le ha potute ave- 
^re porche richi«§|e co^ sua di ufficio. ‘ 

^ ' Qu?»infii^> il f^àetXQ mip, Signor CJomniessaHo 
4ia»jnj;is«4j^? f savia ^ Relawonè d^ descjr^- 
, yar* spa. r5lp^ tutta la estensione 

gftilìpiosc prUQve fa«e ,a^ 

. lp,,4a) dfrta Spadea,> mt^pcci^ che nas^e ^ 

c 4oei^e)«i 4a |ui pr'e§^- 
-tvr negli io ;uwp Sig. Isesjdwje, 
i«nn«Hf|iw rTffinfgo^ ;i9n . .^rai iivij?g- 

iTie del suo esagerato attaccamento 
- per 4J0P tut^ ia 

. deUf Giunta di 

^ ifwjuisìsioup di questi imi i 

^4ìbf ^vp. veduto;, fC^ la Giunta, 4i 

, ^«va > /qpstui laccoinandi^to il, l^iV:< 9 r* 
<litM,, 4 eilg Cittàis-W' afiìnpl^è ?i ,pjfr^^^lta 
f ^ m ^ p ^ ciòr^^e^i 

4ifB «rea i ^oi ^Ipieptì , oarceraaipai , 4^41^ 
.'p disf»udi,dePFW«fi 

.^a.Jbiaoto., ej»e.^lU*, rjpeiipo lpju;uoye wdu^i- 
r.la^lr d! altri nop ^- flgeyf? d?|k qatte , 

jiAe, Cf^ iSìéQShSomJl^ afiastftoli,, UjWHOVa 


.Testimoniale, Signóri miei da un clubìsta/cU 
^un fazzionario com’è co^ui può benissimo- sii- 
^()brnarsi, e là pruova Scritturale può con 'altret- 
Ha'nta facilità ' dallo stesso , com*c ' stato Solitò , 
falsificarsi . Le pruove cbe nakono dalle presun- 
zióni e da i fatti antecedenti isolati o' concate- 
nati ex se , son quelle che'soTib le più certe ^~e 
'più sicure. Come 'mài può‘ dirsi attaccalo- alla 
^eal Corona costui' quando péV 'délitto di felio- 
^iiTa fu depósto da Reggio 'Cappellano neri7p5.', 
*cd indi fii carcerato, ed insieme cól suo germa- 
'nò condotto al Castel Sant* Elmo ? Un uomo » 
"che si indultò da quésto delitto' jdépohendo' con- 
tro il suo socio- Pascale Assisi V poi' recidivò', -c 
‘come recidivo fa carceràto'^ di ndovo prima dtll* 
'anarchia'.' " 

* ‘ ' Wio Signor Ptesi dente IO sò , che hollaT i/iVli- 
'sione de* nemici quelli che notoriamente profCi« 
,sa\óiho attaccamento a prò della Reai Corona ^ 
quelli che 'neH*essersi indultati' si erano ravvedùti 
-ìfòn ' verace pròponimehfo qùdli- che si* erano 
iidimostrati 'severi-, ed ihterhamchte costanti per 
i'Il Éeàl servizio , ‘o 'si nàSdoSefO i o" si chiùsero 
. cermeti camenf e , o si ‘ritirarono , óirVcro sì diede, 
to da per se soli la inortéj Costui Come si à dàl- 
~1e pruóVe incontrastabili- dalle' carte 'reperte pres- 
so di lui, da quene prodotte -presó) gli" Atti del 
' GiiKlice SanitÙtO^ c Fiscale 'de' AmbroggiO « /a/» 
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i}8. MT^ue 4Ì‘iÒ5,'. EntraVr nertiFcr si misé à btru 
saglife i sui pòveri debitori ad incusarii e spedir- 


li le lettere esecutoriali j e -negoziare ne^banchi 
'a far de’Contratti , dunque iViio Signor Avvocato 
Fiscale o è ‘stato sempre un pròditofe sfacciato’, 
o è stato un Giano > un Proteo fallace, ed abboF- 
ribile . Per accertàrvi Signori di queste cose na- 
sce , tra r altro la indispensabile nicessità di dd- 
' ver avere le’ Signorie vostre presenti le Carte da 
•me còmpilaté , ove' tali repèrti ‘esistono , e le 
Carte prodotte’ alli ah zidetti” Si’gfliori * Giudice 
Santilio , ‘ed 'Amb'roggio ; ' ^ 

^ 'Un annoso bersaglio soffertosi ‘ da mé per effer- 
ato d’invidia’, r e di spirito'di pafrito , si accese 
’^riiagèiormenfe' dopo scoppiata I* anarchia , e mi 
csi-minacciava-la'destruaione e l’ incendio nella 
‘propria casa di cui il popolo mi ’garentl , sem- 
“prc, e fui he! caso di far ripristinare, e la Pro- 
vincia , e la Patria J mà per evitar finalmente 
i'oghrinconvénicrite , e far dar riparo alle inso- 
ienze che da i sediziosi ' tutto- di commetteansi 
'Ani conferii -di Persona con moka gente a rin- 
ivetìirc il Vie afio Generale di S*M. il Re nostro 
-Signore , ih‘ Cotrone . Fui dallo stesso domahda- 
-to della 'mia professione , e dettala , mi -onorò 
della carica’ di uditore delle Truppe . Se i miei 
■ servizi e la mia condotta furono tali che lo fecero 
jtar «tmpre compiaciuto dalle ’ mie ope i 


♦ 
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favirii^rla 9 ^ 

Commissarip da^qjiellc Carle ^ me esibite nér 
gli Atti , che eertamente imn nascono pè da 
tificat!i mendicati 4 nè da deposiaìpfù da-^bqrpasl 
testimoni , ma nascono da ^plapiì , e g|:adiiazj(^l 
riportate dopo la esecuzione delle incpmbenze. It^d. 
ecco la occasione per la quale, io mi ^ resi 
noto, al Cardinal Vicario Generale del Re y moit- 
trcechè non ebbi mai p^ lo addietro la sorte di 
esser conosciuto di quei degnissimo- Principe de]> 
la S. Chiesa Cattolica. Onde è che il mio^ignqr 
Presidente Commìssasio nell* aver dettq -, che Io 
. ero un soggetto tatto noto al Cardinal Ruifo , m i 
dovea far la graaia di esprimersi „ ^ ch’ero, poto al 
„ Cardinal Contrista tore di questo. Regno <*.. |ri 
nulla mai io. sono appartenuto ad alpino, ma: tuffo 
al mio Re, e per cui volentieri, sftn 
grifìcàre il resto de* ^ miei giorni i .p Ig 
stante. ì^è il Cardinal Ruftb speai^it^ya ntjmoo 
.il ^^atello, se il battilo. nqn H.p^ava ,.-0, non 
zelava per la causa del Re, la quale-, egli ^profipf^ 
aempo-e ad ogni costo di superare > .Voi. doMe^ 
/compatirmi questa mattin» $ignoù,perchè^lo»yi 
parlo dal Quartier Genemlc- * Mi parlo de.Yinò- 
•tore vi patio da soldato, non nai conY«W jfl que- 
sta occasione > òhe dùpiOsiirar^/i, ;shg,ieqin 

queir istesso v^ore, con quel coraggi oi con eulmi 
battei nel pugna Campale in sosi^n^do.vil Rgil 
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Trono , ^ mo^ J^iu» ora p^- 

gna forense p^r ^tena^/fU .iPÌa ragior^t^ Citi 
crederebbe Signori cho Io ^e&si bea tii^sa~e 
colla spadU - 1 c ccdla .pe^na la Causa dek ^^e se 
non sapessi ora difender a\e steasol Giac^è que- 
sta non è altro, che uiu oootinuaaione della 
;causa priiKip^e^ Tantoppin y che questo mi ri- 
mane a cornpire per rendere T opera perfetta* 
11 Sommo Autore del tutto si serve delle cose 
minime per operar de’ i’ortenti . . . > 

JL^Opochè il Grande Iddio degli Eserciti bene- 
disse le gloriose ilrmi dell' Invittissimo nostsb 
Ile , e domate pienamente le Provincie, av- 
vicinammo a. questa Coitale la sera del giorno 
. tredici Giugno parte de* Proditori pa^^no la pe- 
sa del sacrilego lor tradioiemo sotto al iulmi- 
, naate braccio delle Vittoriose nostre Truppe , par- 
ricomparire de*g1pr|^i Reali VesUli trova* 
.j»no la loro salvezza col nnehiudersi ne* forti , 
.e parte procurarono di saam.pare la vita col tras- 
formarsi , o nasconder» . L*i||^so orgoglioso ne- 
mico non conobbe per se a||fc>^ a^^ampo , se. non 
con rinserrarsi- tra Jn, furti ,. r4 incessabili in-ma 
di Castel Sant*,£ramo«i|l|p'apaiOto dunque , che 
piaiamente il nemica suddetto non, venisse di- 
•cacciato e vinto , etim^ s^o consiglio V Emi- 
acnl^mo Ctpjtan^.C^iMf^lg. lAiogo^ente 
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del Regilo stabilire i!’(J^artiér òenèrale »iel ca- 
sino del Ponte della Maddalena in* dove traevo 
ancor io' mia dimbrsT. La mattina de* sette Lii- 
glio detto Anno 1799. mentrecchè lo mi tratte- 
nevo nella stana* assegnatami per mia residenza 
nel Quartiere suddetto in dissimpegno degli affa- 
ri di Real servizio, fili chiamato di* Ordine del 
suddetta Eminentissimo Cardinale , ubidii e Io 
•rinvenni dentro la Galleria di quel Casino atten- 
to alla lettura dì due Carte che tenea in mano , 
nell’ atto che avanti a lui vi era un Prete attor- 
niato da molti la di cui fisonomia so- 

verchio villana , mal corrispondev’ al suo vesti- 
re . Il vederle un Ordine in petto un laccio , è 
fiocco d’ oro pendente dal collo , collare paonac^ 
ciò', abito a due colori , e calze rosse mel fece 
credere per un Prelato Cattolico Emigrato 'dalla 
Francia per non aversi voluto sottoporre alla de» 
mocratica Costituzione , e che quelle Carte che 

• il Cardinale stava atteiitamente leggendo , e ri» 
leggendo fissero i suói requisiti per farsi ricono- 

• scere . Terminò finalmente di leggere , e rivoli 
tosi a me, m’ impose dover’ fare custodire costui 

• in Carcere separato', e’ colla proibizione di non 
potere parlare con- cliichesia’, e dovere appurare 
con tutta diligenza i ed -esattezza quanto egli avea 
fatto. Aggiungendovi tìi vantaggio di non dover 
tenere conto alcuno di quelle carte , quali mi 
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consegnò , perchè tutto si er^ fatto con suo dis- 
senso ; e nel tempo istesso mi comunicò tutte 
Ifi facoltà cpav^nientl a tal Commissione . Ri« 
cevi^tq- questo , comando feci tradurre costui nella 
C^nera.t,di mia Tesidenj» , dpve Io interrogai in 
primo luogo come si chiamasse , e da dove egli 
era origjnacjQ,, mi diss’.essqr& di Gaspartna luogo 
dì sc»pesa Giurisdizione della ?iovincia di Ca- 
tanzaro , e «che chiamatasi Romualdo Spadea > 
eh? era ,Pret;p • ,t. . 

- Questa la primar volta mio Signore Presi- 
f chc^ questo nome, ferito avesse il mioorec» 
.cbio ,» Lo, domandai sopra la sua Carcerazione , c 
jni depose quel che a Lui piacque ; volevo ch’e- 
,gU stesso lo avesse scritto, ma . si scusò, di non fi" 
darsi di scriverlQ|t,e iù .stesa. la, sua deposizione 
dallo privano che, mi accudiva, la quale poi ven- 
ne, ,da I^i , sottoscritta .■ Lq> domandai ancora dove 
.abitava, e rispose -non averteva , e che abitava 
prin una,ota in un* altra parte ; risposta, che mi 
parve molto dolosa • D(^o ciò. lo mandai nellq 
j^arceri^de?.Grj^ì. pei^ esser posto separatamente 
•dagli talari ,3 0 scolla e^ressa -proibizione ,di non 
.poter costui parlare coni^icchesia giusta le pre- 
;^scrizaioni del- Viceré . Mi sovviene che il mio Si- 
gnor Presidente Commissario si fosse compiaciu- 
-to di dire.,- che Spadea> prima della Carcerazione 
avesse custoditi i rei di Stato-detenuti ne*graniU’ 


>> 
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Mai , inìo Signor Tresidénfe", còstur adibì- que^ 
custodia'.’ l a sb\^fiti<cndcii2a delfc Carceri' dc’rieì- 
di stato era affidai’ a Iwe,^- e posso iia^r io què« 
ito fatto , ri tòio Si^ribr' CommiiÉèafio lò à rHci^ 
levato dà quafl’éht?''e^rioh,‘ ^ flk vid V%de 
fiirnt’è vere; - r: ; 

Dopo qualche 'Ot^ ve'iifié dii'niie* un -Vée- 
chio che à manifestò esser Padre di questo D, 
Romualdo ^adea',* é tìlpfb ttentìmfe mi domandò 
com| era seguita la carcerazione del flglìò , e pet 
qual 'causa . CoHfestò dhr questo vecchio' mi^ 
la mia serisìBilltà ,'maggiofnrientè pètchiè era 
nroltò’ itntdé in arheìtc i e « aiflijggeva per oh #• 
glió . '%e dissi che là ca^idhé lìoft là sapevo è 
poteva sòpplicarne *il Cai'dinàré per dircela tihi 
che gH ordlrtf èritìa ri^otósi.-Lò domandar, sh 
<^èl suo figlto abitava coh hai ^'<'-dove'|asj^ la 
Toro abitazi ohe r Tuttb'ml disse' sinceramente’ 
ed iÒMi''ftciHtar di 'poter àrtìliàte -le stto sdppìliib 
che àt Luògòtene^e i&f '’Regirtò^ iht oidifi| 
hon''futòno'por riVócaff ,'^ • ^ - 

' ’ dàl detfò --paterno il Ihogó delP^ita* 

iibhe di questo Prete SpiRféh pensai «che le^ 
le hìté proeediire comihctete dàl sotpi«n^ 

dère la 'stia Casa , p vedere didle sttè carte i 
quél ehe si sateblfeemvenuto ih' Casa , se costui 
era veHnftente di> buona; ioienzione t giacché nelv 
la sua''deposizioné anNhhi dktto èsser alato canctr 
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rato per realismo in tempo dell* anarchra , e poi 
liberato dal Popok) collo ingresso diélle armi , e 
questa sua poSiziònt^ Signori non ostante il rigo- 
roso ètìftlìintó dì dn Vicéré ttìonfante mi avéa 
po^o rielPimp^'gno di véler' ritrovar innocente 
épadeaC l'antó inaggiqrmWifté che io avevo già 
f^e quelle dite ^arte esibite dalh> stesso Spadea 
in suo di^c^fico ìriio '^tteìlto Viceré nelP attó della 
itóà càteerìtèfone , ■ éd aVéà Veduto , che una di 
èsse CònténeVa' fé facoltà dàtèli‘ dalla (riuhta in- 
leriha éj StaibV tt Si cui H’è^dente èra il War- 
bhèse f). ((jtégdrio l^togni^ còfìa dicui iamiglia» 
ò' Jiàrébtefà , né foièi fo dubitìlre deìfa verità di 
qt^à éaWi,‘ perché éònòscevò le firme dello 
sééstò jiffàicbfsè ^i^gfti j del ^g. Caporuota Ka- 
vliftàV ^obsig^^ dé ‘I^óri , ‘e del Sig* 

Ctiportìòtà^ii l^rs^ofa'à^ifófà^^àcghissirtio’ Fiscale di 
détta (jìUntà, mi ^cònfèrf pe^àntó in carò'zza co- 
^ti bppOrtuh* in ’iiufTiérÓ nel (iuWtìérè di ‘ questi 
dapitale denominata la Pigna Sécca , ed addita- 
Tami fa. (^àsa d| Spadea vidi ailìssi agli angoli del 
portóne' ciuè cafte stamYate" » , c'b't feci defigere 
pei vedere èbé’cósa inai Rilevai^ 

che una conteneva un tando fàftCi^ dà luì emana- 
re con cui intimava àd ogdw 
M di lui altrimenti ^ept^' ètàtò' teiiutb come 
im ribelle , cd imponeva 'pòi plénà di ftforfe oon- 
èrò chiunque avesse iriòlestàifi li' patentati ed in- 
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Eigniti da' lui . J/a|tra conteneva le facoltà ^ 
dalla suddetta interina Giunta di.Siap » e dal i-m 
gnor Duca di S:dandi;a,,Je 

erano, ,4coltà ,,pcrfhè,^ceva (fon, suo biglietto 
„ Viene autorizzato., . Roir.ualdo Spadea pc^ 
„ ter carcerare 1 quei, ftei <ii 
», da me.denotftti -^ .galera, niynp le, 

, avesse denotato., nittpo,,potea^,earcerMe ^ , , 

Da .queste prime..os^crvaz4qni Insignorì cojTiin- 

"ciaf a credere ragionevole , c. sputare i| 

di costui. arresto, ^seguito dj ordine ^del Cardinal^ 
Vicario del Regno, e- qualunquino fusero stat* i 
mici riguardi coiTìincìai a pens^jr diversaiTiente v-^ 
Vidi, che in detto portone vi era un miUtàre 
che montava la sentinella , lo doniandai cosa fa^^ 

T. ‘i. / •'* * i> ‘ ^ ' .—4 V. ^'0 a * 

cesse, e mi rispose 4 ch’era^di^guar^a. a D*,Ro^ 
mu’aldo Spadea ,,lp interrogai di ordine ^di chi,^ 
e mi rispose, che lo èra di pruine <ìi lui,stess^ 
(Q^.iesto medesimo, militare mi prevenne , che si^ 
kjebbero in casali, ^ladea' rinvenuti de’ còntan-' 
ti per averli egli tolti, d’ alduni pacchetti presi d^_^ 
una cantina , con tale prevenzione ascesi le scale*^^ 
e rinvepni avanti l.a porta quel^^ descrittovi vec- 
chio suo. Padre, jl 

ivi trovai un altro uomo che'' dissero esser co- 


énato di Spadea'",' una.DonnV che'’clbsérQ esser 
Sorella , ed una servente . In quella camera non 

* r ; - ^ il ^ i •“* • l’if 

SI vedeano che tre in quattro sedie sarusaie, c 
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consujtite, ,.ua baylie ^n, molti «enei e- stracci , 
un Ietto che r.assomigliav^ il cani[e descritto dal 
Berni in casa, dd Hiovano suo ospite , ed un vec^ 
chio byrò,. In questo, bufò ^ vi si trovò un. port^. 
doglio con quattro^ carte, delle quali farò men 1107 
ne al lor luogo j ed^il topo duodecimo della Sto- 
ria Romana di Monseur Rgllin legato alla Olan- 
dese colle lettere iniziali D, S, ò* R. D.Amalia, 
Che ìnterpetrai di sua Altezza Reale. D. Amalia, 
’c' perciò fu preso col portafoglio . Nulla più vi 
era in quella camera . 

Dietro a questa vi era una picciola cucipa nel- 
la quale vi erano mol^ j)czzi*di rame, nuova e 
mi parve molto maravigilop , ‘che ih. una casa, 
cosi scarsa , vi fosse dna cucina, ben* provveduta, 
ma poi seppi, ed appurai, che quella 'appartene 
v’al negoziante Castellini Genovese V'dà me pe- 
‘rò non fii fatt’ a muovere . Non vi ^ erano in qud 
braccio' altre camere,. c credei che nqn vi fusse 
stato altro da visitaréi e me ne ‘discesi . Non si 
èra da me ordinato alla sentinella di dover smon* 
tare‘,‘ onde era tutta ‘via in quel' portone Io rim» 
proverai, come^mi aveva asserito un "mendacio', 
■^mentre’ pòi nulla sì era trovato- Còshii, Signori 
'messosi avanti a salire mi obbligò una cogli all 
tri opportuni a rimontare . sii l’ alto e ‘giunti k 
‘quél piano dove io era entrato la*^ prima mi ad- 
ditò un' altra porta , che disse di' appartenére a 

'JÌSyi>t J».'» . ■ ■ 1 f j . g -' 4 ^'' . C J*' 
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Spadei. n Padr’era presente li fa eercata la chia- 
ve , titubò e disse di non averla perchè Y aveva 
il pret’e lo credei , ma iii a^rto per ’Ciàves Cu» 
ria . Entrai ió è meco lo Scrivano', i Testimoni, 
suo Padre,' la sorella, il cognato . Si trovò un solo 
stanzino entra a cui quattro -sedie in numero , un 
lettino alla tusca ; un èunioncino alla , parte del 
Ietto , e tre volum’in fogliò sopra di esso . In 
on angolo vi erano due bandiere una grande , e 
r altra picciolà,‘una infinità di patenti , e di Gi- 
gli. Da quel medesimo militare feci smuovere 
quel Cumoncino per veder se pesasse giacché il 
iiledesimo.suò padre mi dwsc» che suo figlio ne 
teneva la chi^ « vide cVéra grav^, e fu da me 
' ordinato , che si avesse dovuto chiamare una car- 
■fctta; fu quésta provveduta, furono, prese le ban- 
diere,! gigli , Ìe patenti , il cumoncino , ed i li- 
tri, e poste sopra della carretta , e perché noi» 
aveva soldati mi .servii dà quella sentinella per 

custodirla là' feci camìnare' avanti la carpzza en- 
tro la quale io “era restituendomi recto tramite 

nel Quartier Generale. 

Ivi era tuttol aperto , Signori fuorché la Came- 
ra di letto denVÈinincntissiiTio Luogotenente del 
Reguo . In quella, camera" dunque jfuron’ asportati 
per maggior sicurezza, ed il cumoncino, e quj^ 
jibri, quali comprendono i notamenti deVei, del- 
la Giunta di Stato .. Prima di passare alla legale 
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apertura del cumoncino cròdéi^dover accertare a 
chi appartenésse quel dertarò che poteva essere 
dentro lo stesso . Le traccie di queste indaggin 
le somministravanb le carte reperte in quel por- 
tafoglio , 'giacché si era 'vediito 'che una' di esse 
contenea là denuncia di detti nove sacchetrii di 
denaro fatta da Michèle Gàetano , ed' un’ altrà 
contenente 1’ Atto della invenzione di quel dena- 
ro fatto da Spadea la tóra de’ tre Luglio coll* 
spiega sacchetti di bartco'/ e colla distinzione , 
che in uno di essi vi erano duc.iSoo. fii pertan- 
to fatto da me * chiamare idtchele Gaetano , e 
questi deposé , che Mariantbnia ' Simeone camè- 
‘ riera delnegoziaW Castellini di nazione Genou 
'vese , aveva quelli tali sacchetti colà fattì traspor- 
tare , e eh’ eg1r avendolo ' patrécipato a 'Spaden 
costui recò molti vastasi la sera dè’tre Luglio sud-i 
detto , da quali furono di notte i detti Vacdiet-. 
ti , e molte altre rot^ dettagliate nella ara 
'posizione fatte trasportare in sua casa,* ed i sac- 
chetti situati sotto il letto . Fu esaminata Ma- 
riantonia Simeone , il cantinieVo , i vastasi ; m 
tutto pienamente accertata V furono prese altre 
indaggini , ed à' tredici poi dello stésso Luglio 
fui nel caso' di' farne Se^fre'il formale ' re- 
perto . ' : i' - . 

La chiave di ^jél Cumoncino era starà plèsso 
il detto Spadta sino a ^^el punto; allora fu per 

B s 
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inetzo di due Uffiziali mandat’ a levare f come 
apparisce dagli attive passaci in mano allo Seri* 
vano Filippo Allegro , ed indi fatto trasportare 
quel Cuinoncìno dalla Camera del suddetto Ca« 
pitan Generale , fu alla presenza del Tesoriere 
Presidente Versace , e coll’ assistenza di due No- 
tar! D. Giacomo Ba. deliino , e D. Francesco 
Cavaliere fatto il solenne reperto . Era il cumon- 
Vino sudetto a tré -foderi; sicché aperto il pri- 
mo fodero furono in esso rinvenuti due stucchi 
con due posate di argento nuove per stucchio , 
due orologgi d* oro » quattro pa)a di fibie di 
.argento, il ritrattino di una Donna, che da nie 
non fu me^ tra i reperti rispettando il di lui 
carattere, e fu dato a conservare al detto D. 
Pascale Vérsace da cui si tiene. Furono ritrovate 

. . . t . ^ 

molte scritture contro Farticolvi circa a ducaci 
seicento di monete. di oro, pochi pezzi duri ^ 
due fedi di credito componenti ‘docati 300. , una 

' V . i » ' k 

borsa di seta verde col motto, Amamt per pietà, 
e due note indicanti' molti, suoi debiti con i no^ 
nni , le somme, i maturi. 

Si passò gradatamente all* apertura del secon. 
4o e terzo fodero, e si trovarono pieni di mo- 
.nete di argento in carlini dodici • (^indi fattasi 
la più accurata , ed esatta numerazione fu ritro- 
‘vato , che tutto il contante tra oro , ed argen- 
to ascendeva alla somn^a cU ducati tremila sei- 



cento cinquantuno , c grana ventisette , e fu tuC« 
*o sollennemente scritto in processo nell* attoc« 
chè ne iii fatta formai consegna al referito Fre« 
Ridente Tesoriere Versace • 

Tra le carte reperte in detto cumoncino , e 
delle quali si lece atto sollenne vi fu ancora quel* 
la dalla (piale appariva» che il detto Spadeaavca 
fatti trasportare due. seimila e centinaia alla Giun- 
ta interina di stato , e li avea numerat i al Signor 
Consigliere D. Angelo de Fiore alla presenza del 
Signor Giudice D. Carlo Pedicino ; c perchè di 
questo Atto da lui , e dal suo Segretario 'Pastore 
sottoscritto io entrai in diffidenza , spedii a tale 
oggetto il suddetto Scrivano D. Filippo ‘Allegro 
con mia di ufficio per esserne accerutb' dalla 
Giunta medesima . Ida per effetto della moltipli- 
cita degli affari si trovò in quel giorno la Giun- 
ta mok* occupata; £ dopo fatto trattenere’ lun- 
gamente lo Scrivano fu rimandato senza risposta, 
come apparisce dall'atto, che lo stesso Scrivano 
se formò , ed esiste in processo . 

Fu proceduto ad alcune indaggini su la sua spe- 
cie , della quale mi riservo discorrere quando si 
dovrà fare il confronto della relizione mia , e 
di quella , che stranamente si attribuisce al Ca- 
poruota la Fragola , e G iudice Pellegrino , 
perchè non è 'possibile , che fusse ad e«:sì sotto 
agli occhi una tal relazione caduta . Conviene 
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y ?he io faccia menzione (di alcune cos\es-^ 
senziali’le quali per mio turema , e, per torema 
.defilo, Stato , in quei tempi credei opportuno non 
dover riferire . 

, Fu ritrovato tra,J’altro, che infra i patentati di 
..Spade^,ci era un tal Ferdinando Oronzo, che nell* 
in^, tesso de* nemici si era messo avanti al Gene- 
rale Championnct , ed era andato, gridando , vi- 
va C'hampionnet, viva la republica . Lo feci chia- 
mare , e rinvenutali la patent* , e lo giglio , glie- 
li fece, togliere , e porre negli atti , e manda- 
Oronzo alla Giunta di Stato . Fu deppsto , eh* 
egli acclubava rei di Stato unitamente con i fe- 
deli;, chp..Ii armava, c li registrava in un libro, 

• l.* ^ W •f . ' 

che avea a suono di tromba e banna militare , 
cjmnato, quel banoo descritto di sopra che crea- 
.ya^udiziali , e molte altre cose delle quali farò' 
parola in prosieguo , come ò già detto . 

hlentre però mi stavo inoltrando nello scopri- 
men:^ di .cose- più rilevanti , si fece nascere la 
premura di dover io conferirm’in Catanzaro per 
là estirpazione, di molte' comitive di malviven- 
ti x:he avean rialzato il segnale de* ribelli in più 
luoghi. Onde mi fu jm posto di dover sollecita- 
rc'il disimpegno e. partire . Credei allora con-' 
^veni^ntc far sapere al Luogotenente del Regno 
ciò , che occorreva ,sù tale ahare , ed in data 
de’..J5. dello iteeso mese di Luglio formai una 
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tnia refaaione , colla quale sbilanciai ancora ua 
mio sentimento . 

Vissi „ che per H intrichi , che da tratto ia 
,, tratto venivano a discovrirsi , ed a liquidarsi 
,, aiwora, quando. avrei voluto inoltrarm* in una 
M'fornAal proccssura vi, sarebbe bisognato molro 
,, tempo ,, cd a tal riflesso stimavo , che . tutto 
poteva risolversi economicamente eoi mandar- 
9, s’ il reo iipadea Uco carceris fra i . Religiosi 
„ Camaldolesi per an quinquiennio , aflìnchè col 
pa^ggio del tempo ^ s^iarciato il velo alla 
,9 calunnia disingannata , e res* accolta la gente , 
9, si flesse il tutto schiarito , e si fusse veduto a 
9, chi apparteneva la roba presso lui . ritrovata , 
9, mentre fratanto il, fisco avea ricuperato buona 
^ parte da lui profitti col ^uestro della som- 
99 ma di due. 3951. S?. già introitati nella Rea! 
9, Tesoreria , con due orologi , quattro paja di 
9, fibie , quattro posai* ed .altre cose,, di cui rimi- 
„ si nota firmata dal Presidente Versace. 

^ Proposi di vantaggio „ che siccome si erano 
9, rinvenuti tra le carte di Spadea due notamen- 
99 ti dalli quali appariva , che costui era debito- 
9, re a diver» persone^ in due. 4072. , ed all'op- 
9, posto appariva creditore di diversi particolari 
9, iiv duc.4140., si iu^e destinato un uomo prob. 
9, bo per esigere i crediti , e pagare i debiti . * 
Il Signor Presidente Commissario nella distin.r 
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ti’ssima é savia sua relazione non si 'è dafo cà- 
rico di questo latto , perchè si è procurato di • 
allontanarlo dalla sua cognizione ; ma posto ciò 
per vero , tome 'lo è , è tomo ne sare'te'ad esu- 
beranza persuasi da i fatti sussecutivi ; dica pure 
questa Reggia Càmera ^ dica il Signor Avvocato 
Fiscale del Reai Patrimònio , se potea dirsi un- 
parere piii equo i pià gwsto, più' sensato j "e pii* 
circospetto^ " • - 

Ih quei tem{>i di ferali cótiVulsioni e tumul- 
fhosi all* eccesso j era moTtò dilEcile ló'^ scovri- 
inento della verità*. *Lòtttàva lo Stato tra* le ga- 
re di quei fedeli-, che àdopravah la fòrza, cd’ il 
valore per rialzare il'róvesciato Soglio Reale e 
quelli- che vedendosi 'perduti , e vicini a* pagar» 
h pena della lor fellonia ,• non avendo' più forza^ 
adopravano il dolo, là maschera , la simulazione* 
e r inganno . Perciò bisognava nel puntò' istesso» 
molta riserva e cautela co^ nel far continuare: 
i soggetti in commisssoine’ importanti j che nel 
violentemente punirli . lò vedea da una parte , 
che la Giunta di Stato’avev’a costùi 'raccoman- 
dato il buon ordine. Il Sighor Duca diSalandra, 

, t 

li av«a~ detto carcererai i rei di Stato , die io 

ti additerò , il Reggente 'di Vicaria"’ ave v’"auto« 

« • 

rizzato quel pericoloso suo hanno . Dall’altra par- 
te si ■' presentav* a miei occhi , il dissenso aperto 
tli un Viceré vittorioso,- quel banno di sopra de- 
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icrHtò in fòrzk 3i cui ' egli ' sarebbe divenuto a 
momenti alla testa di un parere immen^ ', ed 
irresistibile. Ch’egli àrmàva coloro , che paté, n 7 
tava, d’ insigniva -, li accìabàva insieme, é c6n-;> 
fondeva fedeli, ed infedeìi, 1! dava del li uiliziali 
esperti , perchè in bùóna ^rte del disperso eSet- 
cito . La dif&coltà di discerherè tra quei pòchi 
giorni, se ciò si fùsse fatto con dolo, ò sènza, 
se per ignoranza , o con prèmeditazione , ed ar-‘ 
tìfìcio . Il non «aver egli le sue facoltà ripetnte 
da chi aveva il le^ttirho '^ éd immanènte potere 
di concederlè . Lo abusò dà grado in grado di 
quella semplicissima’, è conducenti al buon or« 
dine dateli dalla interina Giunta di stato . Un 
certo non sò che di disguido apparente in alcuni^ 
che Io aveah facoltato , c lo volean sostenere . 
Gli esempi funesti de’ tristi avveninientt dello 
Stato per essersi affidato soverchio a Persone » 
che avean saputo mascherare la pravità d'elli di 
lor sentimenti ; ed il complesso delle censurabi- 
li , e criminose sue procedure . Decida da tanto ■ 
il mio Signor Presidente , decida questo augusto' 
Senato se dòveatto o no queste còse ponere nej- 
ia giusta circospezzionc un ùoiiio-,' che per do- 
vere , c per proprio interesse dòvèa badare alla' 
conservazione di quello che si era gloriosamen- 
te riacquistato i e perciò risolvere come fece di 
far trattenere cosini risti etto sino & che .con av- ' 
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vediiiWBtO ,'C pop,Mrttz^;fi:i»v^^5e,].p9^^o 
scemare ;su la lealtà delle jsvic intenj^ioni ; o s<$- 
fusse stata prudenza far] q rimette ad- ingiganti- 
re nella carriera da lui cominciata ; ri^hiitre che 
il male flesse divenuto incurabile ; si >fusse mani-- 
festato. per \\4ntkar4U0h. j .e ne . avesse prodotti 
gli esecrabili effetti . 

, Io Signori non trovavo, come, non spero la 
esistenza di me stesso , della mia famiglia la con- 
servazione delle, mie sostanze, che nella conser-* 
vazione della monarchia. Il mio ^ genio naturale, 
il partito preso, le tante. cpse operate nofi.m’in..- 
spiraronoiin battaglia , che jUcoraggio di.Sava- 
row , e di' Nelson , nelle conservazioni , e nel 
tavolino altri sentimenti, che quelli , di Pitt , e 
non mi lasciavano in una, disgrazia altra risorta 
che quella di Catone ,,o di' Vanni . Vedete dun- 
que come, ben si univana in me i doveri di sub- 
dito fedele, ed j legami' di si grandi interessi. 

Io col mio parere non lo assolvevo , noi con- 
dannavo tuttocchè vi erano tante cose per le 
quali meritato avrebbe severa condanna. Lascia- 
vo alla cura del tempo il netto schiarimento 
ddlr sue mire . òarentivo in certo modo tutti 
coloro j che ayeano costui facoltato ; e fratanto 
dimostravo la cura regolare della qualità del ca- 
rattere . Q.ual^luogo più decente , più sagro , più 
proprio per uq sacerdote? Non erano più glorio- 
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si per lui cinqi^e anni di deposito ne* Camaldoli, 
che cinque giorni , cinque ore di carcere ne’gra- 
nili y o in S. Maria di Agnone ? E qualora vero, 
e non fìnto fosse, stato il suo attaccamento, che 
male vi era, ch’egli fiisse rimasto in quel Sacro, 
Asilo sino. a che non si fusse con certezza cooq- 
sciuto. Forse non si’ rese qualche piazza, non. .si. 
prese qualche castello , non si rassodò la già fat-, 
ta riconquista del Regno perchè, egli fu carcera- 
to, e tenuto ristretto? Anzi è da riflettere , che 
il giorno sette luglio fu carcerato Spadea, ed il 
giorno otto volle^ parlamentar* , e capitolò Sant* 
Elmo; sicché la ipattina’ de* laus’ inalberò if 
parigliene Reale , ed entrammo formalmente in 
questa Capitale . A che dunque tanto fracasso, tant* 
inviluppi , tante soverchierie per’ opprimere là 
povera mia onestà, ed innocenza? Ecco Signori 
l’arcano. Eio non vuole , che questa enorme 
reità di Spadea fusse rimasta , cppertà come io 
prudenzialmente pensavo , ed ò‘ procurato di fa-’ 
re . La Divinità protettrice della Corona Reale 
'à acciecato Spadea ad i suoi complici affinchè" 

• I , f ^ » - 

la discoprano da se stessi in tutta la sua ' esten- 
2Ìone ; non ostantino le mie più accùfaté riserve. 
Adorabili decreti del Supremo Fattorè! ‘ * 

Il Luogotenente del Regno a, ^:ui era questo 
mio sentimento diretto* , mi chiamò a se , e mi 
disse, p^erchè avessi dato quel .parere ? 
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( francamente da Pitt risposi ( pattendo Io non 
no vedrete più còsa alcuna '. Set vano soggiunse* 
Lei rifèriscà i fatti « e non pensi ad altro . Il 
inio rispettoso ossequiò hon comportava di' rc-e 
plicare; ed ubidii prontamente. 

■ Prevedeva Io quel cAe doveva accadere , e 
perciò riferii solamente coti tutta la sobrietà piCi 
possibile i fatti relativi à Sp'adea. Intanto dopo 

1 I * 

di questa seconda relazione mi furono sommi 
nistrati ducati trècentó dal Tesoriere Versare ^ 
mi providi del bisognevole per ii viaggio, e 
dovei partire per la Calabria Ulteriore per lo 
esterni in io delle denotate comitive . 

Io era stato destinato con Reale approvazio- 
ne di S. alla seconda sede della Udienza di 
Catanzaro sin dal di 19. Maggio nel Quartier 
Generale di Altamufa , ‘ma poi con com- 
piacimento del suddetto Capitan Generale , e 
Luogotenente del Regno, ancorché spogliato iti 
Gravina volli seguire là impresa . Giunsi in .det- 
ta Città di Catanzaro a ventisette del' suddetto 
mese di luglio del 1799. , e fui all’ istante im- 
messo nel quasi possesso della carica . Nel dì 
7. Agosto fui nel caso di conferirm’ in Tiriolo 
luogo stabilite) per il mio accesso contro de* 
malviventi suddivisati , i quali non ostante la 
forza armata di cinque cento persone mante- 
nevano quasi bloccato quel Tribunale , ed ave- 
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vano presso le mura delja suddetta Città di Ca- 
tanzaro ucciso il Comandante delle Milizie Provin- 
ciali D. Francesco Giglio . Ivi m j - fu ^ diretto un 
Reai Dispaccio in data de’7,,NovemJbre detto: an- 
no per dover rimettere le. carte, d.u nje formate.'.aUa 
Reai Segretaria di Stato , Qiustizi^ , e Grazia per 
passarsi al. Giudice di Vicaria .Criminale D, Giac- 
chino Santilio , il qual* era. stoto destinato al pro- 
sieguo della mia informazione militare*'., > 
Il djspacciq , Signori è del -tenere seguente. „ 
,, Trovandosi V. S, assente da questa Capitale ed 
3, occupata in altri disinapegnì , onde .non può at- 
3, tendere a quapt’ accorre ulteriormente farsi dopo 
,, la informazione da lei. presa iContro, il, Canoh«^ 
,, D. Romualdo Spadea . Si è dal .Rc; a tale oggetto 
,, destinato il Giudice della G. C. Giacchino 
,, Santilio; e quindi viiole S. M*;ch’ella trasmett*. 
,3 a postai correre alla Rea! Segreteria di Stato , , 
3, Giustizia , c Grazia tutte, le , carte : relative , al sudr 
3, detto C'anonico Spadea per pasrarsi all! incaricato 
3, Giudice Santilio.. La suddetta Reai Segreteria- ne 
3, la previene nel Reai, nome, per l’ adempimentpi* 
Napoli, 7., Se.ttepibre 1799. E^rimanaele Parisi 
3, Signor Uditore. Gip; battista de. Micheli 55 
3, Catanzaro.. , • i 

Ma elleno le suddette Carte, erano staté passate.^a 
D. 'Antonio la Rossa di ordine dello stesso Emi- 
ncntissimo.CardinalcLuogotencnte , c. cosi rispon- 


^ 
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céndo aMa Rea} 'Segretaria ne maridai i documenti 
oriportunit ' ' ' , - * 

•' I Conseguita • in brevissimo tempo felicemente la 
•estirpazione di undeci' comitive , e costretto il for- 
’^midabil caso di tikte. Angelo Paonessa Panzinero à 
''darsi spontaneamente in mano della Giustizia ; far- 
'terre colla stessa-prestezza le processare fui nel caso 

* di~rit4rarmi dal mio accesso per proporne gli Atti, 
e dare alla Provincia un esempio di ngore . Furono 

• di fatti a mia relazione trattate in Ruota le Cause 

idi sette capi di dette comitive incluso il'Panzineco 
•che'avevo resi confessi , c le loro confessióni si era- 
ro ricevute pur* anco ,-e ratificato in Aula , e con 
quelc rito , che eì 'hi ^da un particolare Realdiplonaa 
'prescritto, furono condannati >' e fu la sentenza in 
•'due volt* eseguirà , ' ^ • . • ■ > , . 

• Questi' nuovi * servizi resi dWo stato , siccome re- j 
«tituirono la nìhiqùiilità ,'e la pace alla intera Pro- i 
viftcia-, 'cosi mi tesero degno -de- comuni voti di es- 
aa >' degli applausl dèl suddetti ÌEMinentissimo Luo- 
golene nie di* onbrélK(5fi' dispacci 'delle Reali Segre- 
tetiè ; di nuove Grazie', e di aitre piu importanti 
Coììimissìoni Sdvrarte -v M| si affidò' la General de- 
^gaaióne estraordiiiarih contro de* malviventi • Indi 
r Assessorato della delegazione medesima; lastraor- i 
tdinarli' dèlegaziofté^ dì ‘ Stato . Speci osissime si* ma 
pér me troppo fatali Commissioni I La somma glo- ■ 
*ria, !e grandi rifecheaae son falsi beni , disse don 
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'sano avvedìrncnto il rinomato Abate due stelle. In 
quei tempi si voleva dal mio Ke tutta la possibile 
esattezza, si volea dall’altra parte una cieta 'condi- 
scendenza,. Questa non ef a! mio fare , e dovevano 
le stesse mie fatiche , le Commissioni stesse produr- 
re la 'mia caduta. - ‘ . 

Ùentrò'il mese di Novembre di quell’ anno , 
^fui pré'venito ' come Pró-Fisc^e di quella Udien- 
za con una di tUfizm del Signor ’ Giùdice ^t), Giac- 
^ chino Santilio dover ctm ’tùtta esattezza' appura- 
nte . la Vit* Anteatta del suddetto Spadea irt Gaspari- 
“na sua Padrià, ed ift' Provincia . Fecr alcune di- 
'ligenze , quelli unitamente con una '‘mia rélàzione 
'rimisi e di queste occorrerà far paròla in'prósiegua. 

Questo tutto r Episodio di questa ^tràgicòmédia, 
'quanto sentirete in apjftrcsso compone H lungo, ed 
inviluppato suo nodo ; ed io mal ‘mio'ig^àdo sarò 
‘ tenuto a farne lo scioglimento . 

' ~ ta visita di Stato delle Provincie fu deferii* a 


"Presidi delle stósse, Io avevo compilate alcune carte 
,'in ^gùitò della mia coitimissione , fu creduto espe- 
diente la mìa dimissione • Si ricevè dalla Udienza 
un dispaccio, in' data gfùgnò i8oò: con cui ^ 
sostituito, un* altro in mio luògo , ed JQ re^ il sin- 
’dicato’, in mia’ Casa . Una furiosa ’tempé., 

"sta conéitatamr dallo spirito ’ii partito à procurato 
"sommergermi per lo spaziò di tre anni contìnui ; e 
'si sare’obc ‘ottenuto t se' un visibile ajuto del Ciclo 
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noa avess? p§r me pppriiti continui .mhacoU . Fi- 
nalmente Signori per .opera della proyidenza divina 
(ui sialzato in questa capitale a 17. aprile dello scor- 
59 anno, 1802. per scanipare .quella vita, che mi era 
stata e mi veniva continuaUitnente in^diata dagli j 
aggraziati in Provincia . Crédevasi da costoro , che 
Io qui avessi procurato la mia vendetta coptro di es« 
si , e, credetter’oppojrtuno far si che fussi pur’ anco 
da questa istessa Capitale sparito, . Io sapevo, Signo- 
ri , la intelligenza che continuatamente era passata 
tra r enunciato Spadea , ed i miei. Persecutori , ma 
non credevo* che costui avesse voluto far da istru- 
mento, dejle .loro iniquità . Dopo alquanti giórni di 
permanenza qui,* e propriamente verso la fine di 
maggio nel -mentrecchè io mi ritiravo, dal Reai Pà- 


Tazzo ncirpre ventiquattro egli lo Spadea teneri» 
domi, dietro m’ insultò con pvqle , c cìipentò la 
mia sofferenza. Le rammentai , clt’ ero il sup. Giu- 
dice, ma rimontando, aliar causa, ed alla origine, di 

• . • ^ ' i. ' - % t * « * * ' • * 

quelle mosse , credei evadere simili avvenimenti 
col ricorre|-e a) Governo^, a^ffinchè in una Città rea- 
le in faccia al ^rincip^ non , fussi stato inquietato 
per le vie di fatto . Dissi, che io era un Giudice 

r V • *■ ' f** .0 . • 

che avevo ben servito lo Stato, ch^ 1 Giudici per 
legge non devono esser soggetti , che y'sindicato 
ma io volca rispondere.achiunqrie per le vie legiti- 
me, ed avanti a magistrati ' non voleà essere inquie- 
tato per. le vie di fatto, quésta mia dòmahdà, seni» 
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brò' regolarissima É S'. E; il 'Signor |).Fraricesco Mì- 
‘gliorini Direttore della Reai' Segreteria di Stato , 
«d Ecclesiastico , e con dispaccio diretto a Monsi- 
“gnor-Gappelhkn Maggiore ordinò, che prese le de- 
bite, dilucidazfoni ave^ informato col parere .-E 
perchè il isuccennaxo Spadea è noto fin' anco a sassi 
Ai questa Capitale j perciò Monsignof Gappellan Mag- 
giore colla soliita ^ua conosciuta religione’ in vista- 
ilei detto dispaccio appose nella sua margine il pro^ 
prio sentimento . „ Che Spadea ne avea fatte mille, 
i„ che voleva portar le insegne di Reggio Cappèl- 
‘fy. lano. senza 5t»erlo.^ c: perciò, dovea sfrattarsi dalla 
Capitale, e, mandarsi. nellsL.di. lui Diocesi sotto gU 
,, occhi del suo ordinario « Sagrosanto e salutare 
■condglio 1 ma mori sul nascere Mon si sà come 
passò.: quel . Dispacco nella Cancellarla della Keal 
Ciurisdizione 4 a un isabalterno. della^ quale per nome 
Dà Fanale Grandolini mi furono .chiesti lumi, circa 
Hav, venuto;, ma io non. feci nè deposizione lièidie^ 
di lumi, nè testimoni , e solo lev additai. U luogo 
!* <>ra. # ved il giornox^ Costui appurò, il ùito con mol- 
ti testiiponi.occulari , c.specialiTveote col depoito 
di tre .\estimoni scribenti, che scrissero essi, stessi 
e soscrissero le loro deposizioni,^;- ./ . ♦ /b il 

, 3eppe intanto Spadea lo • sfratto,, consultalo; dal 
.Cappellan MaggiotCì sicché col. mez^.ciie^Ii spm^ 
jftimstrano quelle. facqjtà che acquisiate dal, di, 14 
Oiugno 179$^ a> questa parte le fu facile di sedurre 
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i i(stìmon>j esatninatt ancorché scribenti . Ma Signo- 
ri^, è questa la prima volta e nelle cause del solo 
bpadea si dà luogo a ritrattarlo ni . di Tesiimoaj in 
caore criminali • Questo sarebbe stato minor ata- 
ìe • La cosa piCi importante si è « che passai pcti-ii 
colo di farmisi di ciò un carico ; e riportane que* 
sto vantaggio per essere ricorso ■ in' Segreteria ed 
aver detp óignore. non mi iate inquietar da Spà^ 
dea .in mezso le strade, e se à che pretendere', che 
yawaidiil Magistrato , perchè li risponderò . ! ■.[ 

^'fNMSdere. questa 'cc^nbinazion^ i che mi si era 
latta, fui nella ijsecessità di rìcoerere nuovamente , e 


ibr ' eiBDvvenèièì aé Ministro le hinitazioni delle 
nederate: dcfliiuuide‘«' Ma vedendo '"élpadéa svanita 
questa cabala iiuitd figura e domandòr'eoSla sua. lac^ 
eia pipernina sl3^ ML' con^nso deiksdi 'kù fatiche 
in auo real scrviaihij S.r M.’ri(imsc^alU^ B^ 
ta àna -loiighissinia *v te docmiisiitata 'mia suj^xhca^-j 
ed- insieme cotta stessa k domanda della òpadca pct 


^nk^mo', e^-par'erc'J o'.'-. ? , ;rtcni!-*r ■ > ;.t 

Questa fil la 'óc»asip«e , Signori V^che io a'jscssi po'i 
nito ^apeée , t possk bra darvi bohro di^quàntò drot 

hofògicamente è avvenuto dOpo^ Iè inie retìfeib^^ ^ 

la di costui Causar--' ' ^ I ^ 


ViiiV che jhnéfitfòì^ lé deseirkt cvi»^ mte-' relazióni | 
de* 15 ' e i8,'ÌagHQ'‘i^SÌ9. , ’ati^V^ 'di quei* mése' iJl 
àgo^to erano 'state" riniesse hi ilig.'' Precidente 
dobaWf, t cà]pofub^a'la,Pfagóìà dalla Reai' 
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tìa di Stato, Giustizia , e Grazia per infbftria, 'e pa- 
rere; e che in* data de’ *4. dello stèsso' a:gdstb , ave-i 
vano i suddetti Signori infocniato , e dàlo ìl Ipr(> 
^rere , in cui dissero Dal contestò delld *t’d32ÌaW 
hi deir uditordè Michèli rtoi' rileviàno y dHè' if 
■j/ pffeo «Cahofticd S^aiea* ave^^a•'i^ qdé^tà bdcà^lòhe' 
adottato nn fasto irfsaHói e *nblfii ii's‘e sconViriièiroii 
^/li , che nella: entrata delle in* rrtassi 'fi m 

',Ì egli posto in àztiòne ih questa* Capitale ^ ab^i» 
;i* dispensate rholte patènti' é glieli’,’ cRe f<ftttiSvrjrtiaf 
j. il distintivo de* realisti , èhe iotto la mi6chèrà di' 

• • • 'f T * 

•,” ielò per lo reai servìzio ibbia fatto il " proprio^ 
y, profitto , e "che sih stato piò altrò vòlte -càrcéra* 

* lo “ . RipeÉéfenò a S. M. il -mio serttirtl^ntò dt 
risòlverle questo affare ih ecóRoniii ^ dSsfto»» 
a >^oi crediamo, che la crimiitosareoridofCa di'tfetv 
Canonico Spadea debba, r^àrdàrsi' in ^dò|^pi» 
aspetto t ■ doli . in veduta di. pólieicè di governo 
ly jfdativanftOTtd alle circostanze de*temjpiy:de* qàa«t 
It da insaaov, da naalwaggio ancora 
,, messi ed in. linda di - delitti còmtimJsehzaJper^ 
y^ 'dersi di mira-ia diluì vita anteatta e li fmofivi 
„ per li quali» aia stato altre 'volte -' carccrató-*.t'^a 
aver tirsi loprattttto, alla qualità' delìé persóne dà 
„ lui insignite in meazo. alla confusione ih chiesi à 
„ trovata per -ooa lieve tempo, la Càpitàèe éd HR6< 
gnò -k i * /E'se tale distintivi'’, .c .patehti siansi 
ai^cnsate cpn ^coità a senza,»^iSf per deqvp p. 
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„ per altro "motivo , pet veders‘ iti seguito se questo 
„ uomo deliba essere giudicato come pubblico cras- . 
^ satore^ in ufficio » o pure economicamente morti- 
„ Scarsi con quelle salutari coercizioni, che tendono 
alla^ riforma della morale più tosto , che alla ri- 
,, forma de*, trascorsi .... iiiain dunque di senti - 
,,, men^o, che qualora r uditor de Michele si trovi 
occupato ,in altre incumbenze dateli dal Cardinal 
f. Ruffa , posa V» M. degnarsi richiamare dal me- 
deùmo mtte le carte , che si trova di aver for^ 

„ mate su l’^sunto , e rimetterle ad un Giudice 
del la. Vicaria ^riminalq, o ad uno de^li Awoca- 

f, ti Fiscali della medesima , c^i.e la M. V. stimerà 
.più opportuno , .colla, norma di pratticar pcr^ ora 

9» esatte. dili.genze sa di quanto, al^ian riflet- 

g, tutOf « riferirsi^poi a V. M. , ciocché ne sarà rU 
alitato, per risolversi # se debba prenderne cogni- 

i,,.zionè la <ìiu.nta' di; Stato « o, pure, destinarsi. un 
ff Giudice delegato per gìudicarel del ;reo. ; ed inca* 
„ ricarsi . pure, lo stesso. Ministt'o di , vedere della: ve- 
,i:*rità .de’.crediti > e. debiti del carcerato . . 
i In virtù di, questo, parere la Reai .Segreteria . di 
Stato, .Giustizia e .Grazia incaried i .Signori Giudici 
Santino, e Fiamle^de. Ambeoggio per dover prose- 
guire, fa informazione militare da me cominciata 
E <]ul li mio Signor Presidente Commìs^rio .si be- 
jiignà dire , che io avessi pratticate alcone diligen- 
ze , perchè cosi forse avrà rilevato da quelle carte 

s ^ 
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che à sotto gli occhi • Ma io, Signori', cominciai 
una' processura militare giusta il rito di quei tem- 
pi , ne* quali le circostanz* esigevano , che si fusse 
■proceduto estraordinariamente & ad modum ' bdlt 
sul tamburo. Posto ciò, loro Signori, che son mae- 
stri di coloro , che sanno c<Mioscere molto bene 
èhe cosa dovea farsi per il prosieguo ordinato giu- 
sta la norma della rea! decretazione; ma invece di 
compire un tal informativo fiscale nelle regole , fu 
aperta una inquisizione super substinentia informi» 
tìonts , ' ' • 

Da me si erano esaminati ventisette testimon} 
tra quelli de* reperti i e su la spede . Diciotto uói 
mini probbi , omnt esceptione majores , c 'nove 
presi 'alla rinfusa tra i complatearj . ì diqiotto era- 
rio stgnanter , Michele Gaetano , Mariantonia Simeo- 
ne , Vincenzo Ippolito, reverendo D. Fortunato Ba* 
rilari , D. Domenico Altamura , D. Matteo de Mau- 
ri , D. Domenico 'Marinetti , D.Salvatore Benedette^, 
tD. Antonio la Ratta^ Giuseppe Rossi' , NicOlà Si^ 
tneone’ , D. Nicola Tùcci , Francesco Renvènuti \ 
Biasi I.iguoro , D. Giuseppe Ciampa , D. Giacorttb 
Bardeìlino, e D. Francesco Cavaliere , si'manteni 
li èro costanti , e fermi nel loro détto , e ratificarói 
no lé diloro deposizioni fatte avànti ‘di me , àn^r 
alcuni vi soggiunsero molto più 

Furono chiamati alcuni testimoni òhe nascevano 
dal contesto Fiscale, C deposero piìr di-quello'i che' 
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Vvcyano ^li altri testimòni dejiiqstu , e questi furono 
fi/Rivcrendi Sacerdoti D. Francesco Gcnnarelli , D- 
^ràenico^lo Schiavo , e D. Angelo Carbone. 

. . ,\*Gàèta’no de ^larco , Antonio Scannapieco ^ 
Francesco Clausi') Catiello Ursino , Gennaro Boni- 
no /Gennaro Damiero, Francesco di Andrea, An- 
tonib Bellomundò , e Michele Avena , eh* erano . , 


cpmplatearj di Spadea ,* asserì ì* attitant* essersi ritrat- 
tati in parte senza però' individuare su di che ^ e su 
questa assertiva si simularono delle esercitazioni a 
testirnonj, Riandati , e finte carcerazioni , Tutte co- • 
pe. inette,, e, contro la prattica del foro, perchè si 
dovea proseguire , non vedere se aassisteva la sudet- 
ta informazione militare da me presa, e tutti' U 
passi dati da essi contro la Reai decretazione era 
una reirazione degli ordini Sovrani , eran atti ilfe- 
gali , ed ^ irrege^ari fatti uUra commìssam . - ^ * 

.. Ma diamo per un momento eh’ eglino avessero 
avuta la commissione di vedere della sussistenza' 

» A < 

dell^ informazione mia. E’ egli mio Sig. Avvocato 
Ficcale un canone del foro criminale il non darsi 
hiogO a contradizzionii e variazioni di testimoni 
Vistai, ove non contengono le dilaro deposizioni 
cose inverosimili , o pure cose non deposte dagli 
hlui testimoni ed ove le loro deposizioni siano 
stìfce ricevute coram judice , O notarlo ; eh’ è 1* at- 
della propessura .. Ed allora può darsi luogo 
coatradizzioni, vere « essenziali non e fimere , e 
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non supposte quando la contradi azione n trovasse 

sussistente in tutti i testimon; in generale , e che 
si abbiano pruove costanti della tlibla fede dell* atti- 
tahte , o sia notaro adibito. Qualora dunque si<»}n<> 
troviene a questi canoni Sacri de* riti criminali , si 
tengono a rendere tutte incerte le processure ; nè 
vi sarebbe reo » che per questa via non procùri il 
suo scampo . Conosce di vantaggio quella Regi*' 
Camera a che fine ne* processi si sentono i cortipla»-' 
tcarj. ; ‘ ■ ■ - 

L’ attitante , che serviva quél savj Ministri devenV 
ne ancora a ricevere testimóh) antifìscali , e molte' 
carte prodotte per parte dello stesso Spadea ; ed in./ 
di invece di fare almeno una rtrlarione' dettagliata' 
colla rcal segreteria , riferì ih confuso , cht il distth» 
pegno si era trovata dì tanta dij^caltà , cke stima-* 
vano nicessmrid rimettersi ad uh Tribunale colleggia^ 
io t o darles't Ministri aggiunti , 

' Ma come riferir dettagliatamente le cose fatte sèr 
non erano in regolai? S* erano fuori il prcscfittó de* 
domandi Sovrani ? ‘ Contro la prattica del foro ? E 
questo fu Signori' il primo nodo della comedia pre- 
sente . ' ' * 

'I,a Reai Segreterìa , mio Signor Presidenté' in’ 
risulta dell’ anzidetta' relazione , che Si attribuisce af- 
fi detti Signori SantìHo , ed- Airrbroggio rileVandò* 
dagli antecedenti tuttocciò", che aveva il summenW 
tovato Signor Caporuota la Fragola’ consultato siimd^ 
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incaricare a lul-^ ed ài Signor Giadicc Pellegrini di» 
proseguire- colla massima esattezza la suddetta mia . 
iirformazione militare , specificando nella rea] carta, 
in drizzatagli , che il Re molto fidava su la loro re*r 
ligiosità . 

■ Continuò a servire -però questi nuovi Ministri lo 
atesso Attitante che aveva i di loro antecessori, 
^cudito . Que^ riapri il disimpegno non già dal. 
sentire i Testimoni fiscali del reperto , 6 gli altri 
secondo T ordine , c la regolarità del mio militare 
processo , non» dal sentire al loro, luogo i Testimo- 
ni chiamati ^ ed esaminati per contesto fiscale , ma 
cominciò ( rifletta di grazia il mio Signore Av* 
yocato Fiscaljs ) dal, sentire quei pochi Testimon; 
complateari , che %i erano asseriti essersi contra- 
detti Concediamo per un momento , che fusse 
s.tata vera l’ asserta.- contràdizione , che perciò ? Il 
decreto è fatto dalla legge. II Testimonio , che sì 
contradice al suo primo detto spontaneo giurato ^ 
Torquatur ad v'idcndum tn <juo sermone persi» 
stat , E sempre, si deve stare al primo loro detto, 
quale si crede figlio della verità . Io parlo con 
Maestri dell’arte , e non occorre , che ne alleghi 
le autorità risapute . Ma non è vero . I Testimoni 
cojmplatcarj non si contradissero , Signori , circa le. 
cose sostanziali ; se 1’ Attitante non avesse usata la 
malizia di puntar solamente, ed avrebbe disteso le 
loro deposizioni nelle forme, si vedrebbe , che alla. 
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lofo presènza depbsero V istessó i è <JuaIchlJ xosa 
dippiù , che ^ deposto avevano avanti' di me . Ma 
Signor Avvocato* fiscale , hori è • questo solo quel , 
qhe sarà degno della speciale attenzion vostra quan- 
do tempo verrà di capitarvi sotto agli occhi queste 
tali carte . Allora sì > apprezzarete in tutta la ^a 
latitudine quanto sia grande e rimarchevole la buo* 
Da fede di questo Attitante i e' degli asserti Testi- 
moni , che si vogliono contradetti . Vedrete allora 
tra gli altri le deposizioni di Francesco di Andrea / ' 
e Michele Arena i quali descrivono nelle loro de:» 
posizioni i nove sacchetti ritrovati da Spadea deli* 
altezza circa un palmo , e. della larghezza di uft 
quarto di' palmo . Notati Signori qual sia- la inveri- 
similitudine di questo détto . £jt confessis df 
Spadea nella carta del suo reperto noi abbiamo eh* 
erano sacchetti) di banco f e che in uno vi erano 
(locati i8oO'.<, I. sacchetti di banco ànnò almeno un 
palmo , e mezzo circa di diametro , c poco meno 
di due palmi di altezza in una parola ordinariamen< 
te contengono due. iQoo. per sacchetto. -Questi due: 
jestimonj dicono alti circa un, palmo ^ larghi un? 
tcrw di palmo.. Notate appresso - in un continente - 
di, circa ,un palmo , e largo un terzo , vi puoi es- 
ser più di contenuto in pezzi di carlini dodici , 
che il numero di quaranta, I Sia il doppio , sia- - 
no cento ! - Dunque nove di cento pezzi fanno , in - 
uno docati lodO; siano -iqoqj e Spadea ne poi,rò- so- 
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lamenta; 3 S(l<^^laL Gtntitfi ^ome starile va da!; cer|^s-? 
ficato di Colin, da dove preso il> soverchio? -Divani*» 
raggio qoesti dicono che la sera tó rinvemito il de-''- 
naro , e la- mattina; ' poi ’fù portalo' alla Gianta v 
quando il Certificato dello stesK) Coltri pòrta la da-i- 
ta del giorno sei . Ecco dunque , ehe in queste ‘ dès** 
posiaioni non solo vi sì scorgono delle grand! ‘ irtw 
verisimilitudini , che-.sono- le ima^ni della falsità;^ 
ma delle, molte, particolarità diversifìcative , cdr 
ostative.; Che convincono la. mente dell’ uomo le* 
gale della suborrtaatone e falsità- di < questo. . secotÉlo 
detto >. e dimostrano la ingenuità , e lei verità poni 
dellaiprima.depositione ♦ • { i'-- 

Quando; avvete questi tali atti sotto agli occhi 
vedrete .ancora , Signori che questo istesso Atti- 
tante abia usato un’altro artificio •* Presso i -sanrt- 
mentovati Signore Giudice SantillOy e> Fiscale An«u 
broggioiavea egH esaminato /o/. at.-, un tal 

Salvatore de Gipvannldi questa Oiftà, il ‘qual e ave-' 
va deposto , che Spadea esìgeva denaro per la di-- 
stribuaione' delle patenti > ma non- individua quan-- 
tO'^ e da chi avess’ esatto . £ pure -non si degna 
questo Attitante ripetere questo testimonio conci- 
liarlo cogli altri da me‘ esaminati > che già deponea- 
ro s'^i questo particolare; spiarne i contesti-', ammi-- 
nicedarne la proova , concatenarla , legarla insieme »’ 
renderla enisona, siccome 1* arte, la- verità com- 
portava: non Signori ; invece di far tutto ciò' quel' 
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pjrveBÌta attitante» ebbe tutto risolve, 

rf , slegare, c sconnettere. Riesamini quattro testi- 
nj antifìscali intesi da primi miei succes^ri , quali 
non si sà come fusseto capitati nel disimpegno , ri-, ^ 
^evè certificati prodotti da.Spadea nel, ptpeesso in- 
formjitivo fiscale. £ quel che fà il colmo, delle sue 

^ » * t ' ^ ‘ 

iloriose . gesta j tacque , a quei religiosi ministri , 
che lo, nella mia militare informazione avevo inte- 
so ih terzo D. Salvadote Benedetto, e poi carcerato 
come complice di Spadea , ed in questa figura an- 
cora avevo tenuti D,, Guglielmo de Vifo» e t). To- 
maso Pastore , e li avevo, fatti cercare diligente* 
mento per caKcrarli ; non ostante, ^ che Questo tal, 
P». Salvg^re Benedetto si. era rìesamipat,o alla loro 
presenfta, ed aveva il primo suo detto ratific^o , 
^ure ( tutto per colpa (Jkl suddetto attitante ^ inve,, 

^e di spedire la cita^pne a», convalida », 

far. convalidare il di costui detto, /» fQjiifirum, 

e .quando costoro si sarebbero fatti forraiùr^ prsMenti 
iytus carceres ricevere le loro Confessioni per. sei ri- 
derne poi le qualità minoranti » e far tutt’altrp , che 
il rito e la prattica insegna in simili casi ,.furonci. 
ricevuti comej testimoni interi,,, ed il Joifp de^o 
posto in contradizione con ^qurijo ,del,._Benedetto ,*• 

. jigulus ar^harA - f/-L 

C«mafe ., 

Furono ricevuti dunque Pas|or’c de Vito. come, te- 
stiraqn; integri . Or rifietu-^ jnqmectq.^ 
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già Caititfrà -, deci2a ìl.ihio Signor Avvocato Pisca-i- 
le , se questi dùe correi di Spadea erano temiti b no* 


a procurare la pròprià salvezza e se potè? nò procu- 
rar)* al trhnenti, sé Aon còh iàr 1* elogiò il panegiri- 
co del loro AntesìgnaAò . Lo ' fecero còrrt* erà 
loro dovere Signóri ; è kù qùesté loto deposizioni , 
su quelle altre de*tèstimohj àntifiscali, su delle car- 


tel e , é Certificati quontddòcumque fusséro stati da Spa* 
dea procurati , plroster^rtdó le chiare iinmaculate" 
pruove f che Saltario ih vfeó , éd emergono dal reper- 
to fiscale, che rendeva Spàdéà convinto’, c' confes- 
so insieme , obliando , orheiténdo il detto costante 
da ventuno testimortj ratificato, é giurato per fater- 
M volta , Omettendo financo le pruove che sorge- 
vano da qualche testinlonio fiscale inteso dalli Si- 
gnori Santilio , ed Ambtóggio , e quell e che a prò 
del fisco apparivano dalle carte da Spadea stesso* 
prodotte *, guastando , tralasciando i svisando , avvol- 
gendo , ed' innestando cavallina cervite a capo uma- 
no, Gonfie' la pittura di Grazio formò 1’ Attitahte 
quella sua relazione che forma ùn altro gran nodo 
di questa Comedia • 

Una tal relazione' noh è possibile , venerato mio 
Signor Presidente , che sii passata mai sotto agli òc- 
chi de* Signori Caporuota la Fragola, e Giudice Pel- 
legrino . E -giurarei ‘ che il Caporuota la Fragola 
specialmente non 1* abbia mai veduta o intesa. Voi’ 
stessi Signori sarete senz'altro meco di accordo* 
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. 11 mio Signor Presidente Commissaria , cke a sot- 
to agli occhi questa tal relaziane , che si attribuisce 
•a sumnentovati Signori , ravvisa che nella sua mo- 
struosa assertiva si afierma , che di uq, tale aliare 
invece di farne gran caso era piii tosto da termi- 
, nars'io economia . j > 

- Voi sentiste > Signori , che il Capcruota la Vi'?- 
gola a S4« Agosto 1799. consultando S. M. ripruovò 
il mio parere di, doversi terminar que^O affare in 
• economia t disse , che Spadea era stato provvida- 
mente carcerato di ordine del Cardmal ^uff'o , dis- 
se che aveva operato da insano , e da malvaggio ; 
e disse, cl^ dovea considerarsi come un reo di dop- 
pio aspetto, cioè in veduta di politica di Governo, 
e come reo di delitto comune. Disse tutto ciò nel 
punto istesso , che mise avanti il contesto delie mie 
telazioni , colle parole. „ pai contesto di queste 
relazioni rileviamo , che il preso Canonico Spa- 
dea aveva in quella occasione adottato un fasto in- 
,, sano, c nomi a se sconvenevoli , ehe, nella en- 
trata. delle truppe in massa si era p<»to in az^io- 
ne in questa Capitale , avea dispensate molte par 
„ tenti , e gigli , che formavano il distintivp.de* 
realisti , che sotto la maschera di zelo per lo rea! 
servizio avea fatto il proprio profitto , e eh* era 
stato più altre volte carcerato , “ Questo c non 
altro rilevarono delle mie relazioni , e su questo/ dis- 
sapprovando il mio. parere, dissero che Spadea doyea 
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considerarsi Come reo di stato /‘e come delinquen- 
te di reità coitwini ; e prescrissero i punti essenzia?£ 
delle ihdàggini , che^dovéanó prendersi pCr 'poi ve- 
dersi, se dove^^ CoAdànnarsi come public'o'craséatc^ 

■ in ufficio , o- se douea^economicartietìte móttlficarsf, 
se dovea rimettersi alla Giunta di ^àtó V 0- desti - 

e f m, .l'* OT 

narsr urf ’delegàtó |»r giudicare del reo. Dissero pur 
cBe dovea disatrtinatsi^soprafutto la qualità deVso^ 
getti da lai patehtati V K fedeli , o infedeli ; se le 
sue facoltà erano legftiAie , se le patenti le avea di- 
spensate per denaro O’sensi Avea - veduto -allora, 
che Io fra otto giórni' ,■ t tra 1» complicazióne di 
*t*nti altri sòr) aftarì di' Reai servizio avevo conapà- 
'late niititarmeilte quelle pmove ; e che a^vo -co- 
' nosciuto , e dettò volervi del 'tempo per inoltrarnai 
'in una formai prdeessurar* £d egli' poi , la stesso 
'gnor Gaportìota la Frugolar, dopoché il Re erast espt'csir 
'àó ' che molto fidava 'alhi-' sua Religione in quel .di- 
simpégno , veniva - a ' far tante cose in Tefrazalonp 
delle'léggi , de’ tlti » della pratica. de’ giudizii * del 
suo parete isresso', ck>po aver avuto, molti mesi per 
riflettére' , matutare y « digerire, le sue medesime 
prescrizioni? Veniva a. .contradire fìnanco a se stes- 
so ;ed a lasciar ’vabtoi tutto ciò,rche egli avea det- 
to ’ doversi Iiqwdafe?i ’ Credete voi Signori, ch'egli 
àbHa avo») pattòr sur dr ciò? in quanto a me non Ip 
cr^éderò mai. . ?' '• ' : , . 

'"(.àddove nell’ »sertlva di .questa relazione avea 
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detto , che di questo affare , non rra di farne caso, 
che dovea tutto risolversi in economia , sarebbeii 
egli ricordato certamente ( la (felicità dèlia sua me- 
moria è puf tiofa ) che questa er^ stata ''una delle 
viserve fattesi* ne) suo parére ' dè’ 34; agoàto 179P. 

■ onde a 33 » febraro avrebbè "détta bénissiino , che 
-trovava beo'fdndato i) mio pulimentò di ' morti^- 
carsi economicamente Spadea , con quelle ‘SpirituaK 
: coercizioni' f appunto cwRe eraÀ nella sua 'Consulta 
■espresso )I :chè tendono piè;tdsto:aha^filbrina della 
inorale , che Akl^iyunizkw<idc*, trascoàsi. «Br Jaddovc 
Ja memoria lo avrebbe tradito. ^ egli aveva sotto agli 
occhi la sua consulta rimessa per norma dalla Reai 
Segreteria al Signor Giudice Santilio c Fiscale de 
Ambroggia , E non sarebbe mai devenuto a, dire 
contro la parlante verità. „ Che la mia relazione 
„ al Cardinal Ruffo, era parte alterata ne* fatti , par- 
„ te erronea, e parte imagina.ria. puranchè“. Atte- 
socchè nella mia relazione in vece di alterare io 
omisi molti fatti, c per mio tuterna, e per quello 
dello Stato, e del suo Luogotenente in quei, tempi. 
Invece di errare contro Spadea, errai per necessità 
in danno del fisco, ed invece di imaginare, tacqui, 
c scansai di riferire tutto ciò , che sorgeva da te- 
stimonio unico. 

Per potere riuscire a questo indispensabile schia- 
rimento è nicessarioy che questa Regia Camera sof- 
fra V incomodo di un esatto confronto tra la rela- 
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zioqt mia e V epilogo o, si^ ristretto di quella che 
si attribuisce al 3ign9r Caporuota la Fragola, e Giu- 
dice Pellegrino . E ppicchè vedo, , qhe V ora c^l tri- 
bunale è j soverchiamente trascor» , vi prego Signo- 
ri, permettermi ( che 40 iìnisea di suppUcarv’il di- 
mattina 9 ed all^ presenza di questa ^stessa compita 
Udienza , afinchè apparisca al vostro cospetto la ve- 
rità semplice , e nu43 > c resti smascherata, e zi 
vegga peli* effettivo .suo-^ essere questa cornacchia. di 
Esopoeservrv a tutti :per oggetto di riso • Eukù*> 
V4S nvdsta colorilmi, moveal conticiiia riatm » 


} i v' f * i. ' I -• ** t.» 
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I • 

' . 

1 * onore jerì mattina di pa^re alla inteUf- 
genza di questa Reggia Camera la occasione per lar 
quale !o potei essere dal Capitan Generale e Luogo^ 
tenente del Regno « commissionato- contro il Prete 
. D. Romualdo Spadea . Feci presente il* rito delle 
mie procedure , i reperti , parte delle indaggini da 
me prese , il mio parere, per terminar questo affare 
in economia , la mia relazione circa i soli fatti rè« 
-jativi al medesimo Spadea; Il camino di dette mie 
■ relazioni , la consulta de*' Signori Presidente Guidoni 
baldi , e Caporuota la Fragola. La sovrana risoluzio^ 
lie- dev'sette settembre-i799, per doversi proseguire 
la informazione, militare da me presa . Lu commis- 
sione datane dalla Reai Segreteria .alli Signori Giu# 
dice Santilio e Fiscale de Ambrogio ; le procedure 
de’ medésimi ; la relazione di essi dicendo , che avean 
trovato ilr disimpegno didìcoltoso , e di rimarco • 
La nuova commissione di reai ocdine.al Signor Ca^« 
poruota la Fragola , e Giudice Pellegrino , gli atti 
fatti da loro , e qualche cosa.su T assertiva della.di 
loro . relazione . Vi proposi che non è da crederà 
esser passata una tal relazione sotlio àgli occhi/ d^ 

V 
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< 5 uei sav) Ministri t dal Signor Caprv- 

ruota la Fragola perchè contradi ttoria , ed in nulla 
cortispdndente al di lui patere data a 5 . M. a 14. 
Agosto 1799. t ed a quelle cose , eh* egli stesso ave- 
va in quel parere prescritto . Nè può dubitarsi , eh* 
egli non se ne fusse ricordata , ma volendosi tutta 
accordare alla labilità della mente amana , egli un 
tal parere Io avea sotto a sui occhi » perchè rimes>* 
so per norma della l^eal Segreteria alli menzionati, 
Signori Giudiei Santilio , ed Ambroggio » le carte 
delH quali furono ad essi passate . Dissi dippiò sup- 
plicandovi ,, che oltre alle inhnite cpatradizzioni , ^ 
difetti « eHe nelle loro carte e nella relazione mede« | 
sima per eolpa deU* Attitante s'incontrano , aveva 
costui smaltito. „ Che. la relazione di D. Gìq: Bat.- 

i, tista de Micheli diretf al Cardinal Ruft'o in risuU 

j, ta delio incarteo avuto dal medesimo di prendere: 

», militarmente U infortuazione , su la condotta dei 

Sacerdote D. Romu^do Spadea , si vede itr patte 
», alterata ne’ fatti, in parte errònea ; ed in parti# 
i, imagtnarìa pur' anco. ' . • : . , ,• 

'. lo .vi assicurai supplicandovi , Signori , che nella 
mìa relazione invece di alterare avevo Omésso ; • in 
veèe di errare in pregiodizio di Spadea , avevo pet 
nieessità. errato in danno del ^sco; in rete d’ imagi% 
■pare avevo stimato sana condotta di abbozzare quaU ' 
«he cosa , ed avevo sfuggito di riferire tuttofciò , cké 
nasceva dal detto di tettimonro singolare e. eh» 
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avrei dimostrato, die l’Attitante av e v* alterato , er- 
rato, ed imaginatO'. É (quindi 

Un tale grave ‘errof 'Si cieche tenebre 
Or bisogna schiarir , non, -con i lucidi • 

Lumi del giornea saettar poco abili ' •* 

Ma col scoprir la* veritate , e intendere 
Li occulti fatti , e- le velate imagini . 
per venirne migliormente a capo è nicessario , che 
voi , Signori , soffriate T incomodo’ di sentirne U 
confronto.* / f > / . , ,, 

■Ecco il tenore del primo- capitola delk; miarela* 
Itone circa i fatti di Spadea diretto al Cardinal Ruf- 
fo . „ Eminentissimo Signore a t Nel giorno sette 
andante luglio si compiacque 1* Eminenza sua in- 
caricarini prendere^ diligente informo delle opera*» 
5 « zìoni , e condotta di il. Romualdo Spadea . contro 
fi- di cui li erano giunte all'orecchia molte daglian>4 
f, ze e querele» onde trovavasi.gtàcdi suo cardine ùv 
,, at^resto • In adempimento, di questo suo venerato 
», comando senza defraudare alla -esecuzione degli 
,i altri disimpegni adossatiml procedei, in primo luo- 
„ goL a sentirlo tuper earceratiom , ma -perchè nullr 
,» potei ricavare dallal di lui deposizione» stimai op->, 
portano confcrirm'in sua casa , -cbve ritrovai uni 
,f cumoncino con molta, moneta! . K questa poi nu* 
»' merata colla dovuta regolarità si è ritrovata ascen*. 
», jdere a. ducati tremila, leicento cinquanta , e grana 
», ventisette tra oro , ed argento , c ducati trecento 
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„ in fedi di credito, E questi ( per quanto apparisce 
„ dagli atti ) porzione sono derivati per averli prcr 
,, si a D. Francesco Cardane.-, ed il dippiù tolti da 
I, nove saccheti di morieta_ di argento che furono 
,, rinvenut* in una cantina nella strada nuova di piz_ 
zc falcone a denuncia di Michele Gaetano , che 
„ delosamente portò in sua casa '» e licenziò .tutti . 

„ Indi la mattina seguente fece la formalità di sug,,. 

gellarli in presenza di D, Salvatore Kenedetto , 

„ Dottor Fisico D. Guglielmo de Vito e ,D. Toma*. 
„-so Pastore', coitie da un atto rinvenuto tra le sue 
carte in cui 'detti de Vito , e BenedettOi firmano 
5, da testimoni e Pastore da segretario ... j 

. lo omisi. in questa parte di riferire , che oltre il 
denaro avea ritrovato li quattro'para di fìbie, li due 
orologi, le quattro-: posate ,'i tre volumi, continenti 
i notamend della' Giunta di sfoto , un libro della 
pàrticolar biblioteca, della Rcal Principessa D. Ama- | 
Ha,- le bandiere, quelle tnfiaità idi' patenti , e, di Gì-, 
gli , e li banni ^'-Dunque oinisi non alterai . . . . ^ 

- Or < vegga. quésta Regià Camera. che -dice T Attitan- 
te su questo proposito . Invano si. cerca la risposta 
di questo primo articolo secóndo Pordine da me te«. 
mito. L* attitante per meglio riuscire al suo diségno 
à /tutto confuso, e -disordinato), mettendo avanti, e. 
facendo un appassionato» discarico di tuttocciò , che 
riguarda queT savio insegnamento ' del G. C— Mode- 

t. . . 1 . . 
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'stmo (i) . Ter sona speSanda est f an potuerit facete^ 
<*)• an ante td fecer 'tt ^ & cogìtaverit , che noi chia- 
miamo levità di vita, a posposto al penultimo arti- 
colo quel che nasce dal primo reperto fiscale a| 
12. dunque à sbalzato quelche li è piaciuto asserire 
intorno , a ciò , e dice . „ Ghe il sospetto del dena^j 
ro ritrovato in sua casa esser parte della moneta 
sy di quei nove sacchetti di banco presi nel fondai 
,y della cantina di Pizzo falcone porta seco de’ dubj; 
»y si perchè dalle carte de’ suoi averi, e dalle pruove 
del suo mantenimento emerge la probalità , che 
„ non era egli destituto in modo ' da non potere' 
aver denaro ) sebene sembra un pò troppo la somi 
„ ma rinvenuta di due. 393^. e rotti ) come ance? 
„ attente le carte indicanti la suggellazione di détti* 
nove sacchetti fatta contempoianeamente alla ihJ' 
venzione , rimane in forse, se quell’ atto fosse sta- 
„ to fatto effettivamecte così , o pure la mattina si* 
„ lusse’Ia suggellazione effettuila, come dice uno de" 
„ -testimon) soscritt’in quella carta in contradi ’zzione* 
„ -del detto degli altri, che pur l'avevano firmata »' 
,,, con il contesto di altri due li quali sostengono ^ 
j, che la suggellazione si era fatta nel tempo della* 
,, soscrizzìone , c nella sera del reperto ; non già^ 
■»! nella mattina il che escluderebbe if sospetto del-' 
la appropriazione imputatagli di quel denaro , meri-’ 



(i) L. ff» ad L. juh M» 
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treccbè costa anco dalla informazione presa dell* 
u ttditor de Micheli che quei nove sacchetti di ban- 
,j co giamai si erano veduti pieni interamente , ed 
„ erano passati per diverse mani , ne suggellati nè 
yf diversamente cautelati , prima che piombassero in 

in mano di Spadea, gii dimessati . . 

Mio Sig. Presidente . Qual sarebbe quel Giudice 
che leggendo queste proposizioni non li sorgessero 
in mente mille ragionevoli' sospetti contro, questo 
i\ttitante. Io richiamo qui tutta la vostra attenzio- 
ne,^ ed insieme tutta la chiaro-veggente vostra av- 
vedutezza. Da me si disse che,, per quanto appari- 
va dagli atti il denaro reperto nel cumoncino di 
Spadea aveva due origini ; cioè parte per essere sta- 
to preso a D. Francesco Cardone , e parte per es- 
sere stato tolto dair indicati nove sacchetti , Questa 
mia assertiva proveniva interamente dalle pruove 
<h ine acquistate , tra le quali vi era T atto dell’ in- 
venzione fatto da Spadea stesso , in. cui confessa di 
avere rinvenuti nove sacchetti di banco , e che in 
uno vi erano ducati 1800. ; questo atto è nel pro- 
cesso tra le altre carte fornite di legale reperto , 
^nechè trovai 1* altro suo atto che dimostrava di 
aver portato due. seimila , e centinaia alla Giunta , 
Cosi voleva, io verificare se cosi con effetti si era 
ewguito , per accertarmi del divario che vi Vima^ 
nea a compire 1 * intiera somma , ma tornò Io Scrì- 
vano senza risposta • Dunque dovea evacuarsi dall* 
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’Attitante la prima origine di detto denaro sispetto 
a Cardone , ma come non ebbe un colore , un ve- 
lamento da poterlo cuoprire ; giacché Cardone era 
in giudizio , e iacea continui ricorsi , si appigliò so- 
lamente alt’ altra parte , dicendo carte de’ suoi aven 
ri ) c pruove di mantenimento • senza spiegare d% 
quali fonti aveva attinto queste pruove . Disse che 
rimaneva in forse 1' atto della suggellazione se fossé 
stato immediato o no , e contro il fatto stesso di 
^padea sostenne y cKe i sacchetti non cran pieni , e 
eh’ era passati per diverse mani , appoggiandosi poi 
per questa parte alla mia informazione , cd asseren^ 
do , che Io r avessi detto . Sig. Presieente , Signori 
tutti del Collegio, chi vi sembra di aver alterato , 
«rato , imaginato in questa parte , Io , o 1’ Attrtan-, 
te ? Vi pare che quei Ministri avessero potuto dir 
tali Cose , e che avrebbero poggiato al dello di d? 
V>to , e Pastore , e non si ricordavano essi , qu?l 
fit màgis scìre fotes quanta fides Testtbus adhihtnda 
nity quìy & cujus qualitatìs , & conditionis sint ? 
Kon è possibile non avrebbero essi fatti tali guasti 
al rito de* giudizi criminali . Chiunque il crede li 

'fa un torto grandissimo. 

Dissi col secondo Capitolo „ Che tra i Testimo- 
„ ni da me intesi vi fu D. Salvatore Benedetto , e 
\y perchè da un tal’ atto ebbi motivo di presumere , 
che costui iussc stato complica’ del furto, lo rnaor 
dai nelle carceri di Sanfelice, dove al presente si 
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„ attroVa . GH altri due -de Vito, e Pastore non €' 
stato possibile rinvenire , e si credono nascosti 
„ per timore di essere imprigionati ugualmente. 

• cSu questo artico’© mio 8ig. Presidente non si è 
interloquito dall’ Attitante , peichè vi feci presente 
ieri mattina , che invece di spedire la citazione a 
convalida cantra soctos , far convalidare il detto di 
D. iSalvatorc Benedetto in capita sodar urr^ Se si fa» 
cean presenti, ricevere le loro confessioni, e scin- 
derne le parti minoranti aveano ricevuti Pastore , 
c de Vito come Testimoni integri , quando eran 
correi , e perciò non se n’ è fatta menzione . 

Dissi col 3. Capitolo „ Che dal deposto di molti 
n Testimoni appare , che costui abusandosi delle 
„ facoltà, che mediantino le sue cabale e ragiriavea 
,, espiscate dalla Suprema Giunta di Stato , e Sign. 

,, Duca dì Saiandra avea fatto emanare un hanno 
. ’ 
a suono di tromba , e banna militare con cui s 

impose ad ognuno di doverlo riconoscere per ca- 

„ po, c direttore de’ realisti ,e che chiunque si fiis- 

se professato per tele , doveva ascriversi presso 

j,' di lui . f 

Dicesi dall’ Attitante nel 11. „ Espedl quell* 
„ Editto licenzioso » che abbiamo rapportato impo- 
nendo pena di morte a chiunque ardisse mole- 
I, stare le persone de’ realisti , e specialmente di 
„ quelli , eh’ eran muniti della sua patente ,e gìglio. 
Ma della publigazione di questo hanno non con- 
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„ corre pmov'à ih4ividùale^ nemrteiì delf unica co- 
„ pia in stampa rinvenuta tra le sue carte . 

Mio Signor Presidente . Qui tace l’ Atjitante il for- < 
midale scongiuro , che Spadea con quel hanno lO' 
quei tempi avea fatto ad ognuno. O ascrivetevi me- 
co , o sarete tenuti Come ribelli . E dice solo la se- 
conda parte . Maotnetto Signori , nell* arabia cosi fece 
per sogiogarla * La palma in una mano con cui pro- 
mettea la pace; all’ all’ altra la spada con cui fulmi- 
nava la destruzione • Egli imitava Maometto incon- 
sulto il Re, inconsulto il Cardinale» ‘ . 

' L’ i^ttitante non trovando che dire su questo prò-- 
posilo disse solo , che di questo hanno non concor- 
reva pruova individuale. Mio Signor Presidente , !e‘ 
mie indagini durarono pochissimi giorni , avevo det- 
to che per inoltrarmi in una formai processura v{ 
tròica molto tempo , S. M. ne comandò ad altri il 
prosieguo , dunque quando conoscea 1’ Attitante y che 
questa pruova individuale era nicessaria y dovea far» 
la , perche potea benissimo supplirla senza menomo 
pregiudizio della raggion fiscale trattandosi eli fatto 
permanente . E S. M» avea comandato di proseguire, 
e compire , non di guastare , ed omettere. 

Col quarto capitolo dissi . Che quest’ espiscate 
facoltà le avea fatte corroborare col hanno in 
nome del Reggente, e perchè tal facoltà era mol* 
to estesa e specialmente per le carcerazioni de’iri 
,, di stato perciò in un tempo 'cosi critico subito 
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„ le fece \n«riUre 1* gcclam^i<>ne i e Y »pp}ausa 4e\ 
,. primi sQggetti della Città, da ogni ceto de’ qiwli, 
„ era tuttogiorno corteggiato . Ed egli accordando 
,, bro una patente ed un giglio. , li face a imtiabni 
„ da qualunque persecuzione popolare . : : • 

Die’ egli nel $. io. „ Che in fatti Spadea distribuì 
„ moltissime patenti colle armi , e titolo di V. M. 
„ firmata da lui cosi . Regio Cappellano D. Romual- 
„ do Spadea Direttore di quelli che li tenea notati 
,, in un libro per mezzo del suo segretario D. To- 
,, maso Pastore colle facoltà di potere andare arma. 
„ ti , ed insigniti del giglio Reale, e coteste persone 
„ erano^ registrate in un libro la di cui iscrizzione 
» Tabbiam rapportata di sopra. 

Vede questa Regia Camera dal confronto di questi 
articoli che Y Attitante dice , che Spadea patentava , 
'tns'tgniva , ed armava , ]] delitto massimo era nell* 
armare, ei. nell’ insignire , più che nel patentate . Io 
lo avea rilevato dalle patenti , e noi dissi , lo avean 
deposto i testimoni , e lo omisi . Di vantaggio , cho 
egli allibrava , e iìHava , e neaheo il dissi. Dunque 
sempreppiù si conosce , che la mia relazione , fu ab. 
bozzata , non già alterata^ erronea, ed imaginaria , 
come fu smaltito. L’attitànte medesimo poi vuol pai. 
liare queste cose col dire, che la iscrizzione del li. 
bro era quella, che dovea- far svanire ogni sospetta 
perchè dicea. ,, Nomi di coloro che anno giurato 
sopra il Crocefisso per la difesa della nostra Sartm 
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t* Kelìgtone , e delia Rasi Corona . Oh ! quanti 
più belli colori di questi àilnó servito d’inganno. S* 
molto bene questa Regia Camera , che le' intenzioni 
deir uomo- si discuoprono.da i fatti , non da i titoli 
Speciosi > plus valet quod agnuf quam quod simulate 
concipitur. Non vi fur intH * stregoneria , sorlileggio 
turpe operazione , che non si fusse velata col sagro 
nome della Religione e di; Cristo. 11 Cavallo Troia- 
no fu pure un simulacro dedicato a Pallade dall’astu- 
zia di Ulisse > Sinone giurò y e disse • Se voi lo in- 
trodurrete in Città sarete invincibili » avrete Palla- 
de Amica . Ma il Cavallo partorì ) e fu distrutto il 
grande impero dell’ Asia . Q^e) che non potè fare la 
forza due lustri interi fece il tradimento col ve- 
lame della Religione , unà notte * 

Dissi col. quinto capo, i, Di vantaggio dispensava 
a suo modo cariche* militari > e creava i capitani, 
tenenti , ed alfieri , quali portava a se d* intorno 
ar per la Città, caminando colle sciable nude in mano. 

. Egli disse Jtel $. d. * Nel suo progredimento per 
,, Napoli non oziando , ma facendo de* servizi allo 
,, stato usava un* apparenza di formalità militare , 
,,'chfc lo facea distinguere per capo , e parca, che 
in un certo modo bisognasse farle largo per le 
„ strade della Città ingombrate- tutto dà dàlia mol- 
„ titudinc di gente dedita alle uccisioni , ' carcera- 
„ zioni de* ribelli &c. , ' ' ; - . 

Questo^ attìtante forse avea ragione di-' starsene 
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ben cMukb,''e lioii victó ‘mai Uàpolt in ‘iquéi tèmpi 
Credea egli , che non ci fosse’ stato altri che Spadeà. " 
Ma questa Regia Camera saprà molto bene , che in • 
rigoardo a mezzi da frenare i saccheggi , carcerazio- * 
ni ingiuste, ed altri disordini, si erand già « dall’ E- • 
minentissimo Luogotenente del Regno , presi gli op- ■ 
portoni espedienti » Si davano >a tutti li biglietti - 
tampati « perchè, molestaci; non fossero , e questi bi-' 
glietti potavano il saero nome del Re N. S. , e la' 
soscrizzione di chi reggeva in sua vece . E- per le 
strade , e j)cr le piazze pattugliavano continuatamen-’ 
te delle partite di cavallarià , e fantaria , che man-* 
tenevano il 'buon ordine , Giravano notte e dì a ca- 
vallo il Marchesino Malaspina^ -il Cclonnéllò Carbo-' 
ne , Sciarpa , il Tenente Colonnello Falsetti , che' 
servito avevano al riacquisto del Regno Spàdea^o 
usciva foraggiando , o per far la scimia al Cardinale» 
Un ordine in petto » gigli > ^ fiocchi di oro j-Ofiìcia- 
li attorno, soldati, c bandiere; così si' andava mo-; 
sitando, perchè sapea egli dove tendesse . Tutto quél 
che dice TAttitante dunque, lo dice per palliare , sic* •. 
come il fà veder chiaro . 

Io dissi col sesto capo. ,, Che faceva precedere. t 
„ a se. davanti quattro soldati a cavallo , colle scia> ^ 
„ ble nude per slargare la moltitudine -, indi una t 
,, grande bandiera col motto , S^eerJo* i>. Romual-m - 
„ dùs Spmdea Christi , regtsque miles . Kd appresso 
„ della soldatesca divisa in plutoni. Sorpreso il po- 
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polo da questo fasto chiamavaio nipote di V. E-, 
„ e lo riputava per tale . . ; 

Disse egli al.§. 8. Che (lungi . dal portare battitori 
a cavallo , e treno del suo seguito marciava a piedi; 
]a sua gente pure a, tal, modo, -lo seguiva ; ma senza 
.treno, ed .pregne di truppa colla .suddetta bandiera 
jiaucbeggiandolo due % fiiceam ìfU figura 

. di ufficiali qnlle/sqtable imd^ in mano . , 

k. » 

Spebiatum ndmissi vìsum jeneatìf amici. ~ La sacra 
. persola ^del Principe sii^qarda sola col nudo acciaro 
in mano ^ Questi .onori neppure il Qardinale li usur- 
pò mai in questa Capitale, non ostitnte , che S. M. 
i$i era degnato . investirlo della dignità sqvrana come 
suo Luogotenente zs Qf:, vedete. , Signori, dice qui 
r Atti tante , che. egli non portava battitori a cavai- 
lo , ma.se questa Regia Camera avesse wtto glioc-. 
qhj tutti gli atti da line cptìipilati per questi sui ec-« 
cessi , vedrebbe , che ,q^elIi stessi testimoni , non 
contradetti ,xhe depongono le altre cose» depongono 
ancora, i soldati .a cavalla,, qh* egli 1* Attuante chia^ 
ma battitori , e depongoim la soldatesca divisa in 
plutoni , che egli chi aiiu »guaci ; e mi sovviene 
dippi'i che alia testa di questi plutoni ( deposero i 
testimoni ì^che portava spiegata T altra bandiera col 
motto istesso del nome suo. . Egli dice , che marcia-> 
va a piedi: R. chi disse mai, che andav’à cavallo ' 

mette del. suo , che non portava treno , forse 
perchè non capiva, che treno signihca ..artiglieria . 
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Ma chi si sognò di dire , che avesse trascinato can- 
noni , obbici , e mortari appresso ? Imagina e fìnge 
tuitocciò r Atti tante ptrUtnbrogHare » ed inviluppa- 
re a suo modo, ‘ ^ i *- . 

Sicgue egli a dire nel §. p. „ ChOi nort creò mai 
%, ufficiali i ma nel dare H sue patenti in esse iacea 
„ distinguere -i! grado militare per coloro , ^e lo 
„ aveano da prima- ne^l^ea^ eserciti-. B qui travia. 
„ mo degno del sovrano accorgimento il riflettere , 
,, che ^ taluni si sono vedati colla dragone in spal- 
„ la i si si che quel distintivo era allora divenuto 
comune, ed abusivo. ■* t • 

Ma non disse tre veVsì sopra 1* Attitante , che due 
de’ suoi che faceano 'figura di uffiziali» lo seguivano^ 
e lo fiancheggiavano coHt iéiable nude in mano? Ed 
a questi suol ehi avea perrnesso far figura di uffiziali? 
£d or perchè si mutale sr comradicé cosi subito^ £ 
molto difficile, Signóri ifar.^càminar la bugia. Cuo- 
prasi Come si voglia', la VtHti trasparisce sempre 
Ed il far distìnguere i’ gradl a'qilefli che lo* aveana 
nel dispérso esercito v pòfechè' égli aveva assunto il 
nome di capo , 'e 'direttòré de’ realisti', non era per 
lui punibile?’ e quell’ avèr detto' che gli' altri , che 
si vedeano con dragóna in spalla lo Oceano da per 
loro quando erano * parentali da lui * non fà veder 
chiara la 'somma pàriialiti' den’atfitànte in voler 
colofirè ogni' cosa ? éd offèndete nel tempo jstcss® 
chi rettamente à proceduto.* • . - .. 
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Da me si disse nel capo 7. „ Sieguono a dire i 
„ testimoni esaminati , e scribenti , che avendo essi 

veduto ammettere alla sua ascrizzione ogni sorta 
,, di persona , e specialmeute. alcune sospette di fei- 

Ionia , si pentirono di esservisi ascritte * 

' 'L* JVttitante nel dicb.i », ma se tali persone 

y, a tal modo daziai notate fossero tutte de' veri rea- 
j, listi o ve. ne fossero alcuni infetti del veleno de’ 
„ ribelli non si è potuto ancora verificare per la man- 
,, canza delia rispoìsta della v^iunta di Statò. . 

■ Or voi potete mai fwrsuadtrvi , Signori , ’ che il 
degnissimo Gaporuoìta la Fragola avesse vista questa 
relazione^ Egli che avea consultato & M. a Q4* A- 
rgnsto dicendo, che i^esto dovea sopratutto disamU 
starsi dopo tanti mesi , poi avrebbe .fetta una rsp- 
|]lresentanza in questa guisa? Avrebbe lasciato vuotò 
il pùnto più.esseniiale ! qual egli colla stessa sua 
bocca. avea detto doversi senza meno iu:certare.., Il 
creder questo sarebbe lo stesso, che farli un torto* 
Lo dica. pure Spadea', perché li giova di dirlo, ina 
io mi guarderò sempre di crederlo.* 

- JSdesser Ludovico Ariosto dopo aver dette tante 
graziose favolettOv nel suo furioso » .gittò Rugie- 
fo dentro la pancia di una &lena , e ce lo fece 
stare tre giorni, hfe facendo le obiezioni a se stes* 
so; diceva , .che mangiava fwl fratteinpo ? di quel 
pesce , che al gran muto abitatore sTintrodu-. 
cea per la bocca; và.bene. Ma crudo? nò; cotto w 
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jE p'cr legna ? Scheggie di ossà' di quell’ annoso ani- 
male . Ottimo. E grascio? pure -di là; Benissimo-. 

£ per ' padella Qui non seppe che; dire , e si scu- 
tò; che non ce'yavéa dctio Turpino .' L’ Attitante 
avea fatto ogni sub sforzo pev colorire gli :eccessi 
di Spadea , rappezzando tutto • come avea potuto ; • 

'ma non si ' fidò ^dire che i patentati di Spadea 
'erano fedeli . Se ne veniva a discernimento 'guasta- 
va ogni cosa,' sicché pensò di' ponete incontuma- 
I eia la Giunta di Stato» e lasciarlo vuoto. ' . ^ 

Quel zelantissimo Magistrato non è in contuma- 
cia , Signori , perchè non vi è in processo 1* oppor- 
tuno certificato di essersi da lui asportata la lettera 
di udìcio o in mano di quel degnissimo Segretario, 
o in 'roano di altri. Dunque noni T asportò nè se 
, fusse stato còsi si sarebbe per alcun . momento la 
conveniente risposta attrassata . Egli , Signori, è co- 
lui, che come può - a suò talento finge, e figura per 
giovare Spadea ;* non ioV-.- 

v‘ 'Nel capo ottavo Io dissi,, Che'evcerava,.e scar- 
„ cerava i rei di Stato e di fatti dalle carte rin- 
ventre nel suo cumbneino apparisce una eonse- 
,, gna di D. Francesco Geriamo che egli stesso 
^ avea fatto r estringefè nellé carceri r di Sanfeltce , 

„ e lo 'diede ad ógni suo ordine a D; Giuseppe de 
PhiKppis . L’ Attitahte si fece uscir di bocca e 
„ se ( Spadea ) carcerò , c poi scarcerò qualchedu* 
no. non è da fnsene conto. ; •’ . 
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Può credere que^ Regi» Camera t che , ciò ai 
rebbe inai proferito da Mimstri Do(toriJ e special* " 
mente da Q* Matteo la Fragola , che oltre alla nota 
(di lui saviezza , vi concorre la pratica di queste 
cose, perchè avea esercitato da Fiscale interino del- 
la Giunta di Stato, e sà molto bene che la Giunu 
•istessa non può venire ad esca. cerazione.di un ac- 
cusato di, reità di Stato, ancorché ntrovatp inno- 
cente con cognizione di causa, jenza prima riferitf 
lo, ed averne 1’ approvazione da S. M. é -£ ,se ciò 
|ion può' tarsi-, pej: la notissima legge di;qi^to Re- 
kgno. (i) dal Giudice competente, avrebbe mai detto, 

.che se l’avea tatto .Spadea non /età da husenccpn^ 
to’f E’ incredibilissimo. ^ . l . 

Col nono capitolo io riferii'» Si depone :ancor;i 
„ che teneva presso di' se, chi prendeva denaro, per 
-,V dare gU enunciati gigli, e patenti. 

Qui pure^ r Attitante , fa .silenzio , e passa. ; nop 
ostante.,) che. questo era l’ idtro/ articolo, che a sen- 
timento del Signor. Caporuma la Fragola. si ’dpveya 
./assodare .per -'decidere, se Spaùea dpvea coftdann»rsi . 
come publico'’ Grassatore in udìcio , o pure.) econo- 
micamente mortihcarsi. ‘ Egli 'l' Attuante.. , suddetto 
trovava nella mia. informazione ' militare xhe sVìiij. 

-f erloquivU' da molti su di ciò; Salvatore- de Qio- r 
vanni testinionio esaminato dalli Signoi^i Gindiqq 

— ■)!' " ' — T- !.. Il I ni — ■■•jii I , , HI 

(i) Cap. Nuper apud Tranum » i ì 
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-é' fisSSif (r) dépose pure , 

irhe Spide» Wigeva^ d^arò per la dispensa delle pi- 
ttnù, mi hpn Indivtd» quanto esigeva^ e da chi; 
«e r Attfitanté iveiae -volftiò , avrebbe- aceertato nel- 
le r^gòlè que«W fatto » ed avrebbe trovate |’ enor- 
ìoi 5 $jrti^‘crassa?ioni *dé costui fatte con questo mea- 
i6 , H: quali son no*e fìnaoco a sassi di^ques» Ca- 
pitale > L*Atfitante otturava sabito quei: spiragli da 
tióve tbeivano 4t cose< vere» Queste operaaieni non 
potein lirsi -da quei nligiosi Ministri ^ a quali è 
ben n<j?o4l'Ì>reacrlttd delle leggi ^ e della pratioa 
del noWfò foro . -Tutto da costui S* inviluppava » a 
“iStó-nnWe- iinporRivaiil.buon scrviaio del RE , c lo 
sfogo della giustizia * («asciq pertanto vuoto questo 
litro impottàntiSsimo ioggettò della loro inpomben- 
•pa piar la qoah? in loro molto fidava. S. M. 

Col pecimo Capitolo io riferii ♦* Che costui c«- 
„ derido Chierico con due toU ordini minori ebbe 
)f'r- abilità mediante lana falsa diinissoria, tutto ad 

) j-Un'^irttto asc^dtre. al gaecrdosio 

• Il Widetto Attiunte eoi %. §. disse “.Che .Spadea 
>i lfel‘JpOTao di sua.viU antestu diede di se qualche 
' i.i^àVgomento di legger c^Jta c di.pocasibordina- 
^f f/jcne -anepraifl Sagri Caaoni per essersi assunto 
3kecdopio senza dimissione del proprio prdi- 
;^aaario della . Piacisi d.^Ua quale ^ra spartito diaco*. 



^ 1 1 ^ Oi f J7* ^ • in*» »**» K *. . 
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1 ,,-no mm 'nltnorTsta come suppSse Michelf 

Notate Signori, s’ è 1’ attitante che parla Folci* 
vasi mai dire da quei ministri Religiosi , c!k .chi 
iàscettde al Sacerdoaio con false carte dà di se un 
..qualche argomento di leggerezza « c di poca sabor- 
dinaeiohe' a Sagri Qanoni ? quaP adirci escce^ è 
mai maggiore di questo ? Ma non>li basta eh aver 
• detto che i’ Ordinarsi Sacerdote con falsa dili[i|tso^ 
ria era una bagattella -, un perdonabile 'scherxoP, 

‘ pensò djstruggerb anco tutto ti peso con soggiungr- 
.rc , eh' er 4 partitQ dtaeoiu , t mn mir^s^a con^ 
suppose ;De Mid^U * 

Qui Fattitante fa vedere chiaraniente la' sua mak 
fede ; perchè ii fece lecito dire aver io suppotfo , 
che. Spadea chierico , con due ordini minori , era 
asceso al ^oèrdoxio-, quando. io lo kvevo rilevilo 
dal detto di teslimoni maggiori di ogni eccezzione, 
che non si contradiasero mai » ma oltre a questo 
egli avea sotto a sai occhi chiaòssime pruóve della 
mia indifferenza , «d illibatezza , perchè voi aentù 
ste jeri mattina fiigifori, , - che H Giudice Santiiio , 
mi avea con suo* di nfiìcio prevenito in Catanzaro 
coinè prò fiscale, di .Colà dover appurare le gesta 
di Spadea in Gai^rina colla màssima religiosità, 
ed esattézza , ^ che indi io.gvevo fitto un picciolo 
disimpegni $ quale avevo rimesso accompagnato da 
mia relazione Pnonìisi di fatvene.. parola . Or :saf>« 
piate , che (da questo dìsimpegnò* rHtvò V atticante ^ 

E a 
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che .Spade» da I^iacone s- assunse al Sacerdozio con 
fals^ dimissione ; e dovev’ ammirare che io esami^ 
iiai sette testimon) probi previa fede de* Gover- 
nanti , li quali eposero contestamente , che da 
■Chierico Spadea parti , e poi tornò Sacerdote , ma 
perchè contemporaneamente scrissi al Prelato , e 
costai mi rispose , eh* era partito da Diacono io 
riggettai la pniova testimoniale e credei alla uffi- 
ciale risposta deirOrdinario . Lascio al savio discer- 
.nimento di questa Regia Camera il dover adattare 
il nome convenevole a queste indegne pennellate , 
colle quali il sudetto Attitante a preteso adombrare 
*Ja mia intiocenza • 

Soggiunse dippiù** Che sebene ci abia fatto mo- 
4, strare per mezzo del suo Avvocato una carta 
autografa della sua assunsione al Sacerdozio per 
dimostrare , che per mezzo di chi aveva il tnini- 
stero era stato fatto Sacerdote , ciò non dimeno 
non discarica intieramente il suo fallo del quale 
jj per altro ravveduto e pentito impetrò dall’ ordi- 
,, nario suo prudentemente il perdono mediante 
una economica, e circospetta mortificazione. 

£ Non vi confermate Signori', -che sempre è l’at- 
jisaace -, che parla nel suo linguaggio , e che afiàtto 
non si sarebbe ciò detto' da . quei Ministri Dottori , 
li quali sanno da maestri , che per la bolla Si. di 
Cemento .Vili. , e per la 79. di Urbano Vili, gli 
ecclesiastici, che'ihcianipano in «rqsia in. idohitria, 
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che non ordinati legitimamente. , celebrano messa, 

0 ascoltano le cotvjessioni dccfedeii diventano rei 
di morte ? E^per la costituzione 7. Cap. c»m es 
Safromm , i malamente promossi sono sospesi dall* 
ordine , e se esercitano diventano irregolari . Per 
la bolla poi di Pio li. gli ordinati d’altro Vescovo 
sono sospesi Je jure (i), e non è cosa di Atti tante 
queir aver detto , che ravveduto ^ e pentito impetrò . 
prudentemente dal suo Ordinario il perdono porca 
uscire da bocca di Giudici cotanto illuminati? Ove 
si trova un enppio sì forsennato che insalta chi ha 
il potese di punirlo? £ può vietarli di raccogliere 
ii frutto del' suo delitto? Se per- i .delitti bastasse il 
pentimento ; Addìo pene . Ognuno si farebbe tra- 
stullo della Legislazion criminale s Da me si disse 
ancora in detto capitolo la ,» Che due ^vplte fi» 

,, carcerato nelle carceri del .Vescovato in -ùnadellC' 
jf <lt»li » lo fu di ordine di S. . M* per , aver falsato 
,, la firma del.Siguor Marchese de Marco segretario 
,, di stato per qual motivo fu qualche tempo^dcp® 
„ consegnato a D. Benaggia ^Grasta per doverlo pre- 
„ sentare ad ogni ordine del . tribunale guerra , e 

,, casa reale . <. . . 

Il suddetto Attitante disse nel suddetto §.9. „ Che 
,, ( Spadea ) portato a mutuar denaro andò più di 


(l) Diac, in prnM cap, ad,. Di Mg, di Che, Sec, 
ac Sactrd, deU tf fan. 
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„ una volta incontro vcsntzioni suf>ite pcr 'aHro i 

„ o col contentamento' delle f>artt oftes# , oeondi»-^. 

,i dette , che mo$travaha la calunnia orditali d;a^ir 

„ debitòri |>er non pagare « e che rispetto al carièo 

„ avuto presso la ttdiensaVdi guerra e ' casa reale^V' 

9) per Ciri a relaaione ideila medesdera hi>'^di orcKhe' 

99 di V. M. carcerato a ricorso di ^D.Kibola Kanle- 

,9* ri per la suppoaiaioné di avere raggirato il pafdre> 

„ .suo trulfapdogli denaro per avere un^ impiego di- 

n Regia Collazione Ranieri ne risulta 'maltaggio ' 

99- che la sua 'accusa derivò dal gindksìO^ intródottosr 

99- da Spadea per i^sctiotersi il suÒ'ei‘edhtd^ lieHa G. 

„ C. civile . Ranieri pagò buona parte- de! debito , 

,9 Ci cosi la cosà fini t '--* • " ' “ '' ' 

la rélazioné itnèe' stata formatti dd quelli sa>~ 

diissimi''* e reiig^òst Ministri avrebbero ‘detto , le 

vere» eaùse- 'por le'qtfefi fb carcerato al 've scovatole 

con avrebbero cercato palliare in sl^ fettO' mòdo 

dicendo^,' che era portato mutuar denaro’. QUaridoì' 

* * 

«ai egU ebbe deharò per Vivere 9 nort già per dar*- 
ne ad-^tH ^“Avf^bbék> 'detto . a pferf^ 

0 mutuarci f eftrui de ftdtff' senta penì’teio di 
restituirlo , a ridiede incontro à ifessàéiorii supite éólH 
sodisfa tUàti f delle parti , e' colle oppàr itine mortile a- 
tiorii f che dmòst^riCh U - suo natwraH di noti voler 
pagare l* altrui 9 e questo apparisce riettù dalle carte 
sistenti nelP archhia delP Archesco^dldóllielté ^uali 
tfu. V altrò vi suri atta della Scrìvàn&Mtcfteh itó^* 
si queP^ del tenor seguente > • - 
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Si natts'<fs m$ ^uì,soHù*CHttQ Setivw9 or*. 
Jm^ria di V Uària t ^unlmtnta lwt«U n?xtin~ 

te settembre uersa k or; tredici si fiortù mipiQ*iQ di 
gHatdia fae»i U posta M Smit Cemiaro Catmiaa se^ 
Carikpsi/ia Marroni , ed aédità a gmoJ Cepitaeo g no^ 
me Sbraneesea Ferrante nu abbate » ske per. ivi pàstp- 
va dicendo ^ ehe 9 Jr</ia si a vea tolto, dnf^tì quattro , 
ed un tari t . ande eàa Ip avesse arrestata » (omc U 
fatti dai detta SSpité^ 4 ette ganti fi* trottar 

nato , c condotto insietK ioUa shdeUa Qatmina ailp 
presenza dei IH, S igniti duvoCato ^Uaie !?• Flavig 
Firei hi , eie avendo inteso^ P dhbata ,.H fvaU 
tò di estete debiéoH deUa Qatmina tu detja som>ftd. 
di .ducati quattro » ed ùH tasi t e ti* sta ptouto a pa^ 
garlii ma tamecckè non se ti trovava in dosso meno, 
dò un facchino a pseuderti in sua 4até gvd d^ 9 td>er^ 
ga t e giam^f'gifno di arme sino y quale « esse 9*^ perm 
venuti,. ordinò il suddktto HluHre Avvpenfo, l^i*cal(tf 
eie si fossero conservati per indi dare quelle provi^ 
dente di giustìzia , eie stimava • Ma in questo frat^ 
tempo Soft agiunse D. Vincenzo Teff « il quale quete» 
^ il suddaitp t>, Ramealdo dpadea di furia per up 
orolaggid dt argenta, eie si aven psfso da capo al 
ietto in dove ambedue doraiivam nella atlogìamentp 
dt Suor Rosa .CeHttSOi,sita nel vicoletto dd Gt ganti ; 
siccome aniora in pmenaor dal smrif^ito Signct 4v- 
vocMo FUeade.si porpò il sAttqre Wcodoro Sertao per 
Carltnf podi, Jetun FunUtiih Pff un pajods f ioc- 
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ut gli del vahre di ducati etentì ,'e ducati quattro 
e mezzo di moneta di argento f Suora Rosa Celinta ' 
per la somma di ducati sedici , e finalmente sopràven- 
m Anna Donnarummo per la truffa di ducati nove « 
e mezzo , per la quale da me sin dal mese di Febram • 
jo di questo" stesso corrente anno se ne erano accu- 
fato le diligenze , colle quali st provò detta\truffa 
ordinate dette diligenze dal prelodato III. Signor Av- 
vocato Fiscale, Essendovi dunque tutf i surriferiti 
ricorrenti dal suddetto D, Romualdo in presenza del 
Signor Avvocato Fiscale intesti furono tutti accetta- 
ti dal detto D, Romualdo , eccettocchè P orologgìo di 
V, Vincenzo Teli , perloccbè stimò mandarlo per mez- 
zo de* Cursori nelle carceri delP Arcivescovato ed al- 
lo Scrivano della suddetta Reverendissima Curia fu 
da me consegnata. La' Giamberga suddetta , onde per 
futura cautela o formato tl presente Atto , ed in 
de &c, . Napoli Ó. ottobre 1793. s Michele Rossi 
Scrivano , 1 

Aurebbero detto che ijuetì:e cose finirono con avef 
ceduto la giamberga e giamberghino alla detta Car- 
mosina Norrene per potersi vendere quante volle 
non l’avesse in fine di quel mese pagati i ducati 
quattro , con essersi obligato penes aPia dlella (r, C. 
il suo fratello Gregorio Spadea di pagare ducati no- 
ve al Teti per 1 * orologio rubatole ,• ed avendo alla 
meglio concordati gli ‘altri * querelanti diedero final* 
mente il loro consenso in eseritto , c fi» a jt* del 
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detto mese di ottobre 1783; escarcerata stante par- 
tÌMm eonsensm . Nè avrebbero mancato li summen«‘ 
tovati Signori Ministri , Io sò la loro somma accu* ' 
rarezza , e zelo di volere indagare tra gli Atti della ' 
G. C. se ci fesse stato altro da poter meglio rileva* 
re la qualità del detto Spadea^ e cosi avrebbero tra 
1 * altro veduto > e riferito a S. M» , che costui aven- 
do raggirata D. Grazia Buccalino per improntarle 
ducati trecento e quattordeci ne* principi di luglio 
deiranno 1796., per pagarli a 15. dello stesso me- 
se ; le fece poi trovar foggiata una dichiarazione fal^ 
sa in di lei nome colla quale non solo pretendea 
smenffre un suo biglietto per tale imprestito man 
portava di costei creditore per ducati cento « e 
sei ; e prima il maturo comparve tal dichiarazione 
nella G» C. civile > perlocchè la detta D. Grazia lor 
accusò di falàtà nella G. C. Criminale . Allora lo 
Spadea ebbe 1* abilità d'involare la falsa dichiaraaio* 
ne f mentrecchè il processo esisteva presso deirone- 
stissimo Signor Segretario di detta G. C* Criminale.v 
D.Gennaro Piscopo , il quale poi alle incessanti pre- 
mure della preindicata Buccalino dovè soccombere 
da .proprio al pagamento del li ducati quattrocento 
quattordeci , e mancandole la formalità si convenne 
pagarli fra mesr cinque numerandi dal dì 16. settem- 
bre ^796*, c cosi trionfò lo Spadea del suo delitto^ 
e della sua perfìdia . 

. Fu somma cura dell’ Attìtante di nascondere ,tuU 


Digitized by Google 



74 ~ 

to9C)ò (Uf zelanti vedute di detti Signori Ministri» 
pcfchd avreWjerQ conoseiwto t e valutato Spadea per 
quellp » iHie d in effetti, e lo avrebbero avuto in or- 
rore* 

. ) 4 on avrebbero ome^io di passar tatto alla sovrana 
Ì9telli|Fcnza perchè si ran^ mentavano , che $. M< 
aveva fidato alla loro esattezza, e religione» 

. Ih rapporto alla sua carcerazione seguita di ordì» 
%e di 6* M. in rist^lta di relazione del Tribunale di 
GfuerW e £)asa Reale avrebbero detto il ifettoreomc 
zià deseritto nelle diligenze delie quali si ve- 
de che e|li neir anno' 1794. diede ad intendere a 
P. Giovanni Kanieri che aveva de* gran maneggi 
selle Reali Segreterie , specialmente in quella di 
Guerra , e Marina , che si fidava di ottener diplo- 
mi e cariche , ai suo modo esibì al detto Ranieri di 
ottenerle T impiego col soldo sul principio di due. 
^ e poi di 18* al mese « Li estorse ducati ijo. di 
contante , e ducati oec. in un biglietto per altret- 
tanti , e HTece comparire aver nelle mani il dispac- 
cia con eoi veniva destinato proprietario della Re- 
gìa Torre Ancinale col grado di Capitano, e hnal* 
mente si avvide D. Nicola Ranieri della traffa , e 
ricorse a S. M., c da S. E. il Sig. Generale Aflon 
fa in detto anno 1794. nel Reai nome <»dinaco , 
che si fosse tutto l'esposto del Ranieri diligente- 
mente verificato come segui in diligenze , e quindi 
•e ne avanaò relazione al Reai Trono , ed in risul- 
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ti 'fa' fatto restringere’ nelle carceri dell* -Areivesoo-' 
vado. Si convenne poi ccd sao.accesatore » iinse di' 
esserli venuto uno sputo di sangue,* e fu con altra 
dispaccio di’ detta Reai Segreteria di Guerra, e Ma** 
rina abilitato in consegna (i). Or drpo di cià ricorse: 
egli, contro il Ranieri e produsse alcune imitili' 
oartoccie, ed ottenne un dispaccio ordinante , eh» 
proseguendosi nelle regole 1* ariOn aerimi nsde deliriti 
Iprite Ranieri cohttorSpadea si afv^s» tenuto il suo 
esposto presente. fio non entro al disaine della ese?* 
cuaiOne.di ^aestO réttiSsìiiio Sovrano comando, pe- 
iri se gualche cosa si fece sen^a chiamar la conse« 
gna.dei. dettò Spadea ^ e ridursi -le prese dittgenze' 
infórmaaione tenendo ptnoculU il suo esposto nell*' 
ami> che si rìdticeahO in forma: giudisiaria le acca- 
paté diUgenzé » itilcirvo^ndone i Testimoiti' fiscali « 
e se ri ’iussé dato luogo ad una riaccusa tanto d^lo 
leggi vietata se si diede ad intendete al Ranieii •, 
eh- egli avea delle'adte,protei|iofii ; Che lo avrebbe 
itavinato. Se Ranieri credè le sue.fmllaiiterie si sbU 
gotti , 0 si fece èstoirqueré qualche cosa di quekhe 
le avea restituito ^ per non pensarvi piu* Cér^ttitn* 
te per questo Ranieri' non risultò '.itialvaggio. OH" so 
sspf^vQ , $ignOri-, come si è provato meco ancora 
Costui. per mezzo deHUbt l^rosseneti. Al smaltito, eh* 

-« * * r ** . C r . . 

. Li I - - - „ r - ^ 

(i) Questo sputo 4i sangue pure li comparve in 
Settembre i7pp», ma non li riuscì farsi abilitare*. 
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egli "volge a san modo i Grandi , « che arriva con i 
suoi mwai a far cavalcare e scavalcare i posti più • 
eminenti dello Stato . Non conviene a me far note • 
le sue sciocchezze , che ò derise , giacché Io reputo. > 
tutti i Regi hdinistri incapaci di qualunque passione 4. 
non amano , e non vanno in traccia, che dell* one-'. 
sto ) e del giusto. Per tanto dica egli a suo modo 
io rido di lui , nè temo di soverchiarie ove questo 
Regio Supremo Tribunale sente .la . mia ragione, 
coniesso però di esser caduto in un scetticismo . 

Quei sav) , e Religiosi Ministri avrebbero la ve- 
rità riierita in< tal modo , jna T Attitante a. tutto 
cambiato, e sotto ,il nome di ^ inquisitore ha latto, 
V Apologista . > ' ‘ - 

. Col capitolo Qndecimo Io dissi „ Che nel- tempo 
,, dell’. Anarchia erSi stato posto in' Carcere dal comi - 
^ tato Centrale di Pulizia , e- fu escarcerato dal po- 
„ polo, il giorno 14. Giugno * 

LI Attitante dice al §. 3. „ Che rispetto al senti- 
„ mento del suo aninoo , e dovuto attaccamento al 
ft proprio, sovrano anco nel corso della rivoluzione 
„ fu .preso di mira de’ Ribelli, e carcerato con mol- 
„ ta durezza come realista , e* liberato poi imman- 
„,tinenti dal Popolo, e da coloro ben* andò che so t« 
•„.i suoi auspizj eransi arntollati per prendere le ar- 
„ mi in difesa del Trono. 

Or esaminiamo un poco. Qitel che dice qui TAt- 
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tirante da dóve lo ha tratto ? ; dal ‘ 'reperto delle sue 
-carte? nò perchè esse fan sospettare il contrario.. 
Dalli ventuno testimoni fiscali ohe ratificarono le 
loro deposizioni fino alla terza volta ? Nemmeno. . 

' Da quelli , che si asseriscono contradetti- in par* 
•te? Affatto .. Lo à tratto dalle deposizioni di'D. 

- Tomaso Past^e che allora faceva da suo segre ta- 
'rio , ed ora è ÌI suo procuratore , gestóre di 
tutti i suoi negozi avveduto provveditore di tatti 
' i suoi bisogni . Lo a tratto dal detto del di cor 
■stui socio crtmìnis , in crimine D, Guglielmo de 
-Vito , dalli certificati di D. Antonio d*Oria carcé- 
riere di S. M. di Agnone , di Geronimo Cecere-., 
<di Giuseppe Cervenotti , Giovanni Pellicano , To- 
maso Pastore , Francesco Saverio de Vito , Gugliel- 
mo de Vito, Nicola de Luca, e Nicola di Emma- 
nuele come realisti , tutti complici e patentati .da 
lui d’ altri quattro testimoni ricevuti contro i| fisco , 
e da quel che à creato V Attitante di capo sua . « 

In grazia , Signori , vi supplico dirmi si falle 
procedure caminano in regola ? Nò . Sono contro 
regola , voi Signori da maestri sapete . II comando 
Sovrano era Ji prosegutre un processo fiscale . Nel 
processo informativo , che si fa? Fra reo absente ne- 
mo loquatur . Reo formi ter prgtsente^ si accorda il pr^ 
ocw//r colla decretazione si & in quantum- servata 
forma juns . 

E cosa è mai questo prétoculis ì E’ un ’n^mcrlalè 
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in ftii èi Sf>hpg* torta la ifit^sibne del reo , « si rr- 
-fftette dal Giudice 9 tribunale competemte all’ Inqui- 
«ìtote per tenerlo presente , ed interrogarne t wsfi- 
monj jiscalf • td) possono abilitarsi | Giodici a riqe« 
vere carte , o testimoni esibiti pCr pàrte del Reo ? 

• solamente |1 prètendetlo sarebbe punibile ♦ E crede- 
ri mai questa Regia’ Camera , clic quelli espertissi- 
mi Signori , Ministri della G. C.- Ctirpinale si siano 
di queste cose avveduti ? Guai per T Attitante se a- 
vessero potuto ' sospettarlo soloc.' I.a somma fiducia 
in lui avuta li i latto credere ciò , che a loro det- 
to* Son uòmini di buona rtdévé.sqn rimasti ingan- 
nati . CavHe a fttìneifto P^atisc(fruttt , Signori } con- 
viene che le cose' w veggano, e si esaminano cogli 
occhi propri , pèrche il mondo ^ |iieno di finzioni, 
e chi ktà in cariche, kimmose stà tpolto soggetto 
ad^bs^r teachto i Se si fusse disimpegnato il pr^to- 
cktii , li testimoni Escali li avrebbero, detto comie 
disseto a me ^ che Spadea tra stato carcerato per 
accuse 'di usure, eicome un orroroso feneratorc , 

Ma io domando a quest* Attitante , voi che scor* 
gete dalle carte reperte in casa diSpadea? Una plu- 
ralità d’incUse , e di esecutori eoH’Cpiteto. di quei 
tempi, contro patfiòolari ^ fatti seguire da Spadea che 
avrai editi quei inagàtrati ■* E dalle carte da lui esi- 
bite (i). una quantità di ragiti,anco fatti in tem- 



M 



Àtri di iantllió ed Aiiìlirogio. 
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po drli* aha&chia ? Entri un pò Ttrle eritiéa quii* 
é fih cnedibik * C più verisirqtle ora che sìa stato 
sarcerato per accuse di usurè ^ o per realismo ? 

Pfcr le usare , *Wa sia . Io hon Tho attaccato »oai 
• su quesUD pulito (i) . Non fui- io quello che dissi , 
•che fu escar Cerato dal Popolb? fc lo dissi perchè U 
-Testimoni lo deposero , come deposero le altre co- 
se , delle quilit niuna sognai, o invaginai come 
ò dimostrato, le dimostrerò • Non tHcc poi bene 
questo Attitante, Che nella sua escarcèraztone' ci eb- 
bero parte quelli, che si erano arruoìlati sotto i suoi 
auspici, perchè non aveva imi ^adea pensato a que* 
Me cose , se non pochi gitimi prima de’ f. {.uglto 
suddetto anno i7pp> : e questo costava all’ Attitante 
.perchè dalle. carte iiscali precisamente d&gK atti. da 
luì fatti ili icoege essersi ivi deposto , thè V epoca 
. del SUD libro fu apporta àd arte, del 'mese 'di febf aro» 
-ma la ùniòne iu fatta ih Higlio del 1799. Oh! iq^ap- , 
ti libri, quahte untpni comparvero allora , dopoché 
noi vìncemmo, Ognuno avea latto più del Cardia 
naie , ognuno avea. egli’ condotta 1’ opera del riac- 
quisto, del Ecgnoi! Ma furem fatti per illudere , 

■S ■ ' !.. , __ 

(ì) Tanto è vero , che non Ito atbceàtó 'lihaT , 
che 1 * Attuante medesimo dice 'nell’ assertiva della 
sua, relazione „ noti avendolo potuto attacàre, di frotta 
te t come se P. Inquisitore debba 'esser capace di a- 
mòrc, o di òdio. Misurava sé stesso. 
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' per salvar se stesti , e gli altri , per profittarsi • O 
. quanti , dicono a noi sic vos non vobis mateijicsstis, 
Jpes . A noi basta la gloria di aver operato bene ^ 

- Siegue a dire il sudetto Attìtante nel sudetto 
, „ Intanto parimente dal carcere diede dimostraaio» 
„ ni non equivoche di sua fedeltà , che poi svilop* 
,, pò coraggiosamente nell' atto di scuotersi il go- 
^ ,, verno de' ribelli sudetti , e nel forte S. Elmo 
y, sin a tanto , che stiede nelle mani de' nemici . . 

> Son cose già tratte da quei torbidi fonti di sopra' 
descrittile combinate contro regola. Son inaieintmente 
~ da chi r à deposte, sognate perchè egli voleva ( per 
quanto ai sa ) da quel Qovemo assoluto il suo delit- 
to d* illecite usure vantando ì suoi meriti antimonar- 


chici, e dicea „ Io a relazione del ex -Generale Pi* 
,, gnatelli'per sospetti contro lo stato hii levato da 
Regio Cappellano , poi hii carcerato, e pormto in 
S. Elmo cinque anni addietro , sera di sabato san. 
to con mio germano Gregorio , poi costvetto da 
„ Vanni deposi contro Pascale Assisi, che ora com- 
bloltfto con i miei debitori aggisce contro di me; 
•,Ì fìnalilienté sono stato carcerato di nuovo ( pochi 


,, AÌPr*’* prima della mutazione del Governo per nuo- 
jf yi ^qspctti , dunque merito la vostra proteazìone.*^ 
Coji parlava allora, ora assumendo la' proprietà 'del 
muìabjle Vetturno vorrebbe trasfigurarsi e' compa- 
rire^ tatt’ alrrp agli occh} del Re , nj? 'è contento di 
questo soia , vuol ofFendere^mé 'in tutte 'le par- 

- c i' ^ ■ : 
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ti'jle' pi^i sensitive.' K. questo non va.bene -'afFau. 
to'. Lo molli che muovono gli animi nelle monaiM 
chic son: quelle dell’onore, Voi Signori ben lo; s^i» 
peie> Nelle illustri republiche antiche li m^oveva-r 
no quelle della virtù . Ma Io pensò ( ed o cercatoi 
di professarlo ( che nou può vantarsi' onore senza 
virtùV è deve copulativamente concorrere inchiun-» 
que- pretende essere 'degno membro di quasiaia sta-% 
to questi- principi ò creduto- e credo luminosa^ 
sempre una virtuosa povertà , così nella monarchia’^ 
che frai'Romahi’, e fra Qreci . ILnoh temer dellàr 
morte 'per sostenere 1’ onore mi è sembrato uguaW 
mente degno sperimentarsi neirArct^ago , c su( 
Tarpeo'i che nelle Corti de’ Sersi, e de’ Cesari . Di^ 
ciò n^sce^-Signori che io ad onta di ogni mio peri-^ 
colo ceder non posso a Spadea-, nè a chiunque. Voi 
sapete lo insegnamento della Dottrina increata « 
Honòrem mmint dabif ’, ' ' r 

Disse !*' Attirante che Spadea „ sviluppala suafe.^ 

, deità, coraggiosamente I nell’ atto di scuoters’il Go» 
i,"verrfo! dalle- mani de’ ribelli, e nel forte Sant-El« 

„ md sin tanto che stiede in. mano de* nemici , ‘‘ 
Or come va, che questo Atti tante si ,è mostratq 
cotanto minuto. ed esatto , ove si è trattato di gio^ 
varli , e dove poi dovea schiarire, la verità , neppu^- 
re a limine salufavit , 

Perché non à mostrato , che H patentati , ed i n- 
tigniti di Spadea erano tutti de* fedeli , perchè non 

E 
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a dilaeìibto, le vendeva o no i suoi gigii , i? Ie pa« 
feott , e se lì dava a quelli, che si voleano sottrae re 
a) rigot^ dalla giustiziai perchè non a detto chiara- 
niente , che ìe jaie facoltà erano Itgitime c- che 
eran provenute dal Sovrano , e dal Cardinale . Que* 
ste eran le cose che dovea dire per discaricare Spa« 
dea ma come dirle si eran tutte al oontrio ? Questi 
erano i ptnti che formavano, la sua reità , e < questi 
doveva.!* Attitante schiarire, e non gittarvi un i vela- 
in e, per con^ndere V idee» e per no» far comparire 
il ritratto delie Gorgonidi , che si ediggiavaadogni 
tratto della deformità delle sue operaùom • .Le sue 
procedure cominciarono quando era quello usurpato 
governo già scosso • A Santfjpllmo non si avvicinò 
mai, ed io. vi feci rimettere Signori che questo 
Castello non si rese .$e non seguita povvidameme 
la-di lui carcerazione» ^ ^ - 

Sicgue a dire V Attitante nel suo §, 4.' „ Che s’i- 
„ noltrò' a perseguitare i ribelli in csq^o di numero- 
j, sa partita di realisti armati , e dopo avuta ie fa- 
colla del Duca di Calandra in prima', che. ave va 
i, allora il Carattere di Capitan Generale; de* reali 
Eserciti ; -e poi più. ampiamente dalla Giunta di 
„ Stato intiera pubdicate per editto , perchè ognuno 
lo riconoscesse, per tate ^oine incaricato della me* 
,, desima. 

Quésto a bisogno di. una analisi particolare. Si 
inoltrò. Dove 9’ inoltrò oe’ deserti della Nutóa* nel- 
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k'boscÈ^Utf àél Tanadà , ó alle paludi * di ' Scizia ? 
iVndò p«r Napoli dovea dire . Circi/// 
devont . A pet^^uitare i tib«iii. Quali ribelli pcr^. 
seguitò? A toglierli dalle mani .del Popolo, e libe- 
rarli, fmgendoi di portarli alla Giunta, cosi dir do* 
vea P Atticantci^VinianìQ un pò al fatto# Quali fu* 
ron'o'i ribeli che^'perseguitò ? Nè T Aftitaftte , nè 
Spadea stesso' li a potuto Inventare , alln pe^Sa ek 
Hémeroi^ parti fa' di realisti armati . .La dissonanza 
di'qaesta relazione sempreppiù .per suade/, cHe^ fu 
lotta opera deH^ Atti tante' ■'8’ egli non ebbe corag- 
gio di^approSSimarsi a vedere la qualità de’ soggettr 
patentati Spadea , con quale, .appoggio dice qui 
che andava alla testa di Numerosa partita di reali- 
sti ? Dovrà ; dire n^nsprosa par ti fa. di suoi clubisti , 
Appresso 'dice ,,£ dopo avuta la' facoltà del Du- 
i', ca di Salandrà in prima che' avey’ allora. il ca- 
/, rattere di 'Capstaa Generale de! reali Eserciti . 

Qui r Ateitante an quattro parole . afferma al Re due 
aperti mendacii * Il primo , perchè il Signor Duca 
dì Salandrà non^iede mai.iacoità a Spadea; oaver 
detto . „‘Viéne' teorizzato D. Romualdo Spadea a 
poter carcerare’ quei rei di stato’ che lo li addite- 
„ rò . E 1 ’ ktesso , che • dire' farete qualche ,cosa , 
quando Io ye^la dirò . Af^ui nulla li disse--.. ;JErga 
nulla- porca ^fafrev Di ppiù ; prestò im^aì consenso al- 
men tacitq il d^tto Signor L^ca alle procedure di 
Spadea? Apc/ta di^sappruovazjone anzi , Esiste" nc- 
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tre quando si diedero quelle semplicissime facoltà 
a Spadea , • era il Fiscale di questa interina tGiunia 
di Stato il detto Signor Caporuota . Allpra si disse , 
semplicemente , che Spadea avesse dovuto badare 
al buon ordine ; cornicione economica , che credè la 
Giunta poter arbitrare ad oggetto di sistemare, alla, 
meglio la pubblica- tranquillità . T^o vide prete , ere-, 
dè , che professasse ile virtù analoghe al- carattere , 
ed avventurò ..Le permise mai di potere acclubare , 
armare , registarne i nomi< in' l&ro , graduar di ad- 
fìziali , includervi quelli del disperso esercito , non 
ancora giustificati ? Farsi (garentire* per le strade da 
ufBziali a fianchi con criable nude » spfegare , ed inai- 
berar bandiere , e far tutto quell* altro che fece 
Quando sognò da Giunta da . uscire- dalla sua circo-; 
scritta giurisdizione limitatali dal. Principe per la so-r 
la inquisizione , e giudicatura^ de'Rei di Stato ì >L’At«; 
titante vuol 'far. Vedere al mondo > che il dettOv.Si- 
gnor Caporuota ' avesse voluto sostenere .unr iattg^ 
suo ; ,quandòcchè egli . saviamente avea detto nella ri- 
ferta consulta :de^S4« agosto 1799. che Spadea avea 
proceduto .da. insano e da malvs^o . Kèìpc^ea mai 
la Giunta essere incolpata della ele:^ione pecche 
ognuno^ può ingannarsi; e ^inti ee, ncisoh veduti, 
che ban saputo .'mentirsi ,ie mascherarsi anco 'sotto 
i penetrantissimi sgusurdì Sovrani • Dacciò è ,:<che 
r Attitante - qui: vtv^l. stranamente offendere , chi do- 
vea'.per ogni ..versta rispet^re'y e inaila giova al suo 
Spadea • 
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Termina questo <4.*;§. con dire { le fa-*- 

colta ) ,, per edtttQ ,, ognuno hìrìècHoscetsei, 

Spadea <orHe incar tifo ideila mede^tmà,* .k f.j 

;Chl mai ne andrà pet itle > Slgporì i in Cielo ■ 
-A TÌpigUare il mio perduto ingegno? > . * : Ir. 

Ora che crede potar questo editto guavarO Spadeà-^ 
ci è reditto publkéto,’ e non si '•acciacca di manf 
canza di pruova individuale , quando < si .trattò di po« 
terle nuocere * si ffecc corrtparirt qUel ..viiio di-cui- 
ristcsso' Attitante^ je'non altri p colpabile * Fai perf 
dere il retino , O iiò * Si vede cHiato, che altro perii 
siero non ha avuto y chè di rirrtediare.coinc meglia 
póicva,' Knza curar che cosa avesse - dettò , . purché? 
avesse al suo disegno, colpito ^ Ma nei^ editto |^nó 
soloile facoltà della Oiuiifa? si attértóè a quelle! nò* 
Ne-' fece un abuso 'iniìn ito , pensò di. tutto assorbite^ 
E- questo dovea dir TAttitanté*- > - , - mi •. < 

*iio<^is 8 Ì neir ultimot capitolo Ohe dentro il' più 
/ytvòlte noittinatci cumoncino j - farono ritrovate va^ 
i rie poKae ^ ed eaecutorj contto particolari >, . iwa 
V' queste vengono. contraposte con-'niotti debiti èow^ 
tenuti , in due- note anco dentro detto isuO cuiffòKi- 
^:^cinq ritrovateait» » ■!.:! -'.'n; . w 

. Disse l^ Atòttìrtte -nel ^* 13» »v Che lungi di* ess^^ 
stati Qsuoi i debiti^descritti con due togl ietti Wn- 
» veputì nella: casai'df dpadea ,•> che -il suddetto db 
: Michel#. itt)à^oò;^ie riferì <al (^dinale easerf-tal}^ 
„ si' sono ritrovati opposti ?Tori;fa!d effettivi t. 

^ ^ j 
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4 f noa sospetti i cro4iti di molte somme i deMto- 
,t fi , de' quali hao chiesta dilazione • ' 

Egli vuol trovar • macchia nel Sole , e non cura 
di contf adirsi purché me ne faccia una offesa. Udi- 
ste Signori che dice 1* Attitante ? non niega che i 
due foglietti ne* quali erano descritti i debiti , furo-, 
no rinvenuti nella casa di Spadea » perchè non po- 
trà niegarlot expot dice, che Je Micheli imaginò^€ 
rijeri al Cardinal* di essar tali » Ma se erano in co- 
sa di Spadea come imaginò de Micheli? Avesse det- 
to almeno d» chi erano • quei debiti ?i £d allora a- 
vrel^ pomto dire , eh* errò , s* ingannò de -Miche- 
li) ma non imaginò.. Se furono ritrovate nel suo 
cumoi^no, s* esistono in - processo t se da esse si 
scorgono i nomi de* dredttori) le soiitnie ) i maturi? 
se> non s* unpugnanoL ». se non si attribuiscono ad aU 
*tri? come, può dini imagin^ione dell' Inquisitore ? 
Egli è ..quello* che-inat^ioa* SIgnorf ^ ed finKigina 
con disegno di. pregiihUcar li giustizia ^ ed.il terno 
per giovare Spadea . Io ’ riferii > questor al Luogote^ 
nente.del .Regno- .per non • lcde«i i' dirittiidei, ter-^ 
zo i e sù le massima legale » Debitgr dèbitaii^ meè ;j 
)- perchè Spadea; mi parve imo ohe* 
prendeva , e <hiva a ihlére per vivere cól quel ragii 
giro alterando le usure , non già per altro oggetto , 
ma egH ‘.procurò distruggere questa mia chiara ve- 
duta per agevolare Spadea al profitto del denaro' re- 
perti^ in casa# Connotatevi Sign<^ * che io ve 
ne persuada « 
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Il metodo che tenne l’ Attirante per dare urta ro* 
tonda mentita alla mia assertiva, fu questo vSci^fese 
4»l Conservatore del Generale Archivio per :sa^re 
se 'trovava in esso contratti .tra Spadea-, e'^quelle 
Ì>ersone. denotate ih quei notamenti. X’ Attitante è 
compatibile perché non sapea^, che in* Archivio 
-«anno solò quelle scritture che partori^^cono • ipote- 
’ca; ma le polize bancali , le polite sopra se mede- 
•aiinOj'gK oblighi penes atìa , ‘i biglietti^' ad instat 
depositi, non vanno in Archivio; e queste', sono le 
cautele ;lei:plù ^frequenti , pcichè ógnùtoo pensa di 
« evadere la spesa dì copia, e'd altro , che in Archii 
<vio occorre ; dunque doVea bhiartnar' nominatamente» 
ìaeorsim , €*>• successive le persone in detti' ni^tnentl 
tfesrgnatt, e poi decidersi, e ^ilànciàrsi . /è pudican^- 
’do. r w/,ce/ér//ej (i)aquesta.sarebbe^ im'omis- 

sSone, che potrebbe in qualche ^modd scusarsi > ma cj 
èula commissione ancora Risposi il Génefele Ar-^ 
chivio„>'che Spadea non .avea ^^ildÀti'- Còtf soggètti 
notatili ; ;ma^ayea crediti »'!e debiti con altre per^. 

,, sonei9)l) bà')qàèsto die risultasi :Si< ven^n&^a ied-*' 
prirc altri/dèbiti »'.c non rèsta fesracnatot se: qttet>deu 
hilr crana sussistenti.-: o nò-*^ - Dqnqùe >è chiavo ’èhe 
UAtititante .iinagtnò icol suo £nè qi»ndo disse che* 

I .'f‘; T-ì'; f .v •■ •n ^ o < ' '.ci:;'» 

’r'B'fTt' .1 lu'mj s-.ii 

'‘'i^Y-Fub.-^yfus i r'Cr.’’';, -rfr',,, , eiub 

• FóL 125. Atti de* Signori SahtìHd » cd Aiiibró^?C|i^ 
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efaho vèH , «frettivi ‘l' ertìoii sos|>«tti"i credTiti di 
Spadéa'j'e che non aveva debiti. 

' Il suo 'fine', Signori /egli era quellc^ehe-^ dissi 
|)Oc^ anzi, atteso nel suo 5* doodeciritò ^‘'di- cui vi 
supplicai nel confronto^ col mio prittro^da^itOld 
«gli avea detto , che dalle’ carte de^ suoi -averi , é 
dalle pruove del suo 'mantenimento , ^nb'titi ergeva 
la probabilità , che non fotei>à essere 'dekitfùto’ìn nto^ 
do da' non aver denaro"; sébéne eta'nn pò troppo la 
somma dr dnc', 3956, rìtroHata' tn stia cairn' i Se pbl 
in questo §. avesse chiarificatola verità', T meati to 
veniv’a spàrirè , perchè' Spadea non à una Casa , norl 
bn pódeVe',' non un orto',' un- rio , veriiv* a compari- 
re qual | era un'uomo , thè viveva di ragìro -, e da 
incanno , ’e noti ti' potéàno essere rigalatì' più i de- 
iìari del pbVero Gehovéie Zòlesi è ’ sorgeva la cer- 
tezza ,- che' età' di fattòj come Io avevo detto di es«< 
aere Un* tal denaro dì éènaO f-e 

fatte di ‘ tardone . * ' . 1 ' i:d jp'l 

-'Conclriosi la mia relaziono d^ che / seaves^ 

3, si ulteriormente proselito si sarebbero liquidati 
degli ' altri ‘irttrichl j 'mà^perchè i ‘ suoi ' véheràtl' 
/comandi mi chiamano altrove^ o stimato di farle ■ 
un' abbó'zzò' di' quanm- Costa 'dagli atti da me fatti. 

3, ì^ell’istesso tempo restituire ‘nelle mani'di’V.K- 
i, itiinenza le facoltative accordate allo Spadea dalla 
„ supreitia -Giunta ec. “ - " f ' ■ : ^ t 

Un' aboazo idi sfotti ' fu la irli a relazione y - come dal* 




• ■: 'h 
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le Cùift prenstfrstte è jHejnq^in^nte inteso, questa ^ Re« 
già Camera, perchè k^;s^t^ prudenza.inon riisfir^ 
fante jàltve cose t che ò , fatto da tratto in tratta ri- 
marcare j/^Il a jtavia ins41i$!tn^.^osti'a« Tacqui di aver 
trovato ,m. casa èli Spadpea i4ibri de* norcamenti fisca» 
li deir antica Ginnta»,.^i;.a^er patentato Oronzo ,,ch, 
«gli armava quel che acchdiavatXhe dall* atto di ^a- 
.dea ti Védé^avcbè ducati ^acìnii^a e centinaia si eran 
pòrtati alh: Oiunta ^ e .tnplte altre cose . Dunque la 
mia relazione può dirsi pih, tosto monca » che alte" 
rata i erronea) ed ima^naria . $i vorrà forse sapere 
perchè avessi si fatte Còse tacciote ? Beco il perchè* 
lo eaicoìavo .tutto qdei;,che, ne sarebbe r. avvenuto, e 
se 1* Attitante à< fatto t^tpjnentre io .npn.tiicrl» che 
sobriaTtiente quanto implicare ,il-^o Spadea » 
se ave&i detto piò i aviei, posto .tn eimeoto 

li > apiari ) ed avrei .total me, sfesso^ 

^ Dissi che ^ uUetiot;it^nte'avtei 

liquidati degli altri intrichi ) e^ di ^ti J miei , suc- 
cessori nè Uquidar<mn^a^qmi?,»l£^ c^St^no ,». che* 
Spadea zvca , (bto al suaìilprQ l’ òpocà di.febraro 1 799 . 
quando si era dato di . fare pochi giorni pirima della 
sna carceraziofie , Essi , costarono , cbe. iacea chia- 
marsi- nipote; del Cardinale , *,0 nell* tttp di aver pre- 
so il denaro a Cardene.di»e,doverlor portare al Car- 
dinale; suo Zio; Essi ^cominciarono ad accrescer - le 
pruove sul punto di aver esatto don^d per la dispen- 
ak delle, patenti , e se 1* Attitante m>n li; avesse tra- 
diti avrebbero mille altre cose liquidate • 
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L ’esito di questa relazione ddl’ Attitante rimessa 
' asi.febtaro 1800. alla Reai Segreteria di Giusti:* 
zia, e Grazia sì fu> che avendo S.Mé tiràluto di accor* 
dare il perdono a* Rei di Stato di secónda classe in 
faggio sudetto anno 1800. , lu t>revenita la Giimia 
de’ Generali per dover* e scluderé Spadea da questo 
Induitòi come ifiìcffetti avvenne (1)^ • - < 

Si rbnise poi una tal relazione alla Giuntai di Sta* 
to affinché ìntesò il fisco si lusserò date le convie^ 
nienti disposizioni di -Giustizia i allora co- 

minciare lò scioglimento V della sui comedia ,^ma 
non fii -cost è < La« Giunta riferì alla Red Segreterìa 
délleiFinanzeii che ili vista degli atti del rìcòrso di 
U Francesco Cardone « e delPakiO di T.RomtialdD 
Spadea si. era disposto^ che sópra : il dedotto ^ epr'e^ 
tesò del Regio Fisco , e dal detto Spadea rì fusseró 
tra diàevgiOMid intese le parti * ed intanto il' di cot- 
itui .sec^estro si fussè ridotto presso di se tbédèsìttiò 
ed iv; 3 P. Frane cscd Cardone si fiisse aggiudicato Im 
eredito^ di; duc< 4ÓÒU > 
11 Signor Consigliere de Fiore fece una refaitonè 
t panie ‘COhthtentè lo' stesso . Queste relazioni 'furo- 
tjo rìitiettesse'jier parere a questa Règia Camera , è 
Boi> lettera ( di ' tiffiziale del Signor Marchese Luògo^ 
tenente fil cdlièsto éonto alla Giunta di questo affiiL 
re • htotì • eono àiuiori pervenuto lo a poter capiré 


(i) Tra gli escluù deila^Giunf* -éa* Omerali 4^ > 
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come furono' rìi^efsse-'originaliwertté lé carte a questa 
Regià 'Camera senaa ''disbrigarsi prima in giustizia 
Spadea. 11 Re avea ordinato il prosieguo della mia 
informazione militare e questa 'non era stata pro- 
«eguità nelle regole y Su- le Carte- delH' Signori Ca- 
poruota la Fragola e 'Giudice PeflegfipO' non si pd- 
tea giudicare , perchè ci erano rimasti tanti *vuot{ 
ne’ punti li più essenziali come si è detto . La Giun- 
ta di Stato a maggio detto anno vifioo. .avea de« 
.^retato doversi Spadea. consegnare: ifériito il seque- 
,«tro, indi si vede notato in piedi diìtal decreto (ri, 
.Opesto decreto noh si è- eseguito r..t Sopravenne' la 
icsclusione dello i indulto . Dunque i^doveasi Spadea di- 
* sbrigare firfmd' juris , thaveatC' chiamarsi' tutti 

.gli atti dalla Giunta 'di Stato., darvl^ O>mmk»rio, 
farli proporrete poa faLquel^decfétov-^ si sthna- 
,ya dalla; nota Religione , e sav.feanà deHx'Supfema 
.Giunta in GiustMàa.-. si sarebbe .potato far 'altro 
che ,of<Knarsi ;Coji effètti il proaiagun -della mìa^ in^ 
formazione circoscritte tutte 1* altre- carte ^ come 
P^rLregola &,ullra tòf^mhsavit'C \ ^ • 

Forse la Oiantar pensò , ch’era molto meglio fai 
assodare, e risolvere in questa Regir Gamefa il pon< 
Jp diseconomia:," che< pensare a Spadèaila di cui per 
jnanenza nel Carcere )gtóvav*. alla Società- • Ma egl 
^luse le;,mire di questo zelantissimo Magistrato, si 

(i]( Fot, a3.' if//i cQmnti, ' ' 
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l’ i ntesc col suo ; Antonio <i’]Q»aoa«ceriore i n San 
ta Maria di Agnone, 9 questi r loncscarcerò senzard^ 
creto, c per non potersi prende^ ti^rq della-sdiiiui 
carcetaaione i ad 05ca]rcora2ÌQn«:,(non;SÌ trova, più il 
libro corrispondente „ e ..^padca. va girando per la 
Capitale vess^p^ 4 » persole, ont^e ... .. r 

. Nelle carter dell»: Qiunta. di ^tatp.. si vede^al ,fo«»f 
gl io< sedici una ^tca. relazione 4 el< suddetto Sig. Ca* 
poruota la Fragola i jcon - cui-r si^ spinge la sudJeita 
Giunta di- Stato' a- fare upa rda^ionor;^ prò 4 v- 3 pjat 
dea-..' V - : i > •* i-.-'j ■3; 

■ Si vede ancoi»; nel. fogliò au^ndie la Giunta de t 
General i spontàneflundnte riferir ^ che la 7 esclusiqnp^ . 
del r<- indulto deVreà. di Stalo nifi ^ tig^rdo. ?.,Spad<^ 
era . derivata jda lutl^^nevenzionf^ddla: 
teria di Giustizia, che per. CQ 4 uìf,d 9 .y^^,sf ‘ 

r esito r dèlia iftfoilBiasione .complessane ;.ed. indi ^J|ci 
fogli 34. .sinoHalK3^. vk-'si vedp^P.una ^J^appTcseotgn^ 
dalla* mcdcsimarjGi^flta’ de’oC^p^f^li ; diretta ■!" ; 5 fT 
•gretcria'di Guerra, * fi -.questa prpdo.tta da pn’, altj-^ 
relaatoneLdrl ;plCÌttdÌpa$o-'$ig,*:Qap9ruota la Fragola» 
thè pure non à inaneato di farne un’altra in.quail^ 
Regia Carnei^ ii|;piè^di.cqj quwto:5mio_jSig.,Ayjyc^ . 
calò F^iscalc sopisse 

Or già «ni perspadpa pbe visfa.^ di queste^ car^ 
te riiT)afrà(<)uesta> Regia Camera. molto ammirata.,. 
come'’il ftg. Cnpornoia ( la Ff»gp 4 dopo terminato 
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il suo 'Ufficio rrféritìi tn Segreteria abbiasi 

poi preso il pert&iefa di far tante "relazioni presso 
qualunque Magisfr^cf ^veva intrico Spadea , cessi vi 
supplico la vostra '' meraviglia Signori , quel de- 
gnissimo 8ig, C^rdéta non ò stato mai capac» di 
passione , e 4i parnàfifà'per cfticchesia, egli à tutto 
il caratterp richiesto leggi per un Magistrato. 
Medìùs inter tttrantfue non decUnnms ad deifteram , 
iteque ad stnktrdm » ma' quel bsi|e4ecto Attitante « 
siccome lo ingannò' nella -prima relazione .fatta. in 
Segreteria , e nel disimpegno ; ^osi poi cum quovU 
voìutabatur espiscandole le iìriTÌe. tra<la moltiplicità 
cK~ altre carte per veder libero il suo Spadea, m^trè 
osservava con pena,, ohe non ostante.il grandissimo 
guastò fatto al processo informativo er^costuivrim^- 
fto involuto, ed in carcere.' • 
t.'istesso maneggio deve credersi che abbia' avuto 
nella Giunta’ de* Generali , còn: qualche altro Atti- 
tante altrimenti /'nòti- è possibile ì Che la Giunta de* 
GeneraN si fiisse messa da se li dirò', che la esclu" 
sione dell'indulto in' riguardo a Spadfa'era'^derivato 
dalla prevenzione fattale’ dalla Heal Segreteria d> 
Giustizia j cosa' che non è verosimile per due moti- 
vi, 'primo perché la' Segreteria di Giustizia avrebbe 
fatta questa tal prevenzione alla Giuma di 'Stato» e 
i\òn alla Giunta dé^ Generali alla «quale non • é stata 
mar sòlita dispacciare^ Secondo» che come polca 
dire a 36. Maggiò j8oo» doversi attendere ì T esito 
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della inforftisrione coiDifieli&fye , ' qùando quésta era 
risultata dati di si. l^rarQ detto anno A >oè la Reai 
Segretorta t'reant messo altro disimpegno , . m? 
aveva ««nesso alla Giunta di Stato la relaaione del 
CapoFUOta la 'PragolH per decretarvi ; in -giustizia ? 
Questi ien'ul^i ''nodi , ed v^invilupin deViquali con-, 
viene Venirne ad < un chiarissimo scitiari mento come 
di tutti 'gli artterioei . i- -:r . • ^ - < ; _ • - » 

^Neppure la- Giunta do’ Generai -sarebbe mai Jtata 
•capace di formare una relazione ;dì quattro carte -, 
zénza-mai avcf visto', O' inteso che v cosa avevo io 
fatto , e* poggiate una relàtàoae». spómahea a S. M* 
zu cartoecie ed assertive di Spvtea ^za eognizìo- 
nc di causa ; éd incolpare'me 4i cose, che; Q^pute 
ein’'sillort aveva* avuto -Jo spirito, l’istesaa Spadea -di 
*ognare; non è possibile ; non aveebbeceuiBiitquet- 
gV illustri -Aggetti f -quell» l/flìciali- di. onore ; di 


S. M. volutQ graziosamente ' offendere chi avc.a sì 
gran só^izib presta^ Reai Corona cqU’ avere 
scritta la verità cóntrij' costai , e ben li- costava chi 
fosse . Qualche altro -Attiiante della' st«$a indole di 
cohit , che avea servito quei religiosi Ministri , (cct 
un simile gioco , ^ ffotutf Jinget^ nott. nisa, -, / 
I.a Giùnta di Stato à cui ‘fu dar Signor Direttore 
Col ajanni' rimessa per parere ,'sendo, a mio giudÌ4 
zio , entrata ‘indiscerminéntO del valore di questa rU 
mpstranza ne conobbe la insusMstenza', e -niun par^ 
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L'*ffloss<>»dfe[t»ntjs del {innato. SpaàA 

fece 1 deliberate nquesta Jlegit' Gàttinà addate il parsi 
re alla Segnetéria delle Finanze (di poteri 
a Spadea ili denaro. altro* da me’ sequestrai tH^s» 
so il Tesotferc -Versace, pr^stiia cantioffi cHer$i 
idsse apetlo 'ain tertrlinet ordinario. Giuseppe 

Zurlo nel- nàie nome, si uniformi aK questo . ^parere, « 
c prescrisse doversi aprire un termine. pr4inarip, tra 
6padea ^ il^'^sco, é ckiork^itC) altro intefeerato .. La 
'cauzione'di 4p^dea si diede j del isuo.,monoi;fratellp, 
^ i^liora non- vi. era. alcuno in guidi zio,' pecebè Qar^ 
donò da cui poteva soffrire; gli lOstacoRSpadea^,. già 
se r aveva accpiietato con «vetlt dati ducati quattrpr 
"cento i il Proprietario de* sacchetti eh.* è il Gcnpvcf 
'se Zòle^ era assènte U effuse èra de* fatti a^soluir 
tamente diggiunov r < i ; • , 

^Notaste Signori, che ffi'd^o doversi dar 1* azzio^r 
Me ‘Civile per. K* saccheggi 'Commessi ,da. Spadea , e 
notaste, chc'sì era messo' in (bibbiordaJ Signor Ca^' 
pósuota' la - Fragola ^ se ■ il denaro, reperto , in sua casa 
fiisse stato.' de* sacchetti 'pressi nella chitina di Pizzo 
Picène ,* o se tasserò stati sui i dunque questi da- 
vepno essere gli- oggetti del 'termine; dovea pròva., 
te- come poteva aver tal denaro, e che i. s^pheiti; 
tal 'quali li avea ttovati, li avea portati alla Giunta 
ma in. vece di ciò fece -sette articoli tujtt' iinperti- 
centi e fuori la causa. 

Col primo articolo disse „ Che nq* principe; di 
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febraro dell* anno 1799. aveva radanati molti fé-.. 
,, deli a sue spese, e che avutone -sospetto i ribel- 
D li fu a II. Marzo sorpreso' in • sua casa , e fu dato 
,ì’il sacco a mobili, e contanti , che cadde nelle 
„ loro mani tutto , 0 non li riusci più ricuperare . 

‘ Si avrebbe potuto prendere l’incamodo ad indivi- 
duare qual’ era il mobile, e- contante, che aveva in- 
febraro 1799. , mentre era tanto quanto- niente •’ 
Questo fa' tutto sógno , la sua carcerazione avven- 
ne per le accuse di usura , e per punto di econo- 
mia . Ma i ^ testimoni suoi olobisti deposero j ut ifu 
arùculo . 

Col secondo articolo ', asserì che mercè la fedeltà 
del carceriere D. Antonio Doria non solo potè man- 
tenere contante la gente unita, m’accréscerne 41 nu-% 
mero , c pagò varie summc per far trasportare va-%, 
rj comisciott’ in Procida , • ‘ ! 

‘ Come va ? fu saccheggiato j perde tutto , niente- 
potè ricuperare ; e poi dal carcere 'mantenne la 
gente unita , ne accrebbe più, e pagò molte somme 
per li Camisciotti. Pover uora , che non à come puà 
porgere? bugeie l*uno, e P altro i. 

1 testimoni lo oftermarono , Sìgnanter quel 
carceriere , che à perso il libro'. Conosceva esservi 
qualche cosa del suo interesse in giurar mille volte 
su questa assertiva. Chi direbbe il contrario, quan- 
do ci è chiamato a parte di questo tempo ^ Dissera 
più di quello 'cohtcneva Particoh) e cosi li conve- 

G 
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niyp .<Appfnsi,fiiti«tì nm in questa Capital» ogrtnìip 
aura fatti libri , congiure , ©. ciubi , npn si trovava 
pili un ribelle ;..ma questi sion Protei, e ne’ bisogni, 
dello stato , che sian loatam , adottare W>crQ ««bitp. 
conraria figura, e-tornaremmo ad, esser soli. 

Asserì col terzo artiooJo „ Che escarcerato cqUo 
ingresso delle armi fece molti servisi col fteficp* 
lo di sua vita. 

-Solo egli potea far di servizi dopo essere 
stato escluso dall’ indulto ie' rei di stato , e dopo 
che stà tutta via t « ^ sepolto il libro 

del carcere per non aversene documento . E da qu^ 

‘ facili conto questa Regia Camera di tutto il dippiù* 

• Col quarto' disse „ (^he le sue lodevoli operazioni 
,, H fecero iTieritarq dalla, Giunta di Stgto , e dal, 
„ Duca di landra le nqte commissioni , . 

Le si diede qualche "fiducia perchè millantò , c ai 
compii>misq colla Giunta di operare lodevolmente, 
c fu creduto , che dicesse da vero ; poi abusò ed ec- 
cedè , e fu convenevolmente punito. 

Disse col quinto articolo ,, Che il denaro ritro- 
„ vato a Cardonc , e nella cantina, fu tutto portato 
,, nella Giunta di. Stato ^ 

Notate, Signori, la di costui franoheaza j la Giun- 
ta di Suto lo. avea condannato a pagare .a Cardone 
due. 4©9' » ^ chiarificato (jd aopra, *e per lo 

dippiù avea dato termine sonniìirio ^ e pure à co- 
sua lo spirito di aiHeolate ,, thè tutto portò alla 
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Giunta. E li testimoni giurano suB verbo «uo » si' 
vede da questo , che vaJctfC abbiano tali dqposiado-; 
ni cicca il dippiù . 

Articolò in sesto luogot ««Ciio spese molto denaro f 
„ per fase stampare , le patenti , prendere calesse , 
c canestre per trasportare con, sicoreaaa i rei di Stato.; 

. E’ pubblico. Signori , dimandatene chi .volete.' 
Egli avea listato il prezzo, infimo, ed otdtnitio. del«t 
le sue patenti per cinque oncie. V ui» , ma ce ne 
furono , che valsero sino a duecento <mce ( come si 
vuole ) queste voci son pul^liche in tott* i ridotti ; . 
ed egli ora non contento di tali crassaaioni ne vor- 
rebbe- compenso , q almeno che le' serva per un ine*', 
rito . Che vi pare son cose da fercele passare ? Chi' 
comprava la sua patente, e à poneva sotto la sua’ 
bandiera, che cosa cm? giacché era tksvusa^st'u^ 
dovea essere im. nemico dello Stato'. Mi direte, ciò 
non costa. Io vi riqsondo, che. dalle carte che si 
debbono unire costa in parte , se mancasse qualche ' 
cosa si liquiderà ad esuberanza nel termine , che si 
deve impartire, ,e nel prosieguo' della informazione 
tuttavia incompleta. Appresso. Egli dice,, che spese- 
per prendere calere, e canestare per trasportare, con 
sicurezza i rei di Stato alla Giunta. Ora é da sapersi . 
primieramente, ch*^egli non à dimostrata quali' rei 
di Stato avesse trasportati alla Giunta, mcnocchè 
due, li quali ci è dubbio se fossero stati tali, a pio-'' 
tivo che si vedona nel processo fatto' dalli' Signori'' 

G a 
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Giudice iSantiiioi cé^ Amhtep.^\o' ne* fo^Ii léS 
}e carte originali con ì decreti delia Giunta di Stato 
sopra due sue denuncie , e non vi si scorge la op« 
portuna legalità da potersi ivi ritrovare y sicché que- 
ste carte o erano presso Spadea , perchè erano stato 
tali deniincie ributtate , o saranno state gittate come 
inutili , e qualche socio di Spadea se n' è profittato 
per ponerle in quel processo a fine di giovamelo « 
hia concediamo un poco y che costui abbia traspor» 
tato qualcheduno alla Giunta ; egli la sicurezza per 
chi la voleà per il reo, o per il Fisco? Se dice per 
il Fisco , mentisce , perchè non ci volea altro , 
che lo ave^e, dato in mano del popolo , e non ci 
era timore , che scappasse . Se dice per il reo', così 
iu, ma fMTpe est averlo articulato come un suo me-* 
rito, e peri averne. un compenso; e li potea ben ba* 
stare quel che ritrasse da’ rei , ed il di loro spoglio; 
come rilevasi dalle carte sistenti nel processo mili* 
tare al foglio 6.. 

Finalmente col settimo articolò „ Che senza ac- 
yy cusatore , o denunciante fu arrestato nel Palazzo 
,, del Cardinal Ruffo . 

,Nc’ delitti notori , che si commettono coram ma^ 
^oxe patte pQpuli y anco di privato diritto , non bi- 
sogna, nè accusatore , nè denunciante , ed ogni Giu- 
dice procede ejc affiato', e pure costui ha lo spirito 
di mettere in disame il passo più salutare dato, da 
VicatiQ (3cnetalc di S, M. in wn- tempo tanto peri- 
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toloio , e dopoché una colluvie di continuati ricorsi , ' 
per furti contro di lui ammorbava il Quarti er Gc» ■ 
aerale del Ponte della Maddalena, dove era, venuto* 
la mattina de’ sette Luglio per spiarne i luoghi de* , 
boli , le disposizioni delle Guardie , e gli aditi ; e 
perciò ivi fu- carcerato , e non già nel Palazzo del • 
Cardinale , com' egli dice (i) , 

iliegue a dire nel detto articolo « Che portatosi • 

„ in sua casa per ben due volte TUditor de Micheli 
,, la spogliò intieramente togliendone; ducati diece* 
f, mila di oro, e di argento in- due tumortcini rì* 

„ posti , molte scritture di crediti asv*jndenti a piùk • 
,, migliaia, e molte galanterie. Depositò ducati tre-*- 
„ mila seicento citìsjuanta, c molte galanterie, e le 
„ scritture credito . 

Bella virtù à Spadea, Signori;. non ha fondi, non- 
à capitali , è un uomo gittato . in ; pnezzo la strada- 
dalia natura , i sui „vizj lo avean fatto peggiore ; finse 


• (i) Rendasi tl suo a Ciascuno. Siccome S. Ec^» H-% 
Sfg, Cavaliere D. Ciò: Aiìon può assomigliarsi al 
Proni mo di Alcide ^ al Chirone di Achille^ alP.Acat^ 
Enea , al Mentore di Telemaco , al Cr andar te di 
P^oro y ed alV Ef e stione di Alesandroi Così il Cardi*- 
nal Ruffo può compararsi al Filoppomene dì Acaja 
air Ezio di t'alentiniario , al Belisiario , ed alP Èu * . 
genio di Sévoj a y" e 'pure Spad ea] ardisce ponete le tue\ 
azióni tn cen'suta . 
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di essere -Stato saccheggiato ne! di it. Marzo 1799.' 
non li restò niente , perchè niente aveva : ciò non 
ostante , com’ egli dice, dalle carceri mantenea la 
gente unita ^ li accrtóceva > spesava Camisciotti , che 
non anno nome suscito poi a 14. Giugno dello stes- 
so anno .dal carcere spende a statnpar patenti , fa 
formar gigli di oro > si veste da Prelato con ordini 
ricamati, si facea lauto trattamento j è tuttavia ave. 
va in casa dieccmila ducati , c molte galanterie ; e ‘ 
le irisorte, i ricapiti , le provenienze? ex mitilo , «/- 
hìì jit . Una zecca , un banco , un' fónte perenne bi- 
sognava che avesse ‘avuto costui, e pure si sarebbe 
esiccato ^ 

- Il Signor Avvocato Fiscale colla stia saviezza mi 
fa sentire che li avea trovati a' terra , e che unus^ 
quixque prmsumituf bonus , ttisi in contrarium pròhetùr. 
Abbenchè io non mi attendevo questo motivo dal 
di lui ufficio , pure conósco f ch^ egli Io à fatto per 
volerne Sentire la mia risposta . Col solito mio ri- 
spetto dunque a lui mi rivolgo , rammemorandole » 
che ‘dalle carte della denuncia, eU invenzione del de- 
nato *helia càntinaj e dell’ altro di Cardone ìegalinen- 
te reperte in sua casa altra esistenza non abbiàrnò 
pruovttta ili essa , che li detti sacchetti^ e di .quel, 
poco dertaró pertinente a Càrdonc; se he avea tro- ^ 
varo .altro a tèrta , e ló. aveà in suà casa riposto , e 
non mandato altróve i doVea pruòvarìo , c ciò non 
lo è fatto, ^n* ora 'dunque il Fisco deve difendere^ 
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la sua ragiohé sopra la fà-uova Fifcile in getterà ♦ éd 
in specie non maculata 4 non contradetta « non vi^ 
aiata 4 nè in qualunque modo sospetta * 

E ripigliando il ititi del mid discorso soggiungo i 
che tra la turba de’sttt testimon) , che avtano detto, 
AìmH'ì in tutte le cose asserie da ìt» no» à potuì 
to trovare altunó , il quale avesse deposoi ' di visu ^ 
ty ett tsttsa di propria scienza questa scellerata suu 
invenaione , o cose che rccar^ero • il CO n cospetto • 

Ma Oltre a qae^o urm calunnia cotanta ' enorme 
contrasf al tatto proprio , t de* sai pi^ ìMrinsecr « 
Appena io partito per Catanaaro egH. r'icfxié 11 Si« 
gnor Direttore la Rossa , domandando liberaaiooe dà 
qual r he somma del denaro da me sequestratole,. e là 
furono 'liberati ducati cento consegnati al «suo ‘gen- 
iti ano- liconar do ' Spade! (i) » Motivò ' di maitcarle 
altro? negac pt^ sigmm,' Fochi, giorni .appresso»» 
suo nuovo ricorso hiròno liberati altri ducati' ceqttd 
19 ) al suo Avvocato D. Vincemmo ^rioi là; venne 
in pensiero queata téritaaiónc? affatto* > -“.7 . 

Formò poi altra supplica esso Spadea; aiVEmiden* 
tissimo Signor Luogòteraentè aìdpitan:> Generale 
del Regno., con cui domandò di' esser rirrièssor idla 
Giunta interina di Stato v i dolse usar . cbdU tlditòt { 
Micheli? nemmeno .per ombri (3)* .-q 


(1) Tot, 14.' Atti de^ Signóri 5 antilio, ed Aipbroggiòr» 

(2) Fo/. 15. delli stessi atti. ” ’ . 

(3) FoL 16, e 17. atti medesimi . 
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manda Ifc risposte' sarebbero moltissime, ma una- 
per tutte . Ha ciò articolato perchè la sua -impudcn-* 
za non à confini. Egli lo Spadea à voluto dir- que« 
sto ancora per dare ad intendere* che lo lo avessi 
caricato perchè lo avevo rubato . Ma non combina^' 
però , perchè lo noi caricai . Se io volevo denaro , 
ne avrei-^ avuto assai . Spadea me Io avrebbe dato t 
perchè egli poi sapea la strada da rifarsene, ma que-^ 
ste cose furono setopte, eterogenee col. mio tempe- 
ramento . lo sono, avvezzo a vivere col frutto ^dei 
miei sudori , e col mio , non coll’ altrui . Se io -dissi 
mandatelo a far gli esercizi , come mi avevo pi- 
gliato il suo? se fusse stato cosi, avrei detto , che 
meritava un consiglio di Guerra subitaneo come ri- 
voluzionario (i). . • 

Prosegui a dire „ Che. indi ( l*Uditor de Miche- 
li ) passò a compilare un processo ritrovato final- 
mente falso. ed imaginario. , 

Li risponderò , Signori « vt sì quam voluftatem 
maledicendo enfiti eam male audìendo amittat * Egli 
sente tutto la sua soddisfazione nel menare la sua 


(I) lo avevo letto nel Èoccaltnt , che Menante dice 

*i ' ' - * • . 

essersi nel Parnaso aperto un fondaco tn cui st ven^ 
dono le pasto je formale ^ col ferro della maturità , i 
che queste^ siano necessarie a savj , specialmente a 
Ciudict , non ostante , che siano f strumenti da 'bestie, 
perciò diedi quel parere. 
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vita u^iiale òpèrtbus ^ de i>irbis , Chi scflvt la Veti* 
tà , (Thi $Ìegue il prescritto delté leggi , chi seconda 
}e intenzioni del suo Sovrano , chi diitrìhuisce jus 
i$mm utticMÌ^ue fi processi -falsi . 1 processi falsi tì 
i^nno da quelli c-ho e«feaiio la verità velare ,• che 
ribiittahù 1 Teatiftionj , i quali la dicono'; che sov* 
vertono le leggi « che procurano far ritenere' ad uno 
ciò che appartiene ad altri ; • • ^ 

- In presenta mia deposero i te6fimon)i eh’ era sta- 
to escarceràfó dal Pòpolo; e^Io scrissi, e k> riferii ;« 
Sù questi, egli 'è :fatti tanfi lavóri di fantasia. Dis- 
sero, che avea tróvati i aacchettì , e che due di 
essi nOt^ eran pièni e lo Scrissi pure : nórt ostante p 
che nella earta della ìnven sione egli non lo avesse 
spiegato , dissero poi le altre cose a lui contrarie « 
e le scrissi come lè di^ro > ■ perchè questo era il 
mio dovere . Or vuol’ egli ’i che su queste cose di- 
scerne la Regia Camera-, quando non è questo rog- 
getto del fermine , e ei discesa sul detto de’ testi- 
moni ? Questa Kegià Cam. dave vedere con accer- 
to se il denaro sequestrato -era suo , <y del fisco , ù 
di altri , e questo ancora egli non a pruovato ; Per 
veder poi che il denaro eìFettivamente non sia suo, 
c che la mia informazione è quella a cui niun di- 
fetto può attribuirsi , conviene , che si rilevi dallé 

» • f f* » • t i. ^ 

carte e non dal detto de’^téstiitión; , 0 perciò quelle 
e tutte le altre si debon 'chiàtnàre; Cost vedrà aver 

• “ ‘ A ■'V . . 
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io proceduto da uòmo da bene (i). 

Disse divantaggio ,, Che postasi a giorno la sua 
innocenza non solo per sovrana risoluzione fu tol- 
to dal carcere, ma ancora fu liberato il sequestro 
suddetto. 

Da quanto dice in questa parte, misurate Signori, 
la verità di tutto il resto . Chi fà quella sorte di 
hanno, chi procede in quella guisa, che si è descrit- 1 
ta; Chi è sub juììce ancora per disaminarsi la qua- 

r 

lità de suoi patentati , se li crassò nel dare le sue 
patenti . Se abusò , ed a quale oggetto; chi si è or- 
dinato con falsa dimissione . Chi fu escluso nomi- 
natamente da un indulto de* rei di Stato ; è dichiari 
ràto innocente ? O è tuttavia reo come lo fu da’ 
principio ? Or imenìarnoli per poco buona tutta la' 
relazione dell* Attitante . 

"Voi, Signori mentiste , che quelle essenzialissime' 
cose restarono tutte vuote nella relazione sudetta p 
vi è stata altra commissione sovrana'in forza di cui 
si fussero dilucidate? Kiuna . La Giunta di Stato è 
divenuta à penerei mano. ? Affatto . Dunque come 


i(i) . Vir bonus guisì 

y. - Qui consulta patmm , fui leges , jur.ig; sSruati 
> Hovat« ' ’M'* •;» 
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dice, che venne a giorno la sua innocenza? Quando- 
ci venne ? per mezzo di chi ? come si disse ? se lo 
a sognato . I..o -à sognato ed ardisce ridurlo in pro^ 
batts^. Voi Signori sapete come appellansi quelle co- 
se . Quel che viene appresso è più grazioso » Non 
„ solo per sovrana risoluzione fu tolto dal carcere • 

„ ma li fu liberato il sequestro. Fu tolto dal carcere ' 
per risoluzione sovrana , e si è fatto nascondere il 
libro delle carceri dell’anno i8oo ? e la sovrana ri- 
soluzione di qual data fu ? di qual mese ? di qual 
anno? per qual Segreteria? a relazione di Tribuna-- 
le? da Delegato speciale? a per moto proprio ? bel- 
la fantasia a Spadea guardatelo Signori , come stà 
disinvolto . Li fu liberato il sequestro , E finita la, 
qjjistione . li Re li à liberato il sequestro, e questa 
Regia Camera, che ci entra più? Dopo una decre- 
tazione , .sovrana cosa mai andate cercando voi Si- 
gnori da questo Galantuomo ? da questo buon Sacer-, 
dote ? Ed il tuo coraggio Spadea si opprime a que- 
sto, bersaglio? Vola ricorri di che la Regìa Camera 
è. refi ettarìa ? Come ? non ti muovi ? tì manca l*ar- 
dire questa volta ? Ah sì . La tua logica mi avea 
fatto dimenticare come aggisce questa Regia Came- 
ra*. E tu in faccia à questo Supremo Senato , 
che à sotto gli occhi le cane della Giunta di Stato, 
che osserva il furto di Cardohe, che legge i ridami 
di. ^lesi, che vede di essertisi condonata laaZzion 
- criminale per i saccheggi , e furti commessi , che 
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iti eseguendo il sovrano comando per vedersi se il 
denaro depositato presso la General Tesoreria era 
del Fisco, se tuo, o di altri che --ti è stato dato con 
cauzione ti dai spirito a dire di esserti- stato liberato 
in forza di risoluzione sovrana f' Che vi pare , Si* 
gnori , i oltremisura- franco Spadea o nò ? Vi si- 
vede una similitudine ovvia tra i sui-fatti e le sue 
parole? Che 'catena di somiglianze! di analogie ! co- 
me pr cede eguabilmente dall’uno all’altro Anello! 
ma adaggio , che ci è qualche cosa dippiù . 

' Conchiude egli dicendo „ Per si fatti ^ furti rile- 
„ vanti spese , e danni soiferti da ricco, ch’era , 
„ è divenuto miserabili “ . Fa pietà veramente si 
à venduto qnanto aveva 5 Ai fatto male però in que* 
sto. Hai mancato -a te stesso, dovevi far. veder© 
quali erano le tue facoltà , i tui fondi , le tue finan- 
ze, quali distrazzioni ai fatte- per sì gravi pe’.ditc % 
spese, e furti commessiti ^ perchè lo stato siccome 
à il dritto su 1 ’ altrui averi ne- casi urgenti ,* così po; 
ama di cQWpenairli . 

lo Signori , nel termine domandato supplirò al-* 
le sue mancanze . Vi dimostrerò chi era costui pr:-. 
ma del mese di giugno 1^99- Io vi farò vedere , 
qual' è di poi divenuto . Già da quell’atto dello Scri- 
vano Michele Rossi ; dallo spoglio degli atti di Ra- 
nieri , e dalla burla fatta a O. -Grazia Boccalini ave- 
te capito bastantemente chi era egli sino al mes© 
di ottobre i79ó.,Una io vi farò vedere il dipniò « 


I 
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11 vedrete poi da Giugno 1799. colle penne di pa-v 
vone tutto adorno di ori , e di gemme , con fondai 
cà di argenterie in Montelcone con, denaro ad oso-;< 
t 9 f con lauto » e faatoao mantenimento » arricchito 
cosi per le commesse depopulazioni , c multe; ma. 
credete , Signori > che i suoi testimoni non lo abia- 
no secondato ? i^nno detto quel che à egli voluto , 
Son testimoni 'm articulo . Oh I mi dirà taluno 
vi erano mdti Preti. Non vi scandaleazate , perchè 
i Preti in questi tempii si an fatto poco onore , c 
poi in ogni età ci sono stati di quelli » che anno 
abusato del rispetto, dovuto alla Religione > ed a) lo- 
ro carattere . Saranno stati come quelli , che vole- 
vano santificare il P» MalagVida ; e che portarono 
processionalmente la reliquia di Saa ...Pò 
dimenticato . Erano sui clubìsti ^ patentati ed insi- 
gniti da lui; anno un i stesso interesse. Merla» mai 
fede ! Non la meritano anco perchè distro cose qoo ,- 
trarie a fatti parlanti . 

Come và , Signori , Io o duemila ducati di ren- 
dita , nascenti da terreni alberati , e fruttiferi , da 
annue prestazioni canoniche « e beni sufieudali 
avevo barche , pecore > cavalli alla stalla y recol li- 
genze y ed industrie » dal 1799. in qui ò. dovuta 
vendere le pecore , la barca , i cavalli , le recolli- • 
genze finirono » le industrie sono estinte , le poche 
gioie di mia moglie son pignorate , posate di argen- 
to vendute , e mi son frav<^ dittanti debiti , che 
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ò domandata in graaja a S.M« , chi aomandi a miei 
creditori di contentarsi della rusegns.di yno stabile 
c già ne pende il giudi«o nel Sapremo Tribunalcs 
del Coimncrcia i. E coatui che non è vn palmo di. 
terreno per moatrarsi' al sole » è carico di brillanti» 

« di orot Comparisce »; e si mantiene, con lusso , 
profonde denaro dapertotto in raggirar, gli Altitanti, 
tn far nascondere i libri 'dalle carceri % in. occultar-, 
lesi le querele , che per le Miarc tutto di le si. fan- 
no { a . potere andar per Napoli senaa decreto di 
oscarceraaione , e {Hire non; arte « non à professio- 
ne , non a impiego , 5 oo miracoli avvenuti nel 1799. 
nel terininc crii i .ondo resti sco^ 

verto, c nudato, da i furtivi coloti^ 

Ma fra tante tenebre, vedo finalmente comparire 
un ragg'o di luce , figli ;si. rcuopre , Signori, nella 
relaaione del Signor di Montagano , ain - 

ministratore de’ boni deVei Stato in cui si spiega, che 
a ricorso del Genovese D.Oìq; llaitista Ziolcsi ai era, 
liquiuatQ con processo compilato dal ^ gnor Giudice 
t)c ^ionis, a Gai ayewa^ accudito lo ^Gtivaqo Starace» 
che il denaro esistente qe’ sacchetti ^presi da ^padea. 
nella cantina di H.aaofalconc a costui apporteneva (1 )., 
Ma il credemtq > SignQsi ». ^adea ò avuta l’abilità 
di far hrugfiare, e^f^sonderc.questo processo, er 
più non si trova* 11 povero Zolesi a latto quanto a 

(0 Fol. 161. *<d 163. Atti della Regia Camera* 
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potuto per ritiVehìrlo , e finalmente avendone per- 
duta la speranza , ne avendo potuta aver la strada 
da iarlo cacciare allo Scrivano con i mezzi "legali, 
si rivolse a domandare le carte da me formate ; 
ma sendosi scritto in ufficio dal mio Signor > Presi- 
dente Commissario per 'averle (i) li fii risposto , che 
le teneva il sollecitatore fiscale Villamaina , che bi« 
sognava vedere non solo -lc ^arte- mie , ma insieìne 
quelle formate dagli- altri , e che non si poteano da- 
re senza il Sovrano oracolo di S. M. (Q) . Questa ri- 
sposta pure stranamente si attribuisce al prelodato 
Signor Caporuota, ma punto non è rtrodibilc , per- 
chè quel degno Ministro non avrebbe mai voluto , 
ritardare il corso della giustizia col niegare tali carte 
ad un Tribunale Supremo,’’ che le chiedeva in uffi- 
cio, non aveva egli alcun- interesse -nel dire non vi 
pigliate queste sole, ma cercate anco 1’ altre,‘;mentrc 
se lo dovea vedere Spadea , e non avrebbe detto , 
che non potea mandarle senza sovrano comando , 
quando questa Reg. Cam. per esecuzione di Sovrano 
comando le avea richieste. Tutto questo raggiro lo 
a fatto il sudetto Attitante a cui molto importa'non^ 
discoprirsi- la irregolarità delle sue procedure già di- 
sopra sat'u suferque descritte. Ma qui osservo che il 
Procuratore di Zolesi dopo avere riportato Reai di- 


(i) FoU l68. 
To/, xép. 
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•pacció ordinante cSe quésta Régg^i Caitiora éresse-= 




infarmato còl parere (i),“st è fatto trascinare à for-' 
inaré una istanza di concerto col cennato Spadea* 
con 'cui nell* atto che ,» Chiede la pronta fcstitnzioH 
p, né delli due. tremila novecento diciaaette recati* 


,, in* Giunta di Stato’, come’ dal Certificato di Co-’ 


„ fin’,, soggiunge che sebbene egli' nulla vuol chesi> 
perda di quel che a hii appartiene , 'pure<'H duca«> 
ti tremila seicento cinquantuno e grana' ventisette'^ 
ritrovati in Gasa di Spadea sono una cosa. tUversa/*.* 
Questa istanza, Signori, per quanto Zoksi. stesso 
il di cui Avvocato è qui presente mi 'àn detto , d; 
seguita, perchè si è dato ad intendére' a questo dU^ 
sgraziato forastiero , che se và* procurando la resti-; 
tuzione da farlesi da Spadea tton vede più luce di. 
cosa alcuna. Signori , permettetemi .che, ló dica a, 
Zolesi , che questa semplice sua credulità offende la. 
vostra giustizia, offende se stesso , e la sua raggio- 
ne Questo Supremo Tribunale , ed ogni altro Re- 
gio ^ Magistrato, parte 'dalia sua Casa ogni mattina col, 
fermo proponimento con cui à giurato di. udire e.- 
gual mente amen due le parti , egli serba, costanter la 
deliberata sua volontà di distribuire U suo jusso a., 
ciascuno, di non leder-e gli altrui diritti ,, di serbare 
il contegno ed il costume analogo al sublime di. lui 
carattere;. Cosa è mai Spadea., che possa influire per. 


H 


(i) FoL 170. ibid. 
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. aniiajk:? I9, io taf di 

o0eA vo^ iit<,al Qosiro Gpvc;r,n9 . 1. 
ijisiiri del 4» MfApoli ataiU spraj»,? il più^ 
pptró -ii^ l^rlìttrqE’^ » Hssi ciyofSi^U A$tr«]^ 
vf U Texr» « c |e sosti^ngonQ iP; nunp ,cqmliJi)ij.la 
bircia. Moo. vi fat9, dunqpie illpd«ce da $pdQa^ifa- 
ttf ( .» v*rwìt»xes?a ) Ubpr^jnwtc le vo^e Ut^e ,“ 
(ksinaiidatt ciò cpavcn^n!» alla ^<f«-cto 

delk vostre, rafipw; dow^atejQ, aperto, , npii vi 
fate circonifenire ; ««awvì ac^prtp . Qsiel^ ststriaiope 
avertale , che « ò volata lare nella vostra Utapjta vi 
ilWQce' «ommanieate., perciò . oel foro poo. si, ypglxot 
no qucaie eoatigUeaae. soésHcllP » 
oca si atnmaua dietra a voi, e. vi và tpcoatn^ e 
tocca i ventri difenapri , aceàò. pop parlasaivo vupI 
ora darvi, a ccedere » . ohe V|i pagherà qpietamenjtc ; 
avvertite bene , che «gli k cosi pesrehè A ve4e. nella 
oorrepie » e teme, di essere naafragatoi a tal fise và 
oic^ndolaodo. per le frasche , ma se ppò prender la 
yipa , e poner piede al fermo, fari de*salàrib;daatt, 
monterà sull’alto, c vi scapperà di roano. ^ potii 
riusófeli di ottenere, che si dica a S.M. di es^r wgi 
in giudizio , e che non cercate altro , che il denarg 
latente presso Colin, e che avete iichiapto di es». 
sere una cosa diÉ'erente tuno il dippii, voi vedrete, 
che ,si decreterà jallota d’ iinpotsi perpetuo «lutezio, 
su la presente quistione , ed indi Spadea vi riderà 
sul viso , o ai -hurleri di ^roU Voi «««urete colia- re- 
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t;n;e^?.cpne nozioiii ckc^ptric^, 

. • ■! r-. . .. . . .'. 

Tor^^o. ^ tifviq SKsqivtq , Yqi i ^gj^ì j »Y«tq 

ò.dct^) 4» «opra U nfii'p; interesse s\i 
qj^^flcaJatto » e ie pppoftuqc giij^lifiic^ipqi s^ le mi« 
p/tìcedure., é sUi/p4AtP del.mio^ in rapporto, 

sdie ^propcia^^ion] , le quaji mi % évori?® 4j 
Iwiiriq^tó, iqa dovete sap.ere dippii^' 

cke i os?d® cqjtui . ?indare sm^tendo ^tre cose,iin^ 
jjossibiUme , e so.no’ ,/che dalla Reai Camera si fpssq 
Inferito a $. M. , che egli avea articolaìo e pruovato. 
jontrq di m? , ? che ip me tf ero, stato quieto , è 
^uir avevo pruoyato in epntrajiot, Ciò non poteri 
ipai dirsi, perchè, quando Spadea i; affastellale le sup 
^arte io era trecento rniglia lontano da questa Capi- 
pile; e questo ^ un altro,, pegno di au? pef^dia, per^ 
(jhè a&fettfem qui raJif . , , Aie ?ig^T 

^om4ne c^vjef<?.» Ma se lussi stato in questa Capitalé* 
lo iui mai nqiifcato dclja irnpartiziooe del termine? 
tu con me contestata la lite ? mi fu notificata requi- 
sitoria? pitazipnc /er/w pubblicata? Niuna coso 
qi queste. Se dunque non fuì mai consapevole dellp 
hirtive , e, clandestine operazioni di Spadea i com.c 
mai dir poteva a S. M. la Reai Caiuerà, che io mi 
ero stato quieto , e nuli’ avevo pruovatq in'contrarioi 
ciò, non ostante siccome questa vo,ce usci a i^. Gen- 
9W0 IW* W5ìk momento comparire ia 

H ’Q 
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^esta Regit ‘Camera domandànffo- la impartì ti ònéP 
'idèi rermine*^per ismentire tutti i supposti aderti "dV 
Spadca , c per coadjuvare i dritti del Fisco , ed* 
pugnare ifuahfÓ à egli chìmericarncnte dedotto".^ ‘ 

_ Costui all* ihcohtfo » temendo più della rmóvaHtSy 
ue del termine ; che della rnòfte , non si capisci? 
qual fascino', o qual prestigio ^avesse adoperato , 
finché inopinatamente, c senza sapers* il perchè fusse' 
Comparso negli atti un Dispaccio soscritto da*’ Sf. E.' 
P. Giuseppe Zurlo , con cui ‘si ordina che' vuote 
S. M. veder subito terminata la’ vertenza del dettare^ 
pertinente a Zolesi , e vuol sapere a ’chè st.<to stà Iti 
Icdusa di Spadea • Naturalmente questo Dispaccio i 
dovuto essere èspiscató sotto la flrina ,' perchè' i Mi- 
nistri di Stato non s* impicciano a ritardare , o im« 
pedire il còrso regolare de* giudizi, nè' si sarebbe ift 
oggi apposto un' òbice alla regolarità' delle 'giuste 
mie domande , quando là intenzione del Re si è 
quella , che si dovesse sentire qualsivoglia interes- 
sato , e perciò è molto opportuno spedirsi urta ci- 
tazione per edtbfum, - 

A tale oggetto saviamente stimò il mio Signor 
Presidente Commessario informate questa Ruota còlla 
distintissiii à , e dettagliata sua Relazione verbale di 
tutto ciò , che dalle carte in questa Regia“ Camera 
esistenti à rilevato , e quindi è derivata la necessita 
‘ di aver dovuto io darvi sì lungo incomodo per isco- 
pt irvi' là verità de’ htii sinteticamente ove c con- 
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venuto rimontare origine debile oj?se, ed anali z- 
^ando dove ò ,credtt(to, inevitabile lo sviluppo ed il 

sola-.. 

mente su la narrativa, e schiari'nento di essi, è so, 
(fe* punti di prati.?:^4 e^, teorie legali, in ;generale vi’ 
sjpplicp o^a co!jii|Ù9cervi udirmi un momi^nto , ^cheif 
•o- faccia r^np’icaziflwft. dePa legge al fatto , ^ pVi 
discorra sul' dritto . - • r, v 

..Saviamente in* intima questa Camera, not 


non ,.siam nel,. caso- di .assolvere nè di condan-, 
nate .Spadea ; .sic^chè .^.inutile , ed latempestivo que-, 
fto disccrnin^nto . Io nii avevo, preveduta quest» 
savia ,^e giudizi^, opposizione.; ma , Signori , l’óg- - 
getto delle mie preghiere ad altro non sarà diretto^^ 
se non a fare ricredere costai, che dalla stessa. van- 
t^a. relazione del ;sup ilttitant^ , egli .risultò reo'r di. 
delitti enormissimi,,. non già innocente , come àTaf- 


dimento di vantare, e perciò si è posto sotterra il 
libro delle Carceri di S. Maria di. Agnone. ^ \ 

^ Per tanto fingia np un .poco , che possa nienafs* 
l^onà al fiferito Attitante^la suddetta. Relazione 
jacet{*quòd eMpresse ne^atut) e le Signorie vòstre 
|0 àii. ben conosciuto •. Fingiamo , che le _£acolti.jia*: 
fC .a Spadea non.appartenes^rq .^^Sprnma iniperan- 
fe (i) , che nel nqstro Regno non, siano pantondi 


•: (i) Dicnys^Alicar, lIi\pag,\^$..L, UH. ad.L. jUl* 

de Ambìtu . Prag^ SaMÌi,Jus(ia, de Regno JtaiÌée-.JLiòtt 
Ciog% Lib, 78, ' .: :: " 
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regalia fi) coi^'e'sÒho shfè 

lÀilla importi il diisènio afeétto’ 'd^f'Vicefi'*,' fWè#' 
fàt quél ché fccè'i‘^“t^'rÌKrist^'^ /Ktòànte^ ’df 
fitto?' ‘ •'■ ^ *■ ^ r i > *i<-, r-T 

‘t^c'faùoiià datali dalla Giuriia' efthicr 'di* badafé àfr’ 
buon ordini», di’ di^inguert ì ftfòlìiti èòl 
eiìn& di àcclobar ^nWj'di àrnlifrlév (fi ìiscrtvetìe'^i* 
di darli ufHaiali , di far baniii im^ttftèkdd {Ièlla'' dt^ 
xi^te* i chi' ÀdH^t^se gl- insfédlHl «fi Ibi ', e ■di'^po- 
tet ‘'dictìarare iibéfli <5|tìèlfi chè' sòtti^ 'V M briìittf 
ncMi si àiiHvéssétó/ é Scarcéràt^e Kèf 

dii astato? diente affetto . ‘C^eStè c6^ lè sflfiRrtflè 

|*iìttitantc ^di avtfle fatte vè'fbf' tHà‘ iil è 
cifeiìia' veduto'. ‘ ' ‘ 


■■'Qtìetle dateli dal 'iKgnor ’rhica'idt Bflandhi^ fvéàn^^ 
fiull^ di ciò ? 'NttTfà . figli é uit Signore ^itàgióifaèò 
iieìlla 'disciplina tnilltate, e sapea^'bèiiè il nò'iiie^ 
•Hew (a).: ' *■' ' ■; ; 

;*Dunque ‘ipàdèa . ‘ta/gattietìtè 'quelle feétìfté 
che nóh aveva. l!)i qUaì àéli'tfo 'd* ferttìto cfblui èKe 
usurpa, potestà sédz^ *eÌ5n'eesiioné 'dèi Vfincibe '. "ò ti 


f^, Coksil Aigkif 'éa-ì^h -aB sf^ieÌè>d€Ì 
fùt ; ConiTTCm^titìs V CoWrt» JìiJrit, per PrgvtffSin 
Alfbnsi^/, , fràgm^ B^'Oj^ éB »tg» 

’^^fkefdtw * ^ V /I .' •». .■•■■' t ■ v‘j r '-'n 

\^) M^ruggi Capelli, foU^iu , .Vu. .;;.4 
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oittiff i fcoWfifti'di i dtièf ff # sttitb 
messo? Costui i'Signói'è j petthè turba lo'Stàtb-, v 
sovvértt Tordirtlfr estHSò^i^è^ dèi “<?ovèÌtt^ ii arrogè 
i diritti diflià SorVfimftì ^ vììene Ud iircòittfr'e at deii' 
litto* di fésè Macstìà (i). Ed t quésta tatitb imporrititi 
e gtiòsa àHà Sommi Pèwstà SbvTÌna '"i‘ cfté’sir iiitò* 
yn £cèIesi»tico graduatolo uri Vékóio àrténtàf àtll 
diritti delfa Sovrana aiitori.à dW* èssere forò laii* 
to giudicato (à) giusita lò shbìlfrrietitb 'dpbllglteliTi^ 
Secondo? e se f eccéstò èarà stato atroce */fc non iti* 
|k>s«óno' aMtrè gli Autori hèlfÙ'poteÀà del Ré i ìorò‘ 
congioifCt , -è ^imUiàri si porigoho ìft V^fccèe'; sf ési* 


pelidiid fooH Regno le n riiiriaècBi peftk'di'^^^ 
te 'se arÒfscònb porvi niai piii pièdè (zf: (it qlial 
itiajggibr^eccessa <& q^lfì testé méritòvati dà Spadèa 

iinrtri ' j..' j : " " i. 


11 ituo^ barino , 1è rlrcòitarize de’ tempi , T altrùi' 
aitificib pbnéa èiascùrió in uria coazione iiblenfa di' 
pi^cutilji id oghi rtodò ia suà patente i écl il gii 
giiò,'aféri pef comparire qrfèl cric irr effetti ctaì.c 


non pass» per ribelle , idtrì jler covrirsi / altri pèr ’ 
«cndkarsiyécPidtri jper far mUtir fa rtiedagl/a; Tiit- 


Xl) Xrf. JF:. ad ì*. JuL Md^st, , Cciut. Regk^^ £é • 
pv ad sftcimie. detùé Pntgia: S« di Éaròdi ^ { 

.. imyCofiAttL Je.~f£rsoais., - - - — 

( 3 ) Ch ’toccarelVt faama* Ittitdé Um* |* )(?«•• 

none iib. iaf» ; -k , ) 
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ti per iipi diversi.!, senz3| ^ij^e|arsi-tr^ lofo venU 
iiano^ad unirsi in. clujbo.j jcd ^fsere p;itentati; j; .insl* * 
gniti, ed aruiati da ^uir sottoposti ad ui^|aU,«òili t- 
od . in una parola «sdgget;iti -al suo .arbitrio, v.^^Ua^ 
sua volontà , alj^^ si|e rispluaioni. Questo si convmeU 
t^a ispidamente, ed era un.cpr^ che ingrossava- a^ 
ipomenti.), come ad'Un ,vc>rti<;e yoracissimp, che. 

Tp trae,. tutto agglomera , tutto rapisce., 'B., quan-., 
do ?r,qaai^o,^avovanaot ancora; f nemici) in; Sapt’ El* 
mo,, in .papua,, in, Gaeta tempo chCjSifprepa». 
rayano i jpa|cbi^de]Ia. giu<tifia;.,*,Sejne tfmevao^Y 
si vdleano, allontanare i tremendi apparati, quando * 
volefn yinfiijCare del rossore; di essere stalt sc^in>y 
gati^ e ^ vinti dalla celantprr ^ savia, jgppdotta del. 
Cardinale, c dal nostro Ibracjcio*, B pome, ciò faceva 
Spadea? Senza farsi conoscere dal Cardinale , « da^ 
Re^ N, S. ,,cd investendosi , di nonrii,,, e di, carat- 
teri che mai, ebbe. Era p, nò questo pA;d,elittp^ da 
temere una gnnde rivoluzione . negli -affari Ovp s|r, 
temono delle granai- rivolt^ni , , che . «iifa^negUj 
eserciti ? Si pone, il^ reo ia-cpnsiglio, di GuciTa- subiti 
taneo (i,);. Ida il faceajper bene dieqJ’>ittitanteH ' 
Concedasi per poco , che perciò ? La cura delle co- 
se .enr^^itesso- il Capitan Gencrafe-del* Regnot* La: 
sasttbordinasione, dice.\Cprnelio.Taèilo.o%rnde-l’ <ttt- 
perid.e la qailisia i!i),t^osiv..st.è concepito semine ift; 

• 

milH*’ ca^^^XL Att» i; • ^ ^ ‘ - . ) 

CsQ r. Kll. i4a. ^ V- I 
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tutti i tempi /ed- in tuttoMl tnondo . Uaa'ibtttagìii 
data senza permissione del Generale t fa il vincitore 
reo di .morte ,’perchèi,codtro la militar discliplina * 
Ora vi dimostro Signori /<juanto fu- giudizioso , re* 
golare, sensato, c. circospetto, più -di quello»^ che et 
jembrò da principio il mio pateré dato al Cardimf 
RufFp,^ e quanto rispetto e- venerazione ebbi a soli 
nomi della v^iunte^di Stato , del Sig. Duca di Sa« 
landra , . e ^del Reggente di Vicaria . Io considerai 
Sp^dea , come un impiegato, come un- capo massa, 

in iSomma come un militare* : - 

• - ^ - 

. Posto ciò- non tenni, presjsnte nel dare il parere 
le leggi ^del Codice;., |e--;hostre Costituzioni e 
le Pramatrcfce ,, n^ quelle; delle ordinanze. OsscrvUij-i 
che .nella parte seconda delle' stesse (i) si prescrive' 
Qoine wgne-,,, Qualunque UfEziale j che mancaiido'- 
„ personalmente; al, pr<^rio impiego , o pcrmettén-' 
,( do, > che „vi mancassero 'i- suoi sabordmati abfa»ia- 
^atp qcqasione onde «arw risultato notabile' pre«- 
giudij^O; al ; nostro Rfeal • servizio { sarà punito se-'' 
j^f^e^^entep propor idone 'del male avvenutone/ 
,i_.c.d^^anf he; di^ pena capitale . se avesse posto in ci- 
men^p, la. .sicurezza dello- 'Stato ec. - - • i • 

^jll gnale poteva avvenire^ nia nón era avvenuto, 
j saccheggi , la qfanità , le bandiere , gir Ufficiali , e 
tutt' altro di licenzioso , fuorché il hanno , e 1* iscri- 


4 •> » * ^ 

(i) Qrdtn, JL* AU 5. f. //,- *■ 


Digitized by Google 



iioni le 4pa»rtfi?agìi infedéli , e h éiearéefajifofie ‘de’ 
tn di Stato i* tutto mi sembrava condonabile in 
guerra > paófchd i spogliati' fusero stati rei di Stato 
éatlni irriprig^onati e ttebeUiti , secondo 1* itiségnà^ 
èientò di '-CficeTOilie *: Ws'e colera 'àilhiriim spò>^ 

H^re tmM ^r. ftttht Atmes^um <esi tittkre ^ ^ giusta li* 
dottrina .'A @TOzio(i) . Qoe^é- tOìse ai erà'n permès^. 
se i e <perdOhate agli altri V perébè éon a SpadeaT ' 

. Osservai pare , die 'ne^le (fette ordinanije <d) sti 
^sfn^essamente >prescritt<i PriftiS^di ogni altri cOsa 
si dovrà eon diligenza ‘HA’^tigarfc da 'eagione Acì 
,f <feHfito con esami nand accuiatamehtè tatti ' gK àr- 
,• gomena ed indizi,' die'^os^o dìmtMtràrla ; è 
t^^quindi )procurirwne-lei^'ptuov% eificaci .* Peir 
venire «>^apo di oiò ci volea-def fenVpdV B Oàrxft<i> 
naie mi sollecitava fw lb disbrìgo e ptt dòvéiitìt 
partirei Avevo appreso ^ cHe ;il tenfipò iéta padre 
4eUa ;; verità «re nimKO dèlia bttggfe i'tdddbbì ehè il. 
ternpo brà Micor necessari} per le dlhicidàzibdi , te 
tra i patentati di Spadea ve' ti* èrano iti di Stato, e- 
<}uuiiti ; « le inquisì ziinil di Stato eondifeilvahò 
ora . rlVIi appisii^i perciò à delibetarè ,'^Ké si 'aéeba* 
se dovuto risolvere questo alfbre' econoòifeaihéntè '» 
^.<fsr andare Spadea fra i Camandolt per un quid* 

fuieitnio. Spasio che fini parve èontehientè per 

’ , ' . 
Tf • • ‘ 

— r ' ■ ■■■ — *■' ' , I ivB 

W'.r j*. ' 

■■^s) i* , Gfott /• csp» o« 

/yifr Par/. /. taf, ij. yler. . 

I 
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miri! ìt ih tctHp«ta 

c ^ «f' ^ ilchhitirr pa-fettaThcntc le cagiòì 

tA'<f gli Oggifttì . fini 'del' stk> capare ij •« 

Real ;<!^dran^ iratanto se ne stasse in> sicuro ::dat nòti 
vedersi nascere ^ k Crescere in se HQa^ folÉa ^ òhh ìt 


avesse romcso’Piiwperdv - ’ < .b«' * S 

questa mia/te)aaiòRe^ fncndei/a àl:camino deilii 
Segreteria diìOnekravvgiacchè'^v ìttvestivdst .egH^;: del 
tico}o(^dr<Kegio!ÌCàppèdlaiiO|fTé fii capordirmunerò^a 
pàrtita>'di masse s- 'fórse si sarebbero "seguite ^queste 
cèdute' htcsseV-^ntarpresò avendo , «en $ò iiìperchè) 
t^-canalCf «della Segreterìir dviìGiustifia i .9 Òrasia> 
qtiei- savi Ministri -pblitici^rigDa^Tonò Spadea colle 
sole noaioni idèi lè leggV^^deiqfoni órdinaHo ; e die*, 
dèro <quel saein iinkor serttniienfó , idie pòi dsdfAC- 
tkante si 'd'poito' dn’partev ed M-pret^ coviite 'f 
del«t$ì di Spadea rcoH^aveV ' commesse' tante iriregò^ 
lari procedoitk^ ed aver (detto da xapo suo^ .dte io 
«iirbrafaherato.'^'eri»tobfid imma|inat 04 > ' 


cv;;.':.: ovx " .ic;'- c.r;r. icd' : ■ . • •: 

Vox 4 ignòti , traséteA’itto^'che'^ io^ precedei 
lòassima ;rcg6latitià4 cfee non ^alteVaiv non «tràine non 
il»i«iaguiai,ana *cfiie [i& vece > abòzii v ed onnst « I mow 
tivtidi-i serbate ^quaAfco si era' con tanti pericoli ’ npe» 
iato 9' e rapnoie odeila .glustìiià f ttii cons^liìitHtno 
l|uestl pradènzar; ^ Ptuderitià / disse Ckerone', aa 
fcrspitienti» :i>érh, 'mtiertis^e^^tftrs'wtvr tjus^ 

vàrìtóÌM.hQt «aaio^'rrA|^rqpnfi 0 R/itr mdWMk 
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m _ 

ptripfCÌt,^uiéiin-^t\^iMCfi^ ^UÌ^i*Pt:ì 

& AeMthiifneii'.&icfhrrme potasti y^r-i 0*; 
fare Micmem fTiaknthsim^à , tAphntisyi.mìif-.\ 
rite. hfibet't soUt ùqimmtt .Hmc .'qk^^ 

tr,a&ityi.&i in}qm‘^yeriet9r t tuè/elii .est’veritas- m,i 'y-i 
Se voi, Signori, fissate attpnt*iftert te ì> vostri. péit# 

^ sièri su:^Ia storia ili '>fiQe9^ fatti /comprenderete chiìu 
iainente, cheiio s(«a^i', .et vidi .iJ veró; e verrete? 
nel ' tempo. istesso ad rnipadronirvi 'di'<^arfi1trorirn«< 
portanle. significato .'siano capaci le doverose imie'reiei-- 
' penze. jlo dissii ieri mattina i>en^(»>t.c[ie ^que^taièlte 
'caósa-.la più grave v chd. abbia rtpal aVfato ,':e,.possa 
avere questa Regia Comèrai^ ìe: Isotto.' la figura 'di 

gare particolari Lai comptotadbno' gKliotèressi iilejlló: 
^lato i Idi pare , che^ da tratto rin , trattor abbiasi coiòi' 
|K>tuto «levare idatìà ii^stiarsoblialieL'tBieiltgénia '^t:** 
che ò detto'il vero t nondimeiìotto itógliò spiégufvà 
qvestb aneddoto, eonlmagglor predsianew -q l e 
Voi , Sigaori.pi^mr;ivfeduta^iad"esohErranza ,''xliQb 
Spadea non avrebbe avuto niun giusto motivo Jli 
‘ 4Ì(dersihH:me nè: pernii pai^rerdato» -nè pèTr le 
fità; scritte » :e ipioHo .meno per qdel. die' si ritrovò 
io; sua casa, nfientre. io.caminai più tosto ‘ con ' una 
ciroospeaione quanto" giovevole allo Stato ì; iltrettàn- 
fO'dayorevole a; lui. Tutto ^estn é^reso c6si:chiaro 
' lial mio discorso/, e. dalla .diffusa murrativa de^'puri 
ùtti, che.non vi- resta eh poter . dubitare'; dùnque 
'^bisogna /«he .questi bersagli ù ripetano da altra ^ca« 
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e d'a diìeìfa per l^q^afe mr^oluhi'lTnieP 
travagli’ irinpmei*eWminté avvenuti . ^ ‘Questo Si- 

j : ■'^J. ■’-iiJ' '_•*! ' j: »•■ i- 



Èglì (Spadea) è'T isWT\<fntò’i‘*d!'cuj si servono eli 
aggraziati miei per^cutori, mentre sirtoraàn essi ser- 
vito lai . Tra ’q^és(i*'i'pi^l^ lispérti^ionó stati,'e sonóv 
Gaetano Bova di Cosenza ; Luigi Plastina , ’D* Già- 
cinto Ciprianr, D. Giuseppe , e D, Pascale Pellegri- 
no , i 'Fratelli di Frahgellà Antonio Miceli' , 
D. P'mmanueìé*Ì^aiTipàgna^ D*. Vincenzo' ;^é Di Fran- 
cis o Provenzano di Longobardi , ì Giudici di Bel- 
ili onte , *è li ^raviglia di 'PWà i II' Signor Presi- 
4ente de Giorgio, comé ^^gni^imo 'Ai^Vocato Fi- 
scale della Giunta* di ‘.Statò sarchi siano costoro ; 
Essi dunque sono andati d* intelligenìa* con Spadea ^ 
c Spadea và d’intelligenza con èssi.’ Dopo averm'ì 
martirizzato per lo spazio di due anni , senza che 
avessero potuto trovare appoggio alle loro calunnie 
finalmente li hanno fatto sentire' che avesse procu-' 
rato inquietanuì cgir, perchè dal canto loro non vf 
‘tri più che fare ..Or considei*até‘ da 'questo , Signo- 
ri, che cosa sia Spadea , e se dovea manifestarsi', b' 
nò ( qualora avesse avuto un* altrp poco di tempo ) 

• I* - • •* V,* *7* 

per V /inti Cardtndle , 

S’ egli si è unito con tanti rei dì Stato che sOq^ 
i fieri bersaglialori della pòveri mia intlocenh'^'élic 
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al Catd(^tt»le, nel BojW, iell» 

àeUtW f«pno ,4» 

;,va ii ^ 5 erjo,,c<a^^ ;P« <^Wmat|, «olul ..che 
lasciò , qgH 9'“"“ 

ineiiwiaa' 4i 

mai «.*?*»?* 

glÌOTo fittane en’ajtrg ^ru# la'i 
è ' (fletta /Antite, Si^n<K|Ve fiflcKete^se ^ darsj 
rii diabolico peusiego,’ ché. Kl>de;?'la. TO.''ine dello 
Stato pet inolti htj,v 

Slui''. ' ^ :.! . • < ^ 

No\ s^p^ta -già i 

fiornea d,i • benemen^a. « pretende torrnar un sq^ 
fite j £ÌQè . 3padea è un ^nemeritd ; ^ perseguita- 
to ncll*.anarchia da ribelli * 

• mise a servire 1 q Siati.. Sfatto carc<»aré dal^ Car- 
dinale . Punque ,’U Cardinale ‘ pun| un, uomo fedele ^ 
He diede la commissione a de Micheli a lui notò. 
( come à detto il Signor Presidente Commessario J. 
Bunqaé U. Cardinale , e de Micheli se V intendeva- 
no, e perseg'^itavanp. i fedeli • Pe^^chel.i merita 
Podio , T abborrimento, Sovrano. De Micheli meri- 
ta essere lasciato in preda, alle persecuzioni , meri-? 
ta gastigo , e che il Governo lo tenghi di inira^ Ma 
questo sorite, , poggiato ,sul. sudetto falso wp posto ,• 
«on d più iaogo, dopoché avet? intesa tutta la sto- 
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m de* ^cri fattoi , e dopoché vedete, fh? U Pgrdi,, 
n^Ie apn si uniformo ajl mip parere , Siesta p^sso,' 
cpnyiflcc , chft ip. oon „tutta np^ aj C^diaat 
Ruflìp perchè c^i (iQP ffìj pm^if di ^pa. eoniì-; 
den^ tale , chic io 3^^$^ pot^co, eoa h*i- s|v;ili^pipjate 
If mie idee i ci i<^ hll; «co?P^ «»no di qedU c^fi qàn 
TfiUS^ |1 CacdixpdiC a>ji c<y?psfe- 
pe^ la J^edeUi , ed esaitcz^^ del servL^ 

«o, che avevo presp^sdiO:%a|o, ipa pop mi, cp, 

Pohbe Ip qpatrviq oppj d,ijS{^9a^va 

U mio papere, oè W4 allofiSaOftv», <4, cpl mjuv^ 
darmi ia Cslijhòa. Uto. , . : ^ 

li pensiero 4i ^d«<^,pa«» pi4o4j(^. J^e teasie; 
GiuatOj Qkfi # 3 r^, ^ figurar qoea^qi; jla. ofterrq, 
che de^^cheli 4^v^rrè I* oggetto dc^afie^ hcrs^glt, 
riipqrrài nelJa pppii^e del^a Qorte pfcr^ ifpppsyp^ 
re , e4 io , ed i, n^ij p[ioajb>^emo • p4eers>! 

V^y altra «HPC049^ d?l VubbUco ,. e. ii, quei , eij^ • 
aeguitono 1’ A,rinau, c^e de Micheli è stato quello^, 
chp d.avupj aelq ecc<;s^Y 0 ., che altro non ha pei^l 
ra;o che al ^fvi*ip d^ Re wà coii)c il Paiained.e 
4c’ Cìreci ; si perderà la opinione , ù vedrà che^ l\ 
cabala và j^vqiiM , c ch^.il patito é quello <jhe vÀry 
t e che syr/iva a tantp da, fcr punire dallo, s|e$^ 
Sovrano le persona piq R attaccale . Questp, par^ 
lorirà ij , dtscrexiitq un^ei^aLc ; U moJ4 dei|.’ interej^- . 
se farà svanire, V i^taccameqto . Dawma ancora a se»\a 
tir.q che ^ sq^ni.gfuni» (h • dS . tutù , gii alu% 
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accfeditafi dal Càrdinate a lut partt-' 
eolatmettte attaccàte; '. non àtlò Stato e li 'faremo ' 
Wuardar'coh sósp'eRoi'x con Avversione t Questi poi' 
fi ‘risentiranno a ragione* iloro •risentimentrcdtce- 
Spadea , che à avuta la maniera' di- attaccarsi alla pu- 
liiia ) noi li figureremoiier' capei di’ sediaione,' e- 
cosi distruggeremo- il parlito',' ed avremo guadagna-- 
tó la nòstra causa V' còsi dice egti Mis ttulruaut , 
tt arte petàsg 0 ‘. Ma s'inganna. ^ . . * 

^ Il Cardinale non senti<^ mài alcuno tl- cui discor- 
>80 non fussecominciato dalla causa deVRe. Noi noa 
fummo attaccati , che al Vieario-óenerak di Fbrwì 
KAudo IV.ye non eravamo che i vindici determinati 
della Reai Corona. Noi conserviamo inalterabilmena. 
te le stesse intensioni sino «Ha morte , ad onta di 
dgnì trapazzo . Le tue mire sono state penetrate , 
5padea . La Corte à capito chi tu sei . Questo illu- 
stre , e Supremo' Senato in oggi tt conosce abbastan- 
za . Non ostante cavete Judices cavete ab hujus do‘ 
loi Ù callìdìtate' y la somma cura, e la diligenza 
vostra non' sarà mai soverchia in guardandovi dà 
Costui ; egli sarà capace di far tutto il possibile per 
' giungere a’ sui pravi fini. Un tJomo come lui tut- 
to avventura , avventurando se stesso j sa che questo 
è il punto decisivo di' sua vita; non risparmierà di 
far quanto può "affinchè resti la verità occulta . 
Quando egli 'riuscksc' ad -ottenere gli effetti de suoi 
disegni -per mezzo di un^Magistr^o Supremo , ©ivi 
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quanti mali, np provetrebbcTo ! ,yol Signoà giàili 
capite , io mi astengo di porli m^gior^ienteja ve- 
duta ^ t „ t “ 

V Questo ^uprenio Senato ,.<;oii^ tutti , altri c^e 

'son prossimi ^al^nc^tro .Sovrano 4^ sono \\ uilQ ..de^a 
Giustizia, rà^t^cjolo..drila Sacni Tcit|ì | UTritaana|e. 
di Minosse. Npp^uò sperare da Yoi , ch*^er d^ 
pinto con quei qplóri f da qi^lì per , le «|e ^es^ 
viene fornito . Qpafsisia piodice non^può aocpQda^o 
’ che le voci di un fopólo .cosi nui^eróso , .qual*^^ 
"quello di questa papitalCj. Qvppque. vi volgerete 
‘ gnori , udirete clampri .coQtrp costui , pon solo gli 
Uomini di qualunque età, ^ ^qgpi feto, di ^ ogni 
sèsso , ma k bestie ,^)é ^npièa,, a 
inanimate ,.ch.è non in lin^i» pjitc fi , pjut^qqo 
^er denotarvi , chp non pp^nq sp^erirlo ^ ^ 

Egli vi dice , signori , che ^li ^eipbra n\eràvi^lj^ 
come io parlo così di lui, mentre sqn Jo aocpra>^',y» 
'JuJice in Vicaria Cnminale . ./ii'ràgipneX°9^^a> Ma 
una difteren?a ci è però tra di noi : j.^o mi aflfatiep 
’da tanto^ tcrjipo ,a%ichè si ri^ri*ca a.S-M. qiielche 
apparisce dalle, carte ^scali , .e,^ttc colla massinr^ 
ostilità , e ri^idez^ ^4» ^te jn.^tptto sijpQc^a 
colla .quale ti dai,.>tiaÌ?P-.9 'Vàpepda, ma npn^ò 
conseguirlo sin ora Io ò ,speM , moltissimo per^ ^ 
venire tali. carte,e~mi sono stale ritardaté^ per mesi» 
e tu procuri di soppiatiareMc \uè^^, Ai fcttó brugiar 
i processi,, nasconderli , sotterrarli I ai profuM inàpe» 

■ * :. ::l '• 1 s.f' '• ■ z'j • 

H 
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8»o rcóbttoiiS 

■dftf<pjcsilc'jc»lè^^n^ uà ,.uoipp. 

(^ibene ,5pdr^«i^itàfi/^(tì'ii?Ìtó 't?^Vc^S 

ii}ii]b;|in£4(nfK)stóféV jwtèliè'3nóp 

pfìjnai, e ■3|joi^rifrrifti'ia*^a "Maestà 

fatto Clio Iton' Ooiné dr rhalà'^ita^^ ^Vroc<;isi ?, 6 

bfkhe ?<Viè diamolo",* verfghii^ lè^ carie tótte^,/CqsL 

I}» .cni I e OK aua' innocetia sicuro^. Vìa datti ^aoMiio. 

Ufi^hitio ie* tue 'carte', 'jfc^ VeJigi . questa ^ 

«3W*a ^5feofii|p5]iaoio il fermine, si cpnt<;^^ij^rÌiTxaJ^ 
lite poi' si riferisca compiÌ*to termino tut?j . 

toll vero, intése pienanfenté' le parti -ai • 
wfkbflafé^ 'còse vere , se 'i tuoi testimoni ^q^dgpofj'f^ 
se-dessi son uomini probi , perflj^ rPOft 
vaòi-che“si liàovi" il termine, che io dica jj^^pnjoyi, 
qufayrto m*-'¥nteressa‘, e coadiuvi insiemcm.Qnt.e:.^;din 
fjtti(déh Fisco, sht W phbmédum ^ sìa ad_^i^ii^x^rfyì 
</»*f ? f * Credi tu' idi potere^ questo^ {érmine , , ^ * 
chsv si» ri#erisca‘'i«)ld 'quanttf ài tu con tupì ’ tjp/tir 
wonj\pfuovàto? Si può Crédere , che tu ai,“^^q^iÌo^tÌ: 
•hrtiche <^e]1r, à’ quali; hòn ai. prima ÌpjHÙr?lv?t?,{» 
^Xgttà appréfldere'^he' li ^ lezione r,^esto,qoOi 
, sèi là jHid fardi*', pf^ché'‘ facendosi sàreb^ 

«tóso jt ohe. séesdo; c'bt^^ici *t0p 

,nòn;iiirò larle*^viédere’ la Mettàli^pnè^^ darel^e 
db stesto yIohé^,rei|defe' il'^iid!iiò^,ìj)iì^at^ 

(Sireo^lp^l^ 

4P9n>i<^beil:iir 



rtgi»h*'f il 

1» i V«F*|?8*,"srgf^^ ®if ‘ ttmitéHé 4dtìdé 'fJretrk^ic 
'•^Wl ^ ?^dfte9l'i4T cfafm (Htebiètóà' i ‘ c imà di«cu1tà ' 
m SpVm'Sl Eglit ér6d^^ ]^fert«- ^éiw> giungete 
«^*^0 nb giùàizfe" pmhè' 

liulf 4ì pttlòvato .’ 
‘¥crtS65f»lnfc I^^Sfehiàvli^jdel -^itòSèfc^XoWd , ^che ’^si* 
-rtitógikfWfo kP iidii viemett M Ps<l<^rte V certi»’ idea 
«drtilfnÉi i^iire la Bsóptfv p«?f<fhè muto; 

<>Wt» Es»|rtPÌcliè)‘e^dial«rbfVeto' agH allri ddHVcqjiva 
iitd^daytl 8i’ e*»«fvdr ch*Msi , e nói» egli aveano nnósn-' 
'^gòte^lc^ Ac BIv Avete visto', ' SignòH',' t mali che 
-icostai>^cbmWi»v*'aI}o Stato? i denari- ptesi da Gar- 
-ìdlmtee jiia Solezzi ? diaiiiolr ut» pÒ d’cactpià- calda t* 
o^odttijdaoetevi di ordinare ciie ri rinovr il termine , 
i*Pr ti( ^edUcii la citazione , 'tacciò i ria in- 

u jfsq> ogonaO restituisc i cori tatti* i> prefìtti' da lai 
^;,^iaie rirfvegg»-^^^ li t^ritÌM. Si sedpra‘qttif- 

UriOirlairiirtb 'der Muliw^*^ ntiTli v?< btlfe^Wire^d^ 
^ jripro peaohdi la^ di Ivfr dUbhiéiAF >•' il ' ' rito itopegHo' 
.,dift;^lij0rii(»ine =no« riiriiioii vl'*^ risnvittotf sibbaèstrii-3 
w .auriti rilJIntefirtctr mi ò^deéeSsariO’j c la' cìfta éinì- 
.^imrriiràprii|%fick» iiUciirie del% -Partili cl^’v» 
pèr le ta^ofri i ‘t- v. v : a i-^ r! 

, :>fa iWspatiltolt' «« ’^rrilddtf* daMd «wftìtti iiftì 

.1 VoilN j' ctòP'P Mto A <fl?- 

iftbWi sfiliifé •' qdello <'tSÉ» 
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Spero, che dobbiate cotìsdlliré à’ 

tornarlo al su 6 carcercfi-qòme o' 

• idmeno ^c}lleHo^ stesser j eoa 

c ««ligjoski jnea>i»eHo: scowo 'Maggior jaflppcv^ • 
costtir M onsignor t C;^peUaa ì^ag^orb ^ <> |Jn7; bai^oi: 
perpetii<> dalla Capitale r «'^dal fAegna / Signoii yi tfv^ 

. virebbe oppoftunaiYi^ilteli a iar.lfemare IrJnin «mìM* 
a irompere -tailie'.soft. 

%La eolpa, Signt>rt y altìrb itonvè ^.ej^” If iciriii^ 
deli’ atto inmna ^aidonf^ODiitrilria'^ajlla 4begiel4 fkbsaiò 
taluno è tanto ttienb<^ colpevole:,^ ^anto ialr$j-4a 
violenaa delle forze esl)rfb 8 ecHe^ 0 tdégihi#p^ 
canicì del' senso; -L’ Ittqnisitoi^iìrdceéO questo^ qiish 
lo , che- deve indagare tuf dditti f per^coid^ calcular- 
oe il anaggioee l'c ntinDr' pdso della enérmitài (Jòea 
sto fu 'il giusto motiVo-t per ciir,^ attsenché adtsii 
. visto gran cose ' ijel le ind^ifì centro Spadbt y- '•tA» 

^ evo del tempoiipef \a«ceitiarlè^;fuhbr-4«4 ’ 

- Voi , Signori , le vedete specchiate e^ éistiinte' ^al 
, vostro cospetto? Egli à agito, ed agisce Tonf |>ro- 
ponimento, con tutta-la sua volontà, e 'corsuo li- 
bero arbitrio ^anUnato da vero dolo, finge dr atiac. 
car me v Mi?' attacca lo Stato, e colui'', in' fHrtmo luo- 
go , che ripristinò ii governo. '•.• -v 

.. Voi; siete , Signori ,' gli occhi , e gli orecchi del 
Krrorr. v'eilc , e per Voi .sente..., 

V* \v I .fc \ " Ì ■; 

: ^ , , r" ^ . 

(i) X(nof,6 Cyrcp-d, VUL Q.‘ 7 ^ 
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.Savio f i ) , , è' tenuto ^fta s^, 
m, e Fofonfaj^ognii^ja^^ deflè .^lulHltè. 

le •pai^'flèl‘(^^V(^rno, giusta la sua siterà, Tcnninate; 
Voi, Sigfior?iitiq|de 11 a grand’opera dio ipéonjràpi^; 
si, -Voi siete? ftd grado, e nelle c 1 ir 5 cQst;i>,nafl dioocnia 
pirla .' Ri é^t^d^gvi la massima 4, Salut'P^ftiìh p/iéS 
Lex secondate pure "^def^voW^ 

cuore, ndW^li^^primete , m>n li arrestate ,ppr quth- 
lunque ri|;ua^do.i^ Voi - siete qudlt, ia* quili dtirif’Kt* 
sorte di avepHi^tavia la fiducia del Re tpfrjspqi\-| 
deteli Voibetìir»‘;;%uttd il vestii "ielo , còlla V oprasi 
cerità , e^iabrti^fede ; mostrateli , cKe • Voi' ’me^?tat^^ 
la pul^U^a-pQi^i^e^ e siete quelti's- 'V qutìi' co^ 
ragione possa ^applicarsi , com* è infattr, 'qùgria'viii^ 
compariftiflr èénte di Cicerone r /^s/rVi^a^e/ny 
jidis homfnij^xr^. v'tr'ts honts ^ itg.^es ^làbefìtr^y ut 
nulla, sit\Ì9r\hìs\fraudis , injur inique id)^fcfp 
Ais s^luKfàt'^ii^sfram ^ bis fortunas ^ ku,i ìibtrosvr^ 
(itMimè arbttramuf {7) •?'» .v cc 

J crfì«J! 

, et.-'.;!: '*j 7 òi V Q.« 

' 'I ) I i' 0 *J ^ 'Z C 

< ' . ' ^ r\:‘ -llu'iJ'j'] ■' 

. ■ - . •. ‘>m 3 ;aii> ri* '' 
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^ y ,(i) 0?vc2 

l«Kina 5 verso 3i ni* • ^ 

«' V*> ulfe a» stìiSl Fsù ‘ o=e"cSf »!’ ' “ • 

f,?GnirrnyT' ,tv^\z lVì ef E??.Uf^ t 

CT-^O 'bn£-fp Ef-'t?ifik1§n’^'*^' ^ 

3^ V* 2 tiir^iTìs * 

detni ry fó manaa'' ^ Mettala loV ,h 

^3: v'^n Itti.vr ^ r.r:ii??xrrr sf j .cfiiq 

ày V; t3cLnno5>paWg/i<^’-5 

V, 757 caso’''‘ '“' , *)!‘!'T’'*' 7 a'COKtenÉ«i .«.'joto 

4ctta.,;V, jj ratificato ’ f"’-’' rSffìcàte'^ ‘^t^.'^nur 

^uellis: ^ )-. ti ,(,br ?; e 

^.'^3 

4órV< 6' riforma '‘i?.' ''T^r'ij. , ■■■.' «ì , 

90 V, Q Quel'a '-tic 

4ó'v.'^-'iò\orquatur - 

4>i/ vr 27- cnisoni s.- o-y'..':- - ' • unispnà^'^'^^''^^ 

'«*■ servo';? ., ■'•'('t * • ’ set^”' ^'•’''' - '''^ 


éo V. 8 tamp;»ti .-i 

6ptv^ ri^pótèsé xx-r n -wppsc^rOkv ir -» f 

7Q V, uh. escritto. f ?) 'xì'.vT'Xx'x'.xò.'^u ir\u\U 

7Ó V. 10 in un scetticismo in scettirJcn* 

flft V. 06 v^iTtn-n^ scetticismo 


7Ó V. 10 in un scetticismo 
80 V. 26 V^erturno 
82 V. 7 contrio 
100 V. peuult. da 
' J06 V. 18 discerne 
III V. *7 e 
113 V. 12 àn 
115 V. 2 te 
detta V. 18 radit 
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'• V’. 1-4 

féliiiisimo fiéoP9ó - delP AugiUÌiki\ko nostro 

t. ì ,i i 'i - .. ,(f. 4 cf>m¥»\ A. rj \i 

J'KaDfHA^f^O IV, 


tf^r r f f 

OOhSTTO* 


Rga Tempi , TrÀòiiiì.;, Are ' ' ' 
Questa Re^l pitia; P^l^eV'^d AlLori,' ’ 
Innalzi al venir tuo ;, Noh ^on di_LeÌy 
W? son parte, SiCjNÒR', de’ tìtoP splendori 



Cantin di quanti 'B^df^fqfcl^tnVei - ' 

Sù Parmonichò cortè i doppV'Gqri ; ^ ' 

Ti chiamin ijènTtof d^ Sein|d'<ifi; 

Son questi ad Sàm^d'tuq dovuti tuiòri,' 



lp veggo in^to «#a'i> ^gar ^^iidoetr * ' 
Coddr fiidcertf ,'ehé eitiula'ndó a git»' i- ' 

Prima 'ù xHidifùin Padi^ ,•< imi -^'ttocf , 

K se <ld j^ri pi^aiia,, n ^ • - T 

Tu idi \ai in. wcja di.,f;j^ì,àf^:y r, 
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i» oetssioiie del feVtcUtimól, e bramato f Uomo . 

Angusta nostra l^egina z..; x 

MAtUA CAROLlNAv^I AUSTRIA 

;V'i iP^ VieMiv:;l ,: 4 


8 O W S T T 0« 


i t 


r* 


EcesuA , ingombro. di stupori 'i 

Tutto rOrbè per te. ^e* di. futuri ^ 

Donna Reai noii fia , ‘clie non procuri ; . _ j. 
Tanta gloria emular 1 tanto splendore . r 

Taccia la prisca etate^^Un nuovo onore , . ^ 

Fanno al. Sangue imperiai tuoi fasti puri * , 

Tli de* ^egi il voler , i cuor, più duri 
' fin del Bellico Dio calmi il fiirore* . - 

Fcr te 1* Europa à pace * E* sol tuo niertd 
Che sia; salva la Patria . E che le Squadre. > 
’Abbiait ripdsoi e àa tranquillo il Serto « 

TV» pur de! nostro RE , del ilosfro PADRIF ' 

Ddi! ci serba 1* amor '. E come è certo ' 
.i>.% Cile- nostra SPEME sei ^ TU sii la-MADRÉ 
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in occasione àeì feììtissit/to Vttotiiio h questa Capitaki 
Dell* adorabile , e trionfante liostyro Padre « ' , 

.X w Ati Cóvrano- i,r;if w 

FERDINANDO IV. 

I I 

< [ . i .'t i' ■ 1 

A N A C it E Ó M’Til 6 A* 

F I..:. 

Etmi il suo carro edere? , ‘ ’ < 

Ed un momento a noi / ' ‘ ' ’• 

Rivolghi il Tempo pladdi ' * ’ ' * 

Gli edaci sguardi ajoi . • • i • 

In la Reai Pàrtetiopé ‘ ~ • f 

, Il crespo ciglio inarchi,"' ' 

E vegga in tutti'gli angoli' ''' ' 

Le dilei pompe, e gli^artllif ' 

De* trasandati Secoli • ^ ‘ .v* ,■ 

Ne* più fastósi girl ' 

Trionfi, e glorie silrrifL ^ ' 

Se mai vi furon , miri J ‘ t • 

Vedrà, che invan fammeniofaf ^ ‘ ' ' 

La prisca età gli.E'-oi.,'' •* • ' r 

Ed i trofei, *che alzarono' '• 
DalrOstroailidi'Eoi. - 
Non mai 1* Egizio Osiride ,'^ 

Non il famoso'Alcide , 

Nè il Gran Figliuol di Oliffipià 
Tanto esaltar si vide . 

E vedrà ancor ^ che temono 
Venire al paragone 
Tutt* i trionfi splendidi 
De* Fabi « t di Sdpiotìe • 
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J4 glori» ic’ ' V vf ’ vA A ' 

Vedrj os^urahi ^ . 

A dbmpafai-si Vt^ngono ^ 

Col nostro Gran 

Di Tito è piU magn»nim» 

' L» tua Roai Òlomenfa» i a h a vi k 
pi di un sol Sesto • • • Tacciasi 
Td VUOI, che tutto 
Sepolto, ed in silenzio 
La lingua mia si arr^j^ f 
Or i miei voti i Superi 
Si degnili di ascoltare, . ... .. .. 
Riempia la tua oifORi»^< 

Il CIEL , LA THRBAti IL JS^H.r .r r.', 

Vivi , SIGNOR , b ^i a;iio ‘ . , . ^ ^ 
Tanti i ?«*** Ot^^Rw* i *'<5^. 4^?*^ 
Quanti ®on gl* astri alI} . 

E degl* vccbll’ 1 

f*R TE PRODUCA Itf SVdL9, ^ , ‘ 

Continui allPr^^ CMRHìiì r . i 

E TRCO LIETI vivano 

colla CONSÓRITì,#.^ ,♦ 

La TUA REAL PROGENÈ^ 

Poi regni alfin soyja^M ■ 

Per ftUARTQ VÌVE, s „ 

La cuwa ■ •: 
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